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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fortissimo sciopero dei 150 mila autoferrotranvieri 
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La lezione dei fatti 

]VI AI COME ieri la crisi del Iranico nelle grandi città 
italiane era apparsa in dimensioni così drammatiche. 
Che cosa è successo? Perché chi ha avuto il coraggio 
di attraversare in automobile Roma o Milano, o chi vi 
è stato spinto da esigenze improrogabili, ha dovuto 
trascinarsi per un’ora e mezzo o due ore ili ingorgo in 
ingorgo, di semaforo in semaforo, per compiere un 
percorso di dieci o al massimo di dodici chilometri? 
E’ accaduta una cosa semplicissima, non nuova se- 
non per la moltiplicazione degli effetti negativi che ha 
provocato: tram e autobus erano fermi per lo sciopero 
nazionale dei trasporti pubblici, e sulle strade sono 
uscite anche le automobili — non molte, tutto somma¬ 
to — che normalmente rimangono in garage. 

Qualche decina di migliaia di macchine in più, in 
questo caso, sono state come la goccia che fa traboc¬ 
care il vaso. E così Roma e Genova, Napoli c Milano, 
hanno fatto esperienza di clic cosa diventerà tra qual¬ 
che tempo la vita nelle nostre città maggiori so le cose 
continueranno a svilupparsi come si sono sviluppate 
sinora. Se non siamo ancora giunti alla paralisi, siamo 
però saliti, passo dopo passo, fino al gradino immeilia- 
| Lamento precedente. 

Dove ARRIVEREMO? E’ chiaro che l’automobile 
ha raggiunto il suo punto di saturazione. Lo sviluppo 
della motorizzazione privata ha toccato il « soffitto ». 
ed ogni incremento nelle nuove immatricolazioni non 
si traduce più, da tempo, in una maggiore libertà di 
rapido movimento per gli utenti della strada, ma in un 
calo ulteriore della velocità media, e in un aumento 
dei sacrifici di tutti e dei costi — già. paurosi — dei 
servizi. Ciò ha trovato conferma anche nei lavori della 
recente Conferenza di Stresa del traffico e della circo¬ 
lazione, a riprova del fatto che la lezione della realtà 
si è ormai fatta sentire anche in settori assai sensibili 
all’« ideologia » deU’automobile e all’influenza dei miti 
che ne derivano. 

Ma lo sciopero degli autoferrotranvieri non è sol¬ 
tanto un’eloquente prova del nove sulla funzione inso¬ 
stituibile del trasporto pubblico e sull’incapacità del- 
rautomobile a sopportare essa tutto il peso degli spo¬ 
stamenti (lavoro-casa, studio-casa, casa-tempo libero) 
che costituiscono cosi tanta parte della vita di ogni 
giorno in una metropoli moderna. Del resto, tests del 
genere li avevamo già avuti in un recente passato. 
No. lo sciopero è qualcosa di più: è una risposta esem¬ 
plare a chi vuol nascondere la crisi dietro argomenti 
presi in prestito dal campionario qualunquista. 

E CCEDENZA di personale? Salari troppo alti? Vi è 
stato perfino un ministro in carica, l’on. Taviani, che 
ha invitato i prefetti a costringere i bilanci delle azien¬ 
de pubbliche di trasporto — applicando la scure am¬ 
ministrativa — nell’ambito dcirautosufficicnza azien¬ 
dale, cioè, in sostanza, ad avviare il servizio sulla 
china della progressiva estinzione. E i lavoratori del 
settore — vittime prime di uno stato di cose clic dipen¬ 
de essenzialmente da uno sviluppo delle città guidato 
dalla molla della speculazione edilizia e da una cre¬ 
scita abnorme della motorizzazione privata —, prima 
ancora del blocco dei salari, con la loro compatta ma¬ 
nifestazione. hanno respinto un modo vecchio e illuso¬ 
rio di affrontare il problema: le ragioni profonde dei 
deficit crescenti delle aziende municipalizzate (120 mi¬ 
liardi solo lo scorso anno, o di questi 40 per le sole 
aziende romane. ATAC c STEFERì stanno altrove. 
Questo è ciò che dicono, scioperando, gli autoferro¬ 
tranvieri. Le argomentazioni dei fautori del blocco sa¬ 
larialo sono solo un tentativo di nascondere dietro una 
cortina fumogena (abbastanza trasparente) la verità 
sulla crisi dei trasporti e sul modo di uscirne. 

Programmi nuovi e risolutivi, de! resto, il go\trino 
non ne ha. Mentre da un lato prospetta ulteriori « tasli •>> 
ai eia insufficienti servizi urbani gestiti, in genere, dalle 
aziende pubbliche, dall’altro si propone di favorire in 
forme nuove il predominio del capitalo privato nell’or¬ 
ganizzazione dei trasporti interurbani, con un facilmen¬ 
te prevedibile aegravamonto degli squilibri esistenti 
: (alla SITA, a Zeppicri. a Lazzi interessano — oltre ai 
| finanziamenti statali — i bacini di traffico più ricchi) 
e con un aumento complessivo delle zone di disservizio 
di cui già fanno esperienza quotidiana centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori c pendolari ». 

O CCORRE invece rovesciare la linea privatistica, 
ogni dominante, applicando il principio della priorità 
del mezzo pubblico nelle città (e questa priorità non è 
il prodotto di un soprassalto punitivo nei confronti degli 
automobilisti, ma una garanzia per tutti, automobilisti 
e utenti dei trasporti pubblici, di poter vivere in città 
ordinate, dove la circolazione possa essere favorita da 
un rapporto equilibrato tra motorizzazione privata e 
trasporto collettivo) e favorendo nello stesso tempo so¬ 
luzioni pubbliche e democratiche in tutto il settore. 

Una politica efficiente e moderna dei trasporti è 
oggi un obicttivo non rinviabile. Se non si lavorerà in 
| questo senso — hanno ragione la CGIL e il sindacato 
: unitario del settore — « il prossimo futuro delle città 
presenterà il quadro allucinante di una situazione de¬ 
stinata a diventare norma ». La lezione dei fatti è abba¬ 
stanza chiara per tutti: è necessario, ora, trarne tutte 
le conseguenze, se non si vuol continuare a procedere 
col passo del gambero. 

Candiano Falaschi 





Un aspetto del centro di Roma nella maitinala di ieri 


Dal CIPE 

Confermato 
il piano di 
ridimen¬ 
sionamento 
dei cantieri 


Il Comitato interministeriale 
per la programmazione (CIPE). 
liunito ieri sotto la presidenza di 
Moro, ha approvato il piano di 
ridimensionamento dell’industria 
navalmeccanica, elaborato dalla 
Fincantieri e fatto proprio dalla 
commissione presieduta dal sot- 


L’astensione cessa a 
mezzanotte - Sottoli¬ 
neato dalla CGIL e dalla 
FIAI il valore struttu¬ 
rale della lotta - Più che 
mai urgente lo svilup¬ 
po dei servizi pubblici 


La prima giornata dello scio¬ 
pero unitario di 48 ore dei 150 
mila autoferrotramvieri delle 
aziende municipalizzate e del 
le autolinee in concessione ha 
paralizzato ieri tutti i servizi, 
aumentando com’era prc\edi 
bile il caos del traffico special 
mente nelle grandi città e pro- 
\ocando cosi inevitabili disagi. 
Allo sciopero hanno aderito la 
totalità dei 110 mila dipendenti 
delle aziend i urbane e quasi 
tutti (90'e) i 40 mila delle au¬ 
tolinee private. La nuo\a prote- 


Pressante appello della Francia alle N. U. per il Vietnam 

La pace dipende 
solo dagli U.S.A. 


!e S Caron ri ° UUand °’ onorcvo ' sta. che si concluderà stasera | 
. ‘ ‘ „ .a mezzanotte, ha posto dram 

hnnnrwir!»* nnrii* 3 ì mìn!^’ p ’" miticamente in risalto ancora 
hanno preso parte ì ministri Pie- „ . .. . .. - ... 

raccini. Bo. Bosco, Tremelloni. una volta , errat ‘ ^dirizzi U 

Restivo. Spagnoili. Andreotti e nora seguiti m questo campo. 
Tolloy. si è appreso infatti che sottolineando altresì — come 
il CIPE ha accettato le risultan- hanno rilevato la CGIL e il 
ze della commissione Caron, le sindacato di categoria — l’esi- 
quah contemplano fra l’altro-la gonza assolutamente inderoga- 
smob Illazione del San Marco di bi i e di sviluppare la motoriz- 
Trieste e del Muggiano della Spe- 7az j ono nuhblica 
zia. « La relazione Caron - ha zazione PUDMica. 
detto Tolloy ai giornalisti — ha ^ intoppi », verificatisi 

trovato nel suo complesso una soprattutto nelle ore di punta 
piena adesione del CIPE ». 11 per il fatto che gli « automobi 
che conferma, ovviamente, il gra listi della domenica» hanno | 
vissimo piano IRI governo, an dovuto utilizzare le proprie 
che se una decisione definitiva in vetture per recarsi al lavoro. 1 

m r ? P Sman7 1* Triéi hanno documentato in modo de : 

ma settimana. dO|)o un esame del n . . . - »• 

Consiglio dei ministri convocato n,,,m ° che se si continua di 

per domani. questo passo le nostre citta. 

Per addolcire in qualche modo grandi e piccole, finiranno col 

la pillola. Pieraccini ha ripetuto, rimanere letteralmente paraliz 

subito dopo la riunione del CIPE. zate. 

che i problemi del riassetto della A Roma ieri, nonostante la 
cantieristica vanno inseriti « in presenza dei servizi di emer- 
una visione più vasta dello svi- g enza e d j quelli improvvisati 
Iuppo economico delle citta e del- ,L: a: .... 

le regioni interessate, cosi da ga- j a nu ( neros | proprietari di au 
rantire il livello di occupazione t9 carri , e ' ctturc. la circola 
dei lavoratori ». zione e stata lentissima per , 

L) strumentalità di queste af- * intera giornata. Per coprire 
formazioni, di fronte alla decisiti percorsi di 5 6 chilometri si 
ne di smobilitare interi comples sono impiegate, specie al cen 



Couve de Murville chiede il ritiro delle 
truppe e la riaffermazione dei principi 
di Ginevra in un trattato internazionale 





si. appare però addirittura tra- tro. ore intere. Negli incroci 
sparente Nessun nuovo impianto s j sono formati ingorghi gigan 
industriale, nessuna sede tecni- 

ca e amministrativa come quel- !. 1 c hanno imbottigliai 

la della istituenda Italcantieri. in " traffico per vane decine di 
fatti, sarà in grado di parare il minuti. La città in sostanza, a 

causa della mancanza pres 
(seguo in ultima pagina) soehè totale dei mezzi di tra 

sporto collettivo (Stefer. Atac 

_ e autolinee sono rimaste pa 

ralizzate. salvo qualche raris¬ 
sima eccezione nei servizi in 
• concessione) è stata invasa per 

Uggì mconiri lutto il giorno da un «mare di 

**** ferro ». che riusciva a muo- 

J;|» ^ versi a tratti e solo con estre- 

Der Gulll G mn Olezza. 

1 A Milano, dove si sono visti 

• | • in circolazione migliaia di \ei- 

meiaimeccamci c °h privati d’ogni specie, men¬ 
tre le trami ie sono state bloc- 
l.n Confindu>tna ha chiesto il cale al completo, il traffico 
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Oggi incontri 
per edili e 
metalmeccanici 


SAN FRANCISCO — Un agente di polizia di cui $i nasconde il nome ha brutalmente ucciso un 
ragazzo negro sedicenne per futili motivi, suscitando la sdegnata reazione della popolazione 
di colore della città californiana, che ha spaccato vetrine, incendiato autovetture e lanciato 
sassi per alcune ore. La tensione ha raggiunto punte preoccupanti, che hanno fatto in alcuni 
momenti temere conseguenze più gravi. L'assassino è stato sospeso dal servizio. Nella telefoto: 
un cittadino di colore chiede di visitare la salma delia vittima che potrebbe essere suo figlio. 
L'identità dell'ucciso non è stata tuttavia rivelata. 

(A pagina 3 il servizio) 


NEW YORK. 28. 

11 ministro degli esteri fran¬ 
cese, Couve de Murville, ha 
chiesto oggi all’Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU che gli Stati 
Uniti ritirino le loro truppe dal 
Vietnam e rinuncino ad impe 
dire la piena realizzazione dei 
principi di indipendenza, so 
vranità ed unità della nazione 
vietnamita, enunciati negli ac 
cordi di Gin3vra del 1954. 

« Sta agli Stati Uniti, e sol 
tanto a loro — ha detto Come 
— di prendere nume iniziati 
ve clic rendano tutto possibile, 
e prima di tutto la pace ». K 
ha chiesto: * E’ immaginabile, 
mentre è in atto Vescalation. 
che tali iniziative provengano 
da una parte che non sia quel 
la della grande potenza che si 
è impegnata direttamente nel 
Vietnam, e il cui intervento è 
stato uno dei fattori fondamen 
tali dell’allargamento del con 
flitto? Evidentemente, no ». 

Il ministro si è richiamato 
alle dichiarazioni fatte il 1 set 
tembre dal presidente De Gaul 
le durante la visita in Cambo 
già. secondo le quali l’avvio 
di negoziati di pace dipende in 
teramente dalla decisione e dal 
l’impegno degli Stati Uniti di 
ritirare le truppe entro un pre 
ciso e ragionevole limite di 
tempo. Ed ha invitato Washing 
ton ad assumere a questo prò 
posito un atteggiamento co 
struttivo 

« Noi conosciamo — ha det 
to — la potenza c la determi- 

(segue in ultima pagina) 


rinvio a questa mattina dell’in 
contro con i sindacati dei metal 


già molto caotico e difficol¬ 
toso durante la giornata si è 


meccanici fisca’o per ieri « per f a (to estremamente diffìcile 


completare le d'esultazioni eoo 
la propria delegazione incaricata 
delie iratiative ». Anche da parte 
del padronato ci si rende conto 
della stretta a cui è nuovamente 
giunta la vertenza dei metalmec 
cantei Icn si è intanto sciope¬ 
rato per un'ora alla Mecfond di 
Napoli mentre oggi scendono in 
sciopero i duemila metalmecca¬ 
nici delle tre aziende SUA di 
Porto Marcherà, per respingere 


verso sera, allorché è comin ! 
tiara a cadere la pioggia. 

I-a stessa situazione si è ve 
rificata a Genova. Napoli. To 
rino. Bari. Palermo e in tutte 
!e altre città. In Toscana, a 
Firenze. Livorno. Pisa e Mas¬ 
sa Carrara in particolare, lo 
sciopero ha provocato il fer- , 
mo completo di quasi tutti i | 


i'attacco al livello di occupazione trasporti. Ovunque i servizi di 


e ai diritti contrattuali del sn emergenza 
dacato prefetture. 


predisposti dalle 
dalle Ferrovie e 


I.e trattative per il contratto | dalle autorità militari sono sta- 
dell’odilizia «ono ripreso icn in , tj sommersi. 


un clima definito * difficile » negli 
ambienti sindacali E’ stato fatto 
un esame globale dei problemi 
contrattuali: le riunioni prose 
guono occi e dovrebbero «ervirc 
ad accertare se esistono le con 


I lavoratori delle aziende 
pubbliche e delle autolinee 
private hanno dato, in definì 
tua. una nuova prova di for 
za e di consapevolezza dei 


Aperta sfida dell'assessore regionale d.c. al Parlamento 

Carollo sottrae all'Antimafia 
documenti compromettenti 

Fanno parte dei materiali di un’inchiesta sull’operato dell’Amministrazione provinciale di Pa¬ 
lermo — Anche l’operato personale di Carello oggetto dell’inchiesta — Miliardi di evasioni erariali 


dizioni per entrare nel memo propri diritti che dovrebbe in 
delle rivendicazioni durre alla riflessione anche 

Ut situazione sindacalo e stata quelle autorità governative che 

incontro fra le segreterie confe fmora j 13 ™ 0 mantenuto, su 
dorali della CISI. e della ITI.; questa dura vertenza, un at- 
sj è discusso anche «ul’o «tato teggiamento incomprensibile. 
dei rapporti fra le due organiz I 110 mila autoferrotramvieri 
zazioni sindacali ». delle municipalizzate aspetta- 

l na grave pre<a di posizione, no d rinnovo di un contratto 
che PfUa Ilice «oli attuale indi scaduto fin dal 31 marzo. I 40 
rizzo del padronato, e stata presa •• . „ ... 

ieri ria un alto esponente del ™ a dc,,e . autolinee sono in 
TIRI, il dott Giuseppe Gioenti orami da due anni, nel 

presidente delITn^ersind Interve corso dei quali hanno attuato 


PALERMO. JK 

l/oo. Carollo. assessore regio 


rendo in un dibattito giornalistico sedici giornate di sciopero Nè 
Gfisenti ha chiesto l’abolizione o la Federazione delle municipa 
la sostanziale revisione dei moc lizzate, nè l’associazione dei 
nanismo di «cala mobile Gli senti concessionari privati (ANAC) 
giunco ad afiermare che «il prò ' - . 

bioma maggiore della economia hanno , ma » accettato pero di 
«odale odierna non è più quello mta\olare trattatile. I 

di salvaci iarda re un tenore mini padroni pubblici e privati im 

di *•»#« mo di lfnnHrmn rinnnrofn » /yvnt'P'vffi 

»«i«« s • ? ivh. •*»%• ui «iv \ i v m « v ««a w a Loi<i« ulva 

produzione e la produttività in scaduti, congelando le rctribu- 
un sistema non più protetto dai f . ... . . 

confini economici nazionali». (segue in ultima pagina) 


Convegno del PCI 
per lo sviluppo 
dell'economia 
marittima 


li convegno nazionale sull eco 
norma marittima, indetto dal PCI. 
si svolgerà a Tr.este sabato e do 
mernea con la partecipar ore di 
lavoratori dei cantieri e delle 
aziende navalmeccaniche, portua 
a. dirigenti di partito, e di orga 
nirzaconi delle province e regio 
ni marittime, e parlamentari. Al- 

• T In» 

• ■» VIM |AItlU 

ca di sviluppo dell’economia ma¬ 
rittima per il progresso del 
Paese ». 


naie agli Enti Locali, già noto quattro miliardi. Tali documenti 
per avere opposto una sua « in- riguardano la concessione di ap^ 
chiesta » a quella del ministro palti stradali per un importo di 
Mancini su Agrigento al/evidente circa mezzo miliardo. Ai cono¬ 
scono di sabotarne gli accerta- mi ssan. invece dei documenti, è 
menti, si è reso protagonista di stata mostrata, dai funz.ionan 
un altro, gravissimo episodio ten della provincia, la fotocop.a di 
dente ad ostacolare l’operato dei una ncevuta firmata dall ispettore 
la Sottocommissiooe antimafia doti. La Manna normnato all’uo 
Egli ha infatti sottratto alla Sot- po dall'assessore Cardio. In tal 
tocommiss’.ooe un blocco di fa- modo la Sottocommissione si è 
scicob contenenti gli atti delta trovata neXimpossibibtà di com 
Amministrazione provinciale di pletare le sue indagini sull’ope 
Palermo rei stivi a gare di ap- r3to deU'Amministrazione proun 
paltò inriere negli ua:mi anni c.ale di Palermo 


per opere di manutenz.one stra 
dale 


nari e amministratori per ciao dct,a Commissione pro.mca.e ri: 
no al/erario valutato a circa controllo, per falso in 2 '.to pub 
quattro miliardi. Tali documenti bl.co commesso in occas.one di | 
riguardano la concessione di ap^ una' delle proroghe annjau deiù 
palti stradali per un importo di appalti. Carollo aveva coperto 
circa mezzo miliardo. Ai com- i’Amministraz.one provinciale con 
mi ssa ri. invece dei documenti, è una deliberazione pretestuosa del 
stata mostrata, da: funzionari la Commiss,one regionale per la 
della prov,ncia. la fotocop.a di finanza locale. L'inchiesta delia 
una ricevuta firmata dall ispettore antimafia doveva — e deve — 
dote La Manna nom.nato all'uo- quindi anche appurare responsa 
po dall'assessore Carollo. In tal bihtà. non indirette ma perso 
modo la Sottocommissione si è nab, dello stesso Carollo 
trovata neXimpossibihtà di com Perchè Carollo ha compiuto 
pletare le sue indagini sull’ope questo nuovo gesto, il quale non 
rato dell'Amministrazione proun è neppure giuszficabile sotto ’J 
ciale di Palermo prob o della salvaguarri.a deile 

t.a particolare gravità dell’cp competenze della Reg one (come 
sod.o discende dal fatto che l'ope fu detto per l'inch esta su Agri 
rato dello stesso Carollo era og genio) in quanto nessuna auto 
getto dell'indagine dei commis^ rità amministrativa può limitare 


l.a particolare gravità dell’cp 
sod.o discende dal fatto che l'ope 


I tre commissari dell’antimafia rato dello stesso Carollo era og genio) in quanto nessuna auto 
(un de, un comunista ed un mis- getto dell'indagine dei commis^ rità amministrativa può limitare 
sino) avrebbero dovuto prendere san. L’assessore deve infatti dare l'operato di una commissiore par- 
in esame i documenti nel quadro una spiegazione soddisfacente di lamentare d’inchiesta? La ragio- 
(ÌAlja loro inchiesta sulla tormen. un tnn intervento 2 favore de! ne V2 vista nel fatto che dal. 


tata e losca questione degli ap. 


Amministrazione provinciale l'esame degli altri fascicoli, già 


Drosresso del palti stradali che coinvolge ma- quando questa fu denunciata al- . . . \ , . . 

I fiosi, appaltatori fasulli, funzio- l’autorità giudiziaria da parte • (segue in ulttma pagina) I (segue in ultima pa0ma) 


Contrastanti 
a Bonn le 
reazioni ai 
colloqui di 
Washington 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 

Il governo al completo 

si à recato ogni all'aeroporto di 
Bonn Colonia per accogliere il 
cancelliere Erliard cd il suo se¬ 
guito d, ritorno da Washington. 
Erliard. il quale, malgrado i 
cinque intensi giorni trascorsi in 
America ed i lunghi voli, apita- 
nra disteso e soddisfatto, ha 
detto che « n e stato accordo, 
anche se non su tutto ». e si è 
detto convinto che i problemi ri¬ 
masti aperti potranno trovare 
soluzione in un secondo tempo. 
Eoli ha quindi posto l'accento 
sulla durezza delle convcrsazio 
ni c sul grado di accordo che 
ne è derivato -. 

I primi commenti degli osser¬ 
vatori politici e della stampa, 
sono piuttosto cauti Unanime 
mente si prende atto con soddi¬ 
sfazione del « fondamentale ac¬ 
cordo — come dice il comunica¬ 
to della scorsa notte — rag¬ 
giunta su tutte le questioni im¬ 
portanti » e della riconfermala 
totale solidarietà americana con 
le posizioni revanscista cd oltran¬ 
ziste di Bonn sulla questione te¬ 
desca 

I fiossi art comunicato che trat¬ 
tano l’argomento si osserva, non 
contengono nulla di sostanziai 

A et e re e« * e 

• **« un •«*« »« «» • •««*»»*« mv «»» 

cui sempre p u forti suonano le 
carnicine a fai ore di un sistema 
di sicurezza europea e di nuo¬ 
re strade - quelle della disten¬ 
sione e deWarncmamento Ira i 
popoli — per giungere alla rm- 
niftcazione della Germania, il 
consenso di Washmalon alle tesi 
di Bonn rimane un punto fermo. 
Erhard ha ripagato la solidarie¬ 
tà americana da una parte rin¬ 
novando il suo appoggio com¬ 
pleto e senza nserre alla aggres¬ 
sione americana nel Vietnam e 
dall'altra impegnandosi a « mol¬ 
tiplicare e a rendere più stretti 
i tegami tra l'America e l'Eu 
rapa tn va di unificazione » 

Ila destato soddisfazione, a 
Bonn anche la frase del comu¬ 
nicato che la'C-a aperta la stra¬ 
da ad una partecipazione tede¬ 
sco occidentale alla « difesa ato¬ 
mica » Su questo punto, però, 
l'unanimità non è totale; e in¬ 
fatti. oggi, il Bayem Kuner. Tor¬ 
nano ufficiale di Straws e della 
DC bararese. criticando aperta¬ 
mente quanto Erhard ha ottenuto 
da Johnson, reclama non soltan¬ 
to una compartecipazione ma 
una autorizzazione a disporre di 
« una sia pur piccola quantità di 
armi nucleari » Secondo d Ba¬ 
yem Kuner le conversazioni di 
Washmalon hanno eluso la so 
stanza dei probfpm< mondiali 

Positivamente infine vengo 
no giudicati a Bonn il compor¬ 
tamento generale di Erhard. la 
t forza della disperazione » — 
per usare le parole di Die Welt 
— con cui egli ha trattato 
con Johnson, e le sue pubbliche 

Romolo Caccavaie 
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I PRESTITI AGLI USA 


L'Italia 



I L FATTO che l'Italia, un pae¬ 
se sovraccarico di bisogni tan¬ 
to numerosi e così urgenti, con¬ 
ceda prestiti per svariate cen¬ 
tinaia di milioni di dollari agli 
Stati Uniti d’America è senza 
alcun dubbio assurdo e parados¬ 
sale. E’ per questo, evidente¬ 
mente, che la stampa governati¬ 
va ha sin qui preferito non par¬ 
lare troppo di queste strane 
operazioni finanziarie effettuale 
dal governo italiano. Il solo par¬ 
larne rappresenta infatti una 
prova della infondatezza e della 
falsità di molle delle tesi cui 
il governo ricorre per giustifi¬ 
care la sua politica di compres¬ 
sione dei salari e di conteni¬ 
mento della spesa pubblica de¬ 
stinata ad investimenti produt¬ 
tivi o sociali. 

Non c’è dunque da stupirsi 
che non siano piaciute nè ai 
responsabili della nostra politi¬ 
ca finanziaria, nè ad alcuni or¬ 
gani di stampa molto sensibili 
agli argomenti dell'oii. Colom¬ 
bo e del doti. Carli le notizie, 
e le osservazioni da noi pubbli¬ 
cate recentemente su queste co¬ 
lonne. Ci siamo così tirali ad¬ 
dosso critiche e commenti pieni 
di livore e di stizza che, con il 
loro tono professorale intessuto 
ili enunciazioni tipiche dei ma¬ 
nuali di economia ilell'ttllocen- 
lo. non hanno potuto nascondere 
l'imbarazzo che la str--u cono¬ 
scenza ilei falli piovoca. 

Il Messaggero. clic ci accu-a 
di avere « scoperto (sic) la su¬ 
perfluità delle riserve valuta¬ 
rie », non ha trovato modo nel 
lungo artìcolo che ci lui dedica¬ 
to di richiamarsi ai fatti, e si è 
guardalo bene dal dire a quan¬ 
to ammontano i prestili fatti 
dall'Italia agli USA negli ultimi 
•18 mesi. Lo stesso giornale •tro¬ 
vi) ilei tutto normale clic il no¬ 
stro paese, con il suo sottosvi¬ 
luppo e i suoi disoccupati, ac¬ 
cumuli colossali riserve valuta¬ 
rie poiché queste sarebbero 
semplicemente il « bacino » clic 
ei permette di equilibrare i no¬ 
stri conti con l’estero. Forse 
l'articolista del Messaggero non 
si renile conto che il continuo 
«immuto delle nostre riserve va¬ 
lutarie nella misura in cui è av¬ 
venuto negli ultimi anni, è la 
conseguenza di un grave si/ui- 
libri» dei nostri conti con l’este¬ 
ro ed è quindi espressione rii 
una situazione patologica della 
nostra economia, l-'llnlia, in 
questi ultimi tre anni si è per¬ 
messa il lusso di esportare una 
massa rii risorse assai più rile¬ 
vante di quelle che non Ita ini- I 
portalo. Ma non ci ni è accon¬ 
tentali rii verniero all'estero mer¬ 
ci, servizi e — occorre ricor¬ 
darlo — tiirnrn lira italiano 
(quello svolto ria centinaia rii 
migliaia rii emigrati' in misura 
superiore ai corrispondenti ac¬ 
quisti falli all’estero. Si è vo¬ 
luto infatti anche esportare dal¬ 
l'Italia una massa enorme rii ca¬ 
pitali — sotto forma rii prestiti 
pubblici e privali, a breve e a 
lungo termine, e sotto forma rii 
iuvrslimcnti. diretti e rii porta¬ 
foglio — utilizzando l'ingente 
cablo attivo ridia bilancia «lei 
pagamenti. 

Denunciare 1’agMinlÌl.ì rii una 
tale politica significherebbe —- 
sempre secondo II Messaggera 
— che (pianto si è più volle 
licito, «la purlc nostra e ili altri, 
a proposito della colonizzazione 
di settori decisivi della nostra 
economia «la parte «lei capitale 
americano sarebbe privo di fon¬ 
damento. .Ma la realtà è ben 
diversa e ben più grave. Alla 
luce «lei latti «li cui parliamo, 
le operazioni Ulivetti-Gcneral 
Klcclric c ÌHI-Gencral Kleclrie. 
che hanno comportato la cessio¬ 
ne ad un grande gruppo ameri, 
cano «lei controllo «lei settori 
elettronico cri elettrotecnico, 
esigono un giudizio ancora più 
•evero, poiché risulta evidente 
che esse potevano essere evitate. 

L’ARGOMENTO clic di¬ 
mostrerebbe la gratuità e 
il carattere fazioso delle nostre 
critiche è soprattutto un altro. 
Il Messaggero eli isole - 24 (Ire 
rilevano infatti elle parlando dei 
prestiti fatti all'estero non ab¬ 
biamo ricordato quello fatto al- 
l'UHSS per la costruzione rid¬ 
ir» uutumuiubrtiru 

progettalo dalla FIAT. Kvirlcn- ì 
temente quando si vuol far con¬ 
fusione tulli i discorsi possono 
andare l»ene. Ala le lucciole e 
le lanterne continuano ad esse¬ 
re cose profondamente diverse 
anche se certi miopi non se nc 
accorgono o vogliono addirit¬ 
tura negarlo. Il prestito accor¬ 
dato all'Unione Sovietica è de¬ 
stinalo a determinare mollo ra¬ 
pidamente vendile per centinaia 
ili miliardi «li lire di marebina¬ 
ri e attrezzature industriali pro¬ 
dotti in Italia. Ksso promuove 
quindi nel nostro paese nuovi 
investimenti e l’orrupazione «li 
alcune migliaia di lavoratori per 
alcuni anni e consente altre'! 
a varie imlustrie italiane «li rea¬ 
lizzare nuove esperienze «li pri¬ 
maria importanza, i generosi 
prestiti concessi agli USA non 
danno invece luogo ad alrun 
maggiore aeqnisto di merci ita¬ 
liane «la parte americana e com¬ 
portano anzi una ri«lnzione «Iel¬ 
le risorse che potrebbero essere 
mobilitate per il nostro svilup¬ 
po. In pratica, essi sono espres¬ 
sione «Iella rinuncia «lei nostro 
governo a fare lo sforzo possi¬ 
bile e necessario per accresce¬ 
re gli investimenti produttivi e 
sociali e per promuovere nna 
vigorosa espansione della nostra 
economia. 


da II Messaggero c da II Sole - 
24 Ore toccano il centro della 
questione. Gli investimenti — 
essi affermano — devono realiz¬ 
zarsi soprattutto con l’autofinan¬ 
ziamento e quindi con un so¬ 
stanziale aumento del tasso di 
profitto delle grandi imprese e 
per questo occorre contenere la 
dinamica dei salari e gli investi¬ 
menti delle imprese pubbliche. 
Nessuno dubita che la politica 
governativa segua oggi con «lo- 
s-isione questo indirizzo. Ma nes¬ 
suno puii neppure «lisconoscere 
«he con «ptcsla politica lo svi¬ 
luppo economico nazionale fini¬ 
sce per essere volutamente con¬ 
tenuto e limitato. Su tutte que¬ 
sto «picstioni sarebbe d’altrnmlr 
utile conoscere il giuilizio «lei 
fautori «lell’tinifìeazione serial- 
democratica. Iticnlra forse nella 
ideologia «lei nuovo partilo all¬ 
eile la subordinazione dello svi¬ 
luppo «lei paese all'aumento «lei 
tasso di profitto delle grandi 
imprese? La risposta a «picsto 
interrogativo potrebbe «lari-eia 
VAranti! intervenendo in questa 
polemica. 

Eugenio Peggio 


Valletta 
non è 
ammalato 


Sono circolate ieri voci rìRuar 
danti la salute del prof. Val 
letta, presidente onorario della 
FIAT. Sj è parlalo di un im 
provviso peggioramento dello 
stato di malessere di cui Val 
letta avrebbe sofferto in segui¬ 
to ad affaticamento In serata 
la FIAT ba diramato un breve 
comunicato nel quale si smenti¬ 
scono nel modo più categorico 
tali notizie, definite prive di 
fondamento. 

Il prof. V'alletta, che ha 83 
anni, non è stato più visto in 
pubblico da alcune settimane: 
neppure in occasione dell'inau¬ 
gurazione del Salone internazio¬ 
nale della tecnica. In questa 
circostanza era stata diffusa la 
notizia secondo cui il presidente 
onorario della FIAT starebbe 
trascorrendo un periodo di ri¬ 
poso. 


Nuove prese di posizione a Mantova, Bologna e Cremona 


ì Commissione Interni 


Sempre più largo nel P.S.I. 
il no alla 


fusione 

Dirigenti e militanti socialisti annunciano che 
non aderiranno ai nuovo partito - Accordo DC-MSI 
contro il progetto Fortuna • Preoccupati Rumor 
e Moro per l’inchiesta su Agrigento 


Le prese di posizione con¬ 
tro la fusione socialdemocra¬ 
tica si susseguono nel PS1 a 
ritmo sempre più serrato. E’ 
di ieri la notizia che a Man¬ 
tova un forte e qualificato 
gruppo di compagni socialisti 
ha deciso di non aderire al 
futuro partito unificato. Ol¬ 
tre alla senatrice Carettoni, 
cl sono 1 compagni Ida Roma¬ 
gnoli, del direttivo provincia¬ 
le e consigliere comunale a 
Mantova; Maurizio Lotti, del 
direttivo provinciale; Gior¬ 
gio Veneri, della FGS; Man¬ 
lio Ulivi, dirigente dei conta¬ 
dini; Renato Mai, dirigente 
della FILLEA: Carlo Anghi- 
nclli. della FGS. 

A Bologna, oltre agli espo¬ 
nenti come Delio Bonazzi e il 
prof. Giuseppe I.uzzatto, non 
aderiranno numerosi altri di¬ 
risenti del PSI. Tra questi i 
sindaci di tre comuni della 
provincia, e cioè Antonio Cin¬ 
ti, sindaco di Granando Emi¬ 
lia, Carlo Garulli. sindaco di 
Castelmaggiore. Alberto Ma¬ 
sini. sindaco di Monteveglio. 
Tartarini, vieosindneo di Pie¬ 
ve di Cento II rifiuto è con¬ 
diviso «la esponenti della Re¬ 
sistenza e da molti compagni 
delle organizzazioni di base 
dei PSI. 

A Cremona, un’analoga de¬ 
cisione è stata annunciata dai 
compagno Silvano Meazzi, 
membro del comitato regio¬ 
nale e consigliere comunale, 
a nome della sinistra sociali¬ 
sta e a nome anche del segre¬ 
tario provinciale del sindaca¬ 
to ferrovieri Vernaschi. Con¬ 
tro l’unificazione si è pronun¬ 
ciato anche il vice sindaco di 
Soresina, Torresani. 

Intanto la Direzione del 


Mi 


La discussione in Senato 

Fortemente burocratica 
la nuova legge per 
l'edilizia scolastica 

Il compagno Gianquinto ha criticato a fondo il 
provvedimento - In imbarazzo gli stessi relatori 
d.c. che non riescono a venire a capo dei parti¬ 
colari finanziari dello stanziamento 


M 


A E’ PROPRIO su questo 


Il Senato ha iniziato ieri fesa- i 
me del disegno di legge governa 
tivo che prevede uno stanziamen 
to di 160 miliardi per l'edilizia 
scolastica nei prossimo quin¬ 
quennio e stabilisce i criteri della 
programmazione in questo cam¬ 
po. In discussione sono due or¬ 
dini di questioni: quello finan¬ 
ziario e quello che riguarda i me¬ 
todi della programmazione. 

Per quanto riguarda l’aspetto 
finanziario della legge (presenta¬ 
ta dalla maggioranza come un 
segno della priorità che si vuol 
dare alla scuola), neppure i re 
latori de. Donati e Lombardi, 
sono riusciti a stabilire la por¬ 
tata effettiva dello stanziamento. 

E lo hanno apertamente anv 
messo. 

Infatti, tra i dati e le previsio¬ 
ni delte linee direttive del mini¬ 
stro Gui e quelle del piano P.e 
racemi, ci sono scarti dellordi 
ne di rcntinaia di migliaia Hi 
posti alunno Stando alle linee di¬ 
rettive. alla fine del ‘65. in Ita¬ 
lia erano disponibili 4.907.000 po¬ 
sti-alunno. Ne mancavano però, 
rispetto al fabbisogno. 1.777.000. 

Ma. in effetti, con scarso ono¬ 
re dei programmatori del centro¬ 
sinistra. in quel calcolo si con¬ 
sideravano attualmente disponi 
bili i posti-alun s) delle aule ap¬ 
positamente costruite, di quelle 
adattate, di quelle in uso e per¬ 
sino di quelle finanziate ma an¬ 
cora da costruire. Un singolare 
modo di dare priorità alla scuola, 
quello di considerare già disp«> 
nibili anche le aule ricavate dai 
magazzini o improvvisate in una 
casa contadina, come capita in 
non pochi villaggi italiani! 

I-e previsioni sono costruite 
con gli stessi allegri criteri sta¬ 
tistici: per cui tra piano Pie- 
raccini. piano Cui e legge tn di¬ 
scussione ci sono divari che sfio 
rano i milioni di posti-alunno. 
Fatta questa premessa, a titolo 
indicativo, si può dire che lo 
stanziamento dell'attuale disegno 
di legge potrebbe assicurare in¬ 
torno a un milione e mezzo di 
posti-alunno nel prossimo quin¬ 
quennio. ciò che corrispondereb¬ 
be, sempre secondo calcoli go 
vernativi, a! fabbisogno della 
futura popolazione scolastica 
Quindi l'attuale carenza di un 
milione e «77 mila posti-alunno ce 
la dovremmo ritrovare intatta 
anche nel 1970. 

Ma l’aspetto politico più gra¬ 
ve del disegno di legge è rap¬ 
presentato dai criteri di program¬ 
mazione in questo settore, forte¬ 
mente criticati nel suo Inter¬ 
vento dal compagno Gianquinto 
(PCI). Finora le scuole venivano 


In sede referente alla commissione Bilancio della Camera 


»* puniD Clic »c tiiimir t i%- i 

invettive lanciate contro «li noi l costruite dai Comuni con contri¬ 


buti o mutui agevolati dallo Sta¬ 
to. Ora il finanziamento sarà as¬ 
sunto direttamente dallo Stato. 
Ma in che modo saranno elabora¬ 
ti i piani di costruzione delle 
scuole? Il compagno Gianquinto 
ha messo in rilievo che il di¬ 
segno di legge è segno di una 
concezione burocratica, centra- 
lizzatrice della programmazione 
economica, che rifiuta poteri di 
decisioni agli Enti locali, dai Co¬ 
muni alle Regioni. Le decisioni 
sono concentrate nelle mani dello 
Esecutivo e i programmi della 
edilizia scolastica dovrebbero es¬ 
sere elaborati da organismi bu¬ 
rocratici periferici tradizionali o 
di nuova creazione. 

I Comuni e le Provincie si 
devono limitare — ha detto 
Gianquinto citando la legge — a 
segnalare ai provveditori i fab¬ 
bisogni dell'edilizia scolastica. 
Chi elaborerà « programmi neìla 

nrnrinpi -3 ** I I r> prCf.ICd'JtC 

dal provveditore, agli Studi, com¬ 
posto dall'ingegnere capo del 
Gemo civile, dal medico provin¬ 
ciale. da un ispettore scolastico, 
da un capo d’istituto, dall’asses¬ 
sore provinciale alla Pubblica 
istruzione e da un sindaco della 
Provincia scelto dall'Associazione 
nazionale dei comuni italiani: que¬ 
sto comitato invierà a sua volta i 
programmi a una sovraintenderv 
za interprovinciale, con la stessa 
composizione burocratica, della 
quale farà parte l'assessore re 
e'tonale all'Istruzione laddove la 
Resone esista. Quindi, anche 
quando te regioni saranno create, 
dovrebbero essere sostituite da 
questo nuovo organi* no buro¬ 
cratico. 

II piano nazionale a sua volta 
sarà elaborato da un comitato 
centrale concepito con gli stessi 
criteri e approvato dal ministe¬ 
ro. sentito il comitato per la 
programmazione. 

Gianquinto ha sostenuto che la 
programmazione in un settore 
così importante che investe la 
vita della scuola deve articolarsi 
sulle elaborazioni e il controllo 
degli Enti locali. 0 piano nazio 
nale deve essere infine approvato 
dopo che su di esso abbiano 
espresso un parere le commisto 
ni per t'istruzione delle due Ca 
mere. 

II socialdemocratico Zanner ha 
fatto un singolare dis<x>rso dopo 
un paragone tra « l'evoluto nord 
Europa » e la misera Italia. Zan¬ 
ner ha detto che il disegno di 
legge, che considera aule dispo¬ 
nibili anche i magazzini e che ne¬ 
ga poteri di decisione alle co¬ 
munità locali, è il segno della vo¬ 
lontà rinnovatrice del centrosi¬ 
nistra. 
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Approvato il progetto di Piano 
Il «no» dei deputati comunisti 


r 
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PSIUP ha pubblicato un ma¬ 
nifesto intitolato « Una ri¬ 
sposta unitaria alla sfida so¬ 
cialdemocratica ». In esso, do¬ 
po una forte denuncia del ca¬ 
rattere socialdemocratico’del- 
l’iinificazinn'» PSI-PSDI, si ri¬ 
volge un ■+ iello a quanti 
« ne! PSI e attorno al PSI non 
vogliono diventare socialde¬ 
mocratici ». affermando che la 
sola strada è « voltare le spal¬ 
le allTmificazionp e battersi 
coerentemente a sinistra per 
il rilancio della forza sociali¬ 
sta. come elemento insostitui¬ 
bile di una nuova e più 
vasta unità del movimento di 
classe ». 

Beghe elettorali si annun¬ 
ciano per il partito in vìa 
di costituzione. Un pesante 
attacco all’on. Brodolini è sta¬ 
to mosso ieri dalia destra so¬ 
cialdemocratica. che accusa il 
vicesegretario del PSI di ma¬ 
novrare per esser portato ca¬ 
polista a Milano nelle ooliti- 
che del lflfiff. e lo «indica 
non meritevole di asnirare a 
tale candidatura Senrnrp se¬ 
condo Nuora Stnn'nn. Brodo¬ 
loni acnirerebbe a Milano por 
la «liffirile situazione in cui 
si frnva nella sua circoscri¬ 
zione (marchigiana) a causa 
della scarsità di seggi e del¬ 
la concorrenza del ministro 
socialista on. Corona e del 
deputato socialdemocratico 
on. Orlandi. 

WFI ! A DC u na r i un j one a( j 

alto livello si è svolta ieri nel¬ 
la sede della DC di piazza del 
Gesù, tra Rumor. Moro, Ga- 
va, Zaccagnini, Piccoli e For- 
lani. Dedicata ad uno scam¬ 
bio di vedute sulla situazione 
politica alla ripresa parla¬ 
mentare. essa ha toccato in 
modo particolare i due temi 
dell’inchiesta su Agrigento — 
dalla ouale. secondo voci In¬ 
sistenti. sarebbero affiorate 
pravissime resnonsnhilità po¬ 
litiche e amministrative — e 
del contrasto col PST sul pic¬ 
colo divorzio Per la prima 
questione, sulla ouale è forte 
fa preoccupazione della DC. 
è intanto da notare che la 
Discussione . settimanale uffi¬ 
ciale del partito, ha ripreso 
nel suo ultimo numero la 
polemica contro il PSI, re¬ 
spingendo sprezzantemente 
tutte le accuse. Per la secon¬ 
da questione, lo stato maggio¬ 
re della DC ha riaffermato 
una completa identità di ve¬ 
dute e di determinazione nel¬ 
la battaglia contro il progetto 
Fortuna. 

A quest’ultimo proposito, 
non può essere passato sotto 
silenzio ciò che è accaduto 
ieri alia commissione Affari 
Costituzionali della Camera, 
dove la DC e il MSI hanno 
chiesto come un sol uomo che 
la commissione stessa espri¬ 
ma sul progetto il proprio pa¬ 
rere, sottraendolo cosi alla 
commissione Giustizia. Il gra¬ 
ve è che alla richiesta si sono 
associati anche i socialisti 
Martuscelli e Jacometti, sic¬ 
ché solo la netta opposizione 
del PCI. espressa dal compa¬ 
gno Acereman. ha impedito 
che la manovra democristia¬ 
na venisse sanzionata come 
decisione della commissione 
E’ stato alla fine il presidente 
Ballardini, proprio in consi¬ 
derazione delia mancata una 
nimità dei commissari, ad as¬ 
sumere personalmente Fini 
ziativa di richiedere alla Pre 
sidenza della Camera l’asse¬ 
gnazione alla commissione 
Affari costituzionali della pro¬ 
posta Fortuna. Lo stesso Bal- 
lardini ha poi dichiarato che 
la commissione non intende 
insabbiare l’esame del pro¬ 
getto. pur ammettendo che 
occorrerà per lo meno un me¬ 
se prima che esso venga por¬ 
tato a termine. 

Forzando in modo sorpren¬ 
dente il senso della d«?cisione. 
Fon. Fortuna si è poi dichia¬ 
rato addirittura soddisfatto, 
giacché, a suo parere essa, 
venendo dopo le recenti pre¬ 
se di posizione di Rumor. Mo¬ 
ro e Pennacchini. significhe¬ 
rebbe che « il Parlamento non 
accetta dall’Esecutivo solleci¬ 
tazioni di rallentamento o di 
blocco di iniziative parlamen¬ 
tari *. Ma la verità è che il 
problema di un giudizio di 
costituzionalità è stato solle¬ 
vato dalla DC, in accordo col 
MSI e col PLI, con lo scopo 
preciso di bloccare tutta la 
questione; per sventare la 
manovra occorreva dunque 
non il consenso del PSI ma il 
rifiuto più netto. Fortuna ha 
poi affermato, con indubbio 
ottimismo, che « al massimo 
entro ottobre si avrà la prima 
votazione sul divorzio ». 


E niente per l'anno in corso 


Pensioni di guerra : miseri i 
aumenti (anche nel 1967) j 

I! governo dò solo 25 miliardi e rifiuta la scala » 
mobile e l'assistenza ENPAS ai familiari titolari I 
di pensioni indirette — No alla riforma j 

l 


!l governo è deciso n dare 
solo le briciole ai mutilati e 
invalidi di guerra; non solo, 
ma intende mantenere in pie¬ 
di nella sostanza le attuali 
norme che ingoiano la ma¬ 
teria, e che sono di carattere 
caritativo e paternalistico. 

La situazione, in pratica, 
come è risultato dalla riu 
nione di ieri della commis¬ 
sione Finanze e Tesoro del 
Senato, rimane quella di pri 
ma delle ferie estive, quando 
la maggioranza bloccò la di¬ 
scussione sulle proposte di 
legge di iniziativa parlnmen 
tare, le quali, com’è noto, ri 
flettono le proposte unitarie 
dell'AN'.MIG. Di nuovo c'è che 
il governo ha mantenuto il ri 
fiuto a stanziare alcuna cifra 
per quest'anno, e ha limitato 
a un finanziamento di 25 mi 


bardi l’intervento per il 1967. 
Di questi 25 miliardi 12.5 mi¬ 
liardi saranno destinati alle 
pensioni dirette. 12.5 a quelle 
indirette. 

In più, il governo ha riba¬ 
dito il rifiuto a una soluzione 
globale del problema, ifnpe- 
dendo che fosse accolta la 
richiesta dei senatori comu¬ 
nisti che chiedevano si rea 
lizzasse la riforma del siste 
ma pensionistico, pur se l'ap 
plicazione, anche sul terreno 
finanziario, avesse poi dovuto 
concretarsi con gradualità. Ri 
fiuto che si manifesta anche 
nel diniego di giuste riven 
dicazionì dei mutilati di guer 
ra o delle loro famiglie, qua 
li la scala mobile e Tassi 
stenza E.NPAS per coloro che 
fruiscono di pensioni Indi 
rette. 


La dichiarazione di voto di Barca * Voto contrario 
del PSiUP - Voltafaccia delia maggioranza sulla 
riforma delle Partecipazioni statali - Fino all’ultimo 
rifiutata ogni correzione - Un documento frutto 
di improvvisazione e superficialità 


Alla commissione bilancio del¬ 
la Camera la maggioranza ha 
in nottata approvato, in sede re¬ 
ferente. il piano di programma¬ 
zione. I deputati comunisti e 
quelli del PSIUP hanno votato 
contro. Liberali e missini si sono 
assentati. Al voto si è giunti doixi 
due impegnate sedute nel corso 
delle liliali sono stati esaminati 
gli ultimi 5 capitoli riguardanti 
l’industria, le partecipazioni sta¬ 
tali. il commercio, il turismo, gli 
scambi con l'estero, il finanzia¬ 
mento del piano. La maggioran¬ 
za non ha l'atto pacate alcun 
emendamenti sostanziale ed è 
giunta al punto dì rinunciare a 
proprie iwsizioni già definite, co¬ 
me quando si è rifiutata dì acco¬ 
gliere una proiwsta dellon. An¬ 
derlini (PSI) sulla esigenza dì 
riformare il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. Non è man¬ 
cata. a tarda sera, la suspense. 
che ha messo in allarme il mini- 


lità e improvvisazione — |x>teva- 
»o essere ritenute sufficienti le 
pioixiste dì modifica contenute in 
un confuso documento (pseudo 
emendamento) della maggioran¬ 
za. La seduta veniva sospesa i>er 
un'ora. Alle 22,10 si riprendeva, 
con la promessa che la tabella di 
Colombo sarà allegata al Piano 
e con Lappi ovazione di un emen¬ 
damento formalmente corretto 
alle tabelle incriminate. 

Fino all'ultimo potò la maggio¬ 
ranza si è oppoaa a che il tiro- 
getto di Piano, stravolto ne! suo 
cammino, ritornasse alle primiti¬ 
ve finalità. Di qui — ha detto il 
compagno Barca, esprimendo la 
valutazione complessiva del grup- 
IX) comunista — la determinazio¬ 
ne dei comunisti di dare « senza 
esitazioni e dubbi voto contrario 
a questo programma che otx'ra 
una grave rottura con le im|x>- 
stazioni e le esigenze da etti era 
scaturita la volontà di attuare 


j a un finanziamento ai Z5 mi rette. | 


stro del Bilancio e i gruppi di i nel nostro paese una programma- 
centro sinistra. E’ stato poco doixi j zinne democratica ». Difatti, par¬ 
ie 21 : Barca (PCI) e Valori j tendo dalla « assunzione di doter- 
(PSIUP). in sede di discussione | minato finalità — piena oecupazio- 
del capitolo sul finanziamento del | no. soluzione della questione meri- 
Piano, hanno osservato che man- i dionalc. superamento degli squi- 
cava la tabella dei dati forniti dal j libri territoriali e settoriali, sori 
ministro Colombo, mentre i dati j disfacimento di bisogni 
di altre erano errati. Nè a imi- | irrinunciabili — non solo noi. ma 
tare la paradossale situazione — | forze socialiste e democristiane 
ulteriore conferma di superfieia- j avevano misto il problema di una 

trasformazione del meccanismo di 


Camera 


Riserve al piaao verde a. 2 
del PSI e della siaistra de 

1 compagni Magno, Angelini, Antonini e Nives Gessi documentano le errate 
scelte di politica agraria dei governo - Oggi la replica dei ministro Restivo 


m. gli. 


Quattro discorsi pieni di dati, 
di argomentazioni precise e da 
cumentazioni inconfutabili hanno 
completato alla Camera ieri, da 
parte comunista, il quadro pre¬ 
occupante dello stato della no¬ 
stra agricoltura giunta alla vigi¬ 
lia di quella integrazione agri¬ 
cola europea che rischia di sof¬ 
focarla in un impari confronto 
con ì paesi del MEC. In presCTV 
za ai una simile situazione il 
Piano Verde n. 2 non è sol¬ 
tanto insufficiente ma addi¬ 
rittura controproducente. I 
compagni Magno. Angelini. Anta 
nini e Nives Gessi hanno ieri 
messo a fuoco gli aspetti par¬ 
ticolari dell'errata visione che 
presiede alle scelte di politica 
agraria del governo di centro 
sinistra: l’agricoltura mendiona 
le; il grande problema delle zone 
montane; la questione decisiva di 
una nuova politica di credito 
agrario; il nodo paralizzante dei 
consorzi di bonifica. 

Né bisogna pensare che le voci 
comuniste m questo dibattito sia 
no isolate. Al Piano Verde ven 
gono critiche da parte di alcuni 
settori de. da parte di socialisti. 
Nei giorni scorsi erano stati ì de 
Gagliardi e Sabatini ad esprime¬ 
re le loro riserve, ieri l'agenzia 
Forze Nuove della sinistra de 
(Lba richiamata Antonini nel suo 
discorso) definiva il Piano Ver¬ 
de n. 2 « un esempio, almeno per 
molti suoi aspetti della incocren¬ 
za della nostra politica agrana ». 

Il socialista LORETI (il primo 
che è intervenuto nel dibattito 
per il PSI) h3 chiesto migliora¬ 
menti. ha tentato di dare ass:cu- 
razicn: ai deputati dei nostro 
gruppo su una serie di problemi, 
mostrando cosi di condividere 
larga pane delle nostre cn.tiche 
alla legge. Lo stesso Sottosegre¬ 
tario scxrialista PRINCIPE, che 
partecipa al dibattito a nome del 
governo, ha spesso mostrato, con 
interruzioni, di essere d’accordo 
con mo'.te osservazioni del nostro 
gruppo 

Il compagno MAGNO ricordava 
ieri che non per caso i iiberan 
e i missini sono favorevoli al 
Piano, mentre il confavtustriale 
24 Ore ha potuto scrivere parole 
di aperto compiacimento per que¬ 
sta legge che « corregge » alcune 
• ingiustificate disnan'à » che 
esistevano nel primo Piano Ver¬ 
de a vantaig.o de; coltivatori pic¬ 
co.: e medi. I; compagno Ma¬ 
gno ha potuto dimostrare ancora 
una volta re] suo discorso, il fal¬ 
limento del Piano Verde nume¬ 
ro I che non ha raggiunto alcuno 
degli obiettivi che si proponeva: 
la produzione zootecnica è calata 
invece che aumentare, i prezzi 
agricoli hanno continuato ad es¬ 
sere determinati da fattori ma 
nopolistici esterni: lo sforzo per 
potenziare le colture pregiate è 
in gran parte fallito: le campa 
sm e M sono ulteriormente svuo 
t-ite di energe giovani cosicché 
oggi, ad esempio, il 30 delle 
famiglie cerradme può contare 
solo su -joTimi se.ssanicmi e il 
res'znte dispone di u-m ni sui 
cinquanta armi. D: fronte a que 
sta situazione il Piano Verde no 
mero 2 compie una scelta errata 
sia quantitativamente che quali¬ 
tativamente. Quantitativamente: 
ai cimane porvi «> *tee.nano ap¬ 
pena novecento miliardi con que¬ 
sta legge; tutte le leggi che ri¬ 


guardano ii settore stanziano noi 
l'insieme appena duemila miliar¬ 
di circa m cinque anni; mentre 
ad esempio in Francia io Stato 
spende mille muiardi affanno per 
sostenere la sua agricoltura. 

Questo Piano Verde sbaglia poi 
nella determinazione degli indi¬ 
rizzi della spesa. Magno ha ci¬ 
tato i due problemi fondamen¬ 
tali della elettricità nelle campa¬ 
gne e della irrigazione. Qui la 
carenza di stanziamenti diventa 
micidiale per qualunque svilup¬ 
po. Occorrono 225 miliardi per 
portare l'elettricità nelle cani 
pagne: il Piano ne stanzia 38! 

Per quanto riguarda l'irriga 
zione. la situazione è ancora più 
grave: nei giorni scorsi, in pra 
vincia di Foggia, son dovuti in¬ 
tervenire ripetutamente i vigili 
del fuoco per abbeverare centi¬ 
naia di capi di bestiame che 
rischiavano di morire di sete. 
Per una adeguata irrigazione 
della zona pugliese e lucana (pa 
tanzialmcnte ricchissima e adat¬ 
ta a colture pregiate) occorre¬ 
rebbero almeno 200 miliardi in 
dieci anni: se ne sono previsti 
22 entro il '70 per tutto il Mez¬ 
zogiorno. 

Magno ha quindi criticato se¬ 
veramente i criteri qualitativi 
seguiti da questo secondo Piano 
Verde che ha eliminato il trat¬ 
tamento preferenziale per i col¬ 
tivatori diretti, mezzadri, cola 
ni: ha favorito definitiva- 

mente, in materia di credito 
agrario. le aziende a grande ca¬ 
pitale: ha potenziato i consorzi 
di bonifica a danno degli enti 
di sviluppo e della estensione 
ed efficacia dei piani zonali. Qua 

c to rrit n «tna la V» «-» 

meniate con una serie di analisi 
specifiche dei singoli articoli del 
la legge, dimostrando che que¬ 
sta peggiora il primo Piano Ver¬ 
de e annunciando quindi una se¬ 
rie di emendamenti comunisti. 
Noi confidiamo ancrora — ha 
concluso Magno — nel senso di 
responsabilità dei colleghi della 
maggioranza che invitiamo a 
prendere in considerazione le no¬ 
stre critiche, a rivedere le loro 
posizioni per evitare nuovi, gra¬ 
vi danni airngricoltijra italiana, 
ai contadini. 

Il compagno ANGELINI ha 
esaminato in particolare i pra 
blemi dell'agricoltura montana, 
che interessa il 40ri del terri¬ 
torio nazionale l,a soluzione rii 
questo problema è legata al pa 
temriamento deirazienda diretta 
coltivatriiro in maniera chiaris¬ 
sima. Si tratta di inquadrare or¬ 
ganicamente — ecco la impor¬ 
tanza dei piani zonali — l’aeri- 
coltiira montana con ragricoìtu- 
ra coll'nare e di pianura. Occor¬ 
re evitare di ridurre ulterior¬ 
mente. come invece sì fa. la su¬ 
perficie montana destinata a 
«roltfvazione e puntare sul oa 
tenriamento colturale e suTI'in- 
crernenfo zonZecnico nelle monta¬ 
gne Ci vogliono soprattutto — 
ha dotto Anrclini — irdervenfi 
roti frozionat- o snoradiri. ma 
organici e concentrati secondo 
e ce’«e '•azionali 

TI rompacno ANTONINI nel 
suo di'corcn ha nostn il pro¬ 
blema della politica di credito 
agrario seguita dai governi ita¬ 
liani in questi anni E* mia ri in 
credibile che fn Italia (a diffe¬ 
renza di nuanio avviene anche 
in Germania occidentale, in 
Francia, in Inghilterra, negli 


Stati Uniti), il credilo agrario 
venga gestito direttamente dalle 
banche, secondo criteri privati¬ 
stici fra i più esosi. Negli Stati 
Uniti, ad esempio, si concedono 
finanziamenti alle aziende più 
povere e meno attrezzate, fino 
a concedere i mutui per i faff 
bisogni familiari senza alcuna 
garanzia. Da noi, il credito è 
concesso solo sulla base di ga¬ 
ranzie massicce e senza che le 
banche tengano in alcuna consi¬ 
derazione la destinazione più o 
meno economica e produttiva del 
mutuo. Questo secondo Piano 
Verde accentua questa tendenza, 
favorisce (potenziando il contri¬ 
buto sul pagamento degli inte¬ 
ressi a danno del mutuo in con¬ 
to capitale) la grande azienda 
capitalistica contro l'azienda pic¬ 
cola coltivatrice. E" insomma 
la legge del più forte che lo 
Stato avalla e incoraggia a tut¬ 
to vantaggio della speculazione 
privata. 

Antonini ha concretamente pra 
posto, concludendo. la creazione 
di un istituto nazionale del cre¬ 
dito agrario gestito rlemocrati- 
camente. con rappresentanza sin¬ 
dacale e contadina. 

L’ultimo intervento comunista 
«li ieri è stato quello della com¬ 
pagna Nives GESSI, che ha cri¬ 
ticato la rivalutazione fatta dal 
Piano Verde n 2 dei ron.-orzi 
di bonifica a tutto danno degli 
enti di sviluppo. I consorzi sono 
preferiti, non per caso, dalla 
bonomiana e dagl; agrari e 
rappresentano uno de; fatto¬ 
ri predominanti dcILimmobi- 
L.smo e della paralisi produt¬ 
tiva di intere zone agricole sa 
nrnttuttr. r.c .1 q u h c nelle zone 
depresse del contro-nord. Le as¬ 
sicurazioni date dagli oratori 
socialisti circa un maggiore pe¬ 
so che verrebbe dato agli enti 
dj sviluppo jn sede di attuazia 
ne del Piano Verde rispetto ai 
consorzi — ha detto Nives Ges¬ 
si — possono essere considerate 
positivamente anche se. certo, 
non sono sufficienti. 

Fra gli altri interventi di ieri, 
va rico rdato quello del bonomia 
no TRU7ZT. che ha difeso la 
lecce, affermando che il fatto 
«*esso che essa è tanto attesa 
dai contadini, dimostra che è 
buona: arcomenfo francamente 
a'sai fraede! Deci «i avrà la 
replica del ministro Restivo. 

u. b. 


Avevo lo 
donante 
in armadio: 
arrestato 

BOLZANO. 28. 

Lorenzo Bado, il giovane au 
stnaco nella cui stanza di al 
borgo vennero trovati sette chili 
di donarite e altro materiale 
esplosivo, è stato denunciato e 
arrestato sotto l'imputazione di 
cospirazione politica. 

Il Bado, che ha ventidue anni 
e. pur essendo cittadino austria¬ 
co. è nato a Trieste, disse che 
non sapeva r*uuà Jclì’capnzsivo 
trovato nel suo armadio all’al¬ 
bergo Croce Bianca di Bolzano. 


crescita «Ivi mlriito e di una su¬ 
bordinazione alla volontà pubbli¬ 
ca deH’intero sistema di scelte 
economiche. Di ciò la program-- 
inazione doveva essere strumen¬ 
to ». Ma. ha proseguito Barca. 
f a questa concezione il progetto 
di programma oppone una logica 
del tutto diversa. Cosicché, com¬ 
pito del piano diventa «|uello di 
sostenere l’attuale meccanismo 
di accumulazione e di decisione 
«lei privati. Da ciò viene fatta di¬ 
pendere la capacità del risparmio 
pubblico da impiegare al perse¬ 
guimento di obbiettivi sociali. An¬ 
ziché punto di partenza, gli in¬ 
vestimenti diretti a combattere 
gli squilibri e a soddisfare i bi¬ 
sogni sociali, divengono così un 
residuo. 

<r Noi — ha aggiunto Barca — 
riteniamo tuttavia positivo che fi¬ 
nalmente il tema della program¬ 
mazione cessi di essere un mito 
e divenga un concreto terreno di 
confronto e di lotta su temi ge¬ 
nerali e su obiettivi particolari ad 
essi collegati. In questo confronto 
impegneremo le nostre forze nel 
Parlamento, a partire dal prossi¬ 
mo dibattito in aula, e nel Paese 

Concludendo. Barca ha espres¬ 
so la preoccupazione dei comuni¬ 
sti per c l'atteggiamento del ga 
verno c della maggioranza che 
perfino in questa fase hanno teso 
a contrapporsi rigidamente — sal¬ 
vo marginali eccezioni — non solo 
a noi e alle nostre posizioni, ma 
spesso a quanto unitariamente le 
commissioni parlamentari erano 
andate elaborando. Sul significato 
politico delLatteggiamento della 
DC e del PSI che ha rinunciato 
ad ogni pur minima caratterizza¬ 
zione, avremo m«xio dj discutere 
in aula. Qui vogliamo esprimere 
il nostro allarme per il metodo 
seguito, tanto più grave nel ma 
mento in cui la formazione di 
questo programma è avvenuta al 
di fuori di ogni procedura tesa a 
garantire la più ampia consulta¬ 
zione democratica ». 

Il discorso del ministro Pierac- 
cini. a conclusione del dibattito, 
è apparso dominato dalla preoc¬ 
cupazione di giustificare il suo e 
l'operato del governo di fronte 
alle documentate critiche comu¬ 
niste. E nello stesso tempo le ha 
confermate quando ha molto in- 
s-'tito sulle « condizioni e inter¬ 
dipendenze necessarie >. sulle 
r correlazioni » su cui il Piano 
è fondato, per dare « vita r.d una 
visione di sviluppo equilibrato *. 

Insemina un discorso infarcito 
di molte frasi altisonanti e di 

pprif 

tìi Piano, che mal nascondono il 
contenuto moderato del documen¬ 
to; un discorso che non si distac¬ 
ca da analoghe recenti prese di 
posizione di Pieraccini il quale 
poi è tornato a rivolgere l’in¬ 
vito ai sindacati a sedersi in 
5icme ai padroni attorno al ta 
volo deha programmazione Non 
ha tuttavia fornito alcuna ga¬ 
ranzia che certi presupposti che 
egii enuncia si realizzeranno 
f garanzia della autonom a sinda¬ 
cale) mentre in sostanza invita i 
lavoratori ad accettare la poli¬ 
tica d«i redditi. 

In precedenza, come abbiamo 
detto, la maggioranza aveva det¬ 
to no alla riforma del Ministero 
dello partcc.nazioni statali, e 
aveva respinto un altro emen¬ 
damento di Anderlini perché nel 
quinquenn.o non si consentano 
investimenti per la TV a cola 
ri. Così come, totalmente nega¬ 
tiva era stata la posizione della 
maggioranza circa positive pra 
poste del PCI sul commercio 
(unificazione delle licenze sotto 
controllo comunale, promozione 
di un'amp:3 rete distributiva im¬ 
perniata su grandi e moderne 
cooperative dei consumatori e 
degli esercenti, creazione di una 
società finanziaria pubblica per 
consentire ai comuni di realiz¬ 
zare una politica distributiva at¬ 
traverso l'utilizzazione di aree e 
impianti, il finanziamento degli 
F.CA). No. infine, anche alle pra 
poste per una nuova politica da 
gli scambi. Ferrari Aggradi, tut¬ 
tavia. pur polemizzando con i de¬ 
putati comunisti, ha detto che il 
capitolo sugu scambi va intera¬ 
mente rifatto perchè inadeguato 
all’equilibrio del Piano. 


. Assessore 
di Bologna 
«depone» sulla 
crisi deila 
finanza locale 


Il compagno Umbro Lorenzini. 
assessore al Bilancio al ('«mime 
ci] Bologna, ieri mattina «a in¬ 
trattenuto per circa due me 9 
mezzo i membri della conin ossia 
nc Interni della Camera, che lo 
hanno ascoltato nel quadro del- 
l'indagine conoscitiva sullo sialo 
della finanza locale in Ita ìa Di 
conseguenza ha dovuto essere rin¬ 
viato al pomeriggio l'« interroga¬ 
torio » del dott. Tullio Scipioni, 
della Confederazione delle azien¬ 
de municipalizzate. 

Le due csixisizioni su alcuni 
plinti erano convergenti. Loren- 
zini. difatti, che nella relazione 
introduttiva lui ampiamente ana¬ 
lizzato le cause dei deficit .lo¬ 
gli «'liti locali, si è occupa'., e e 
aziende municipalizzate, indican¬ 
do anche le proposte, ad avviso 
dei comunisti, risolutive della 
crisi. 

Le cause principali della crisi. 
Lorenzini le ha individuate; a) 
nei costi della ricostruzione iper 
rimuovere le macere della guerra 
e le storture del periodi» fasci¬ 
sta. che ha aggravato e .ascia 
ti irrisolti multi problemi), b) 
net «isti derivanti dallo svilup¬ 
po economico e dai conseguenti 
squilibri irapporto città-campa¬ 
gna. rapporto Nord Sud; c> nei 
co--ti derivanti dal divario fra 
entrate so.'tanzialmeme e re¬ 
centi e spese geometricamente 
crescenti; d' nei costi «ter.\u.iti 
dal divario fra il momento dilla 
decisione e il momento doti at¬ 
tuazione in conseguenza di con¬ 
trolli e procedure lenti e arcaici: 
e) nelle difficoltà incontrate i>er 
i finanziamenti e nel Imo e>.-to 
eccessivo, quando l’ente .ovale 
riesce a reperirli (a questo ri¬ 
guardo Lorenzini ha denunci trio 
la distorsione avutasi nella tinizia 
ne della Cassa depuriti e presti¬ 
ti). Una costante d ite o 
cause - ha sottolineato . «• dorè 
- è l'assolvunento. da parte te. 
comuni, di compiti propri tono 
Stato, e per t quali io Stato non 
dà una tira 

I rapixirti pubblici cosili r ■< n 
no un capitolo a parte 
sociali * L'oratore na avanzato iiro,M't« a 
’ brevissimo e a med o ’e mi .c 
le quali debbono essere un 
precisato - lo une vocienti con 
le altre. Fra le proposte, l.oren 
Zini ha ixisto que.ia dei a le-t. 
nazione di una quota dell imposta 
carburanti ad un fondo naziona 
le da distribuire agli enti l«x-ali 
in relazione ad opportuni para 
metri (popolazione, chilometrag¬ 
gio. densità del traffico e numero 
dei viaggiatori). 

Per il tempo breve. Lammini 
strazione popolare di Bologna ha 
condensato le sue proposte in li 
punti, che vanno da una nuova 
impostazione del controllo di men¬ 
to all'attribuzione alle GPA della 
competenza di approvare i bilan¬ 
ci dei comuni e delle province. 
aU’abolizione della distinzione fra 
sjxise obbligatorie e facoltative, 
alla abolizione delle nonne «he 
impongono divieti e limitazioni al 
ìa contrazione di mutui la parte 
degli enti in deficit, alla escnzio 
ne d-, imposte e tasse sui mutui, 
alla coni[x?nsaz one delle perdite 
derivanti dall'abolizione del!' mi*», 
sta di consumo sul vino: alla ri¬ 
valutazione dei contributi statali 
per servizi di interesse «onerale, 
a) regolare e tempestivo paga; 
mento, da parte dello Stato. -Ji 
tutte le somme dovute agli enti 
locali per qualsiasi titolo 
Per il tempo I unno. Lorenzini 
ha indicato nella Lstituzàine delle 
Regioni e nella determinazione 
dei compiti degli enti locali nel 
«luadro di una programmazione 
democratica e antimonopohstica i 
mezzi più idonei allo sviluppo. 

Lorenzini ha quindi sottolineato 
la necessità di una struttura im¬ 
prenditoriale degli enti locali, da 
configurarsi in diretta dipendenza 
dei compiti che essi sono chia¬ 
mati ad assolvere: quindi ristrut¬ 
turazione dei servizi, non appiat¬ 
timento delle retribuzioni (per 
consentire l'assunzione di persa 
naie qualificato). , 


« 


Protesta degli 
artigiani perchè 
il governo 
non mantiene 
gli impegni 

La Confede razione Nazionale 
rioILArtigianato ha invitato > 
altre organizzazioni «fella cate¬ 
goria a un sollecito incontro per 
concordare forme di con-JÌtazione 
e per determinare azioni comuni 
allo scopo di ottenere da' governo 
Ladempimento delle promesse fat¬ 
te a suo tempo agli artigiani. 

Un comunicato della C.N.A. ri¬ 
corda cne il sottosegretario al- 
l'artigianato. diretto responsabile 
del governo per il settore, nei 
1964 propose e fece approvare 
dal com.tato centrate dell'artigia- 
nato quattro disegni di legge che 
avrebbero dovuto qualificare l’in¬ 
tervento organico del governo in 
direzione dell’artig.anato. Tali di¬ 
segni di legge riguardavano: 1) 
contributi por rarnmo'k-rnamen'o 
de’.ie aziende: 2» p«y.enziamento 
del crocido speciale; 3) fmanz.a- 
mcnto deirassicurazione obbliga¬ 
toria contro le malattie; 4) svi¬ 
luppo degli enti di assistenza 
tecnica. « Non nsuila — afferma 
il comunicato — che da allora 
siano state attuate da parte dei 
pubblici poteri iniziative adegua¬ 
te per una concreta realizzazione 
ciegli impegni assunti ». Lo stesso 
può dirsi per la disciplina già 
ridica dell’artigianato. n discus¬ 
sione fin d3l!'apri!c de! 1964 

« I ministri de! Tesoro e del 
Lavoro — pro=e3ve il comuni¬ 
cato — alla vigilia della consul¬ 
tazione elettorale delia categoria, 
che si è risolta con un3 schiac¬ 
ciante affermaz.one della Confe¬ 
derazione Nazionale de’.'.' \rtigia- 
nato, hanno p jhblicamer.re pro¬ 
messo di intervenire per affron¬ 
tare la situazione deficitaria del¬ 
le Casse Mutue per l'assistenza 
di malattia (ió miliardi e mezzo 
di debito, solo nei confronti del¬ 
le amministrazioni otmétlwre). 
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Il poliziotto autore del brutale assassi¬ 
nio del ragazzo negro sospeso dal servizio 


SAN FRANCISCO. 28. 

La brutalità razzista (li un 
agente della polizia di San 
Francisco ha determinato nella 
scorsa notte |>er parecchie ore. 
fino all'alhd di oggi, una situa¬ 
zione esplosiva nella grande 
città californiana: una tcnsio 
ne che in qualunque momento, 
fra mezzanotte e le 3.30 (le 8 
e le 11.-'IO di questa mattina per 
l'Italia), poteva assumere for¬ 
me estreme, come accadde 
l'anno scorso a Los Angeles. 
Nella tarda mattinata di oggi 
(questa sera secondo il tempo 
dell'Europa) si è constatato 
tuttavia con sollievo che nes¬ 
sun nuovo atto irreparabile 
aveva fatto seguito al crimine 
odioso consumato daU’agente 
di polizia, che aveva ucciso a 
revolverate un ragazzo negro, 
provocando la reazione sde¬ 
gnata di tutta la popolazione di 
colore. 

Non si fanno i nomi, né della 
vittima né dcH’assassmo. Il 
capo della polizia di San Fran¬ 
cisco, Thomas Cahill, ha di¬ 
chiarato che 1 agente aveva in¬ 
timato l’alt al ragazzo, il quale 
si sarebbe trovato al volante 
di un'auto non sua. e che per¬ 
tanto l’agente supponeva sen¬ 
z’altro « rubata ». II capo della 
polizia ha ripetuto e fatto pro¬ 
pria la diffamazione della vit¬ 
tima mediante l’accusa di « fur¬ 
to». tutt’altro che provata. Co¬ 
munque — ha continuato Ga¬ 
llili — il ragazzo, lungi dal- 
l'obbedire all’alt, era sceso 
dalla vettura e tentava di al¬ 
lontanarsi. A questo punto il 
poliziotto gli ha sparato ad¬ 
dosso e l’ha freddato sul colpo, 
cosa che senza dubbio non si 
sarebbe nemmeno sognato di 
fare se si fosse trovato nelle 
medesime circostanze di fronte 
a un « bianco ». 

Il crimine è stato consumato 
nella zona di llunters Point, 
presso il porto; e appena se 
ne è diffusa la notizia, la po¬ 
polazione di colore del quar¬ 
tiere di Fillniore è scesa per 
le strade e ha cominciato a 
manifestare il proprio sdegno 
con crescente vivacità: le ve¬ 
trine di parecchi negozi sono 
state infrante: il fuoco è stato 
appiccato ad alcuni edifici e a 
parecchie auto; due furgoni 
della televisione attrezzati per 
le riprese sono stati rovesciati, 
e uno incendiato, mentre gli j 
operatori sono stati percossi. 
La [Milizia afferma che hanno 
partecipato ai disordini almeno 
mille cittadini di colore, in 
gran parte giovani. 

Il governatore dello Stato di 
California, Edmund Broun ha i 

r 

emesso, poco dopo la mezza- j 
notte e in seguito a una ricino 
sta del capo della polizia Ca 
hill. un ordine «lì mobilitazione 
della « Guardia nazionale ■> del 
lo Stato, comandata dal te¬ 
nente generale Rodcrick lidi, 
che risiede a Sacramento cd è 
stato imitato a recarsi a San 
Francisco. Duemila agenti di 
polizia a\etano intanto circoli 
dato e interamente bloccato il 
quartiere di b dimore, note io 
stesso governatore Broun ha 
imposto il coprifuoco da mez¬ 
zanotte alle sei di questa mat¬ 
tina. e dalle 20 di questa sera 
alle 6 di domani. Al termine 
della notte tuttavia, come si è 
detto, il bilancio si è presentato 
non gravissimo: una ventina 
di formati, soprattutto p< r vio 
lazionc al coprifuoco, e un ut! 
mero imprecisato di f iti. nes 
suno dei quali v iene definito 
grave, mentre solo pochi sono 
stati trattenuti in ospedale dopo 
le medicazioni: « E' stata evi¬ 
tata una nuova Watts » ha det¬ 
to il capo della [Milizia, facen¬ 
done merito ai suoi agenti. 

In realtà San Francisco è 
una città ben diversa da Ix»s 
Angeles dove, noi quaricre ne¬ 
gro di Watts. ehlvcro luogo i 
drammatici avvenimenti del 
l'anno scorso. S.m Frani cun 
è la città più avanzata degli 
Stati Uniti, quella in cui piti 
vivo c diffuso e'* lo spirito elenio 
erotico, c dine studenti eli ori 
gine africana c asiatica Tre 
quentano in gran numero, as¬ 
sieme ai « bianchi », istituti 
versitari qualificati come Ber¬ 
keley, c operai cinesi, negri, 
irlandesi. lavorano fianco a 
fianco. Perciò la protesta dei 
negri di Fillmorc non ha rag¬ 
giunto le punte dì esaspera¬ 


zione che furono raggiunto 
1'anno scorso a Los Angeles 
nel ghetto di Watts, dove la 
gente di colore è confinata e 
vilipesa E’ stata cssenzialmon 
te una legittima e civile prò 
tosta per l’atto criminoso di 
un razzista indebitamente irne 
stilo di pubbliche funzioni e 
che se non altro — secondo 
quanto ha dichiarato i| capo 
della polizia — è stato sospeso 
dal servizio in attesa della 
inchiesta 


Dopo una notte di scontri nelle vie della città 

Estrema tensione a S. Francisco 

Mobilitata 
la guardia 

nazionale 


Gioisce il razzista 



HAYNEVILLE — Ride contento Eugene Thomas, dopo il verdetto che l’ha assolto datl'aver preso parte all'assassinio di Viola 
Liuzzo, la giovane integrazionista uccisa nel marzo dello scorso anno al termine delta marcia da Selma a Montgomery per I 
diritti civili dei negri. Il Thomas (a destra, netta telefoto AP) è stato difeso dall'ex sindaco di Birmingham (al centro), ed 
è membro del Ku Klux Klan. 


Si allarga in Gran Bretagna la resistenza ai licenziamenti 


/ METALMECCANICI ALL OPPOSIZIONE 
A FIANCO DEL SINDACAT0 DI COUSINS 

La potente AEU che aveva sempre appoggialo la politica di Wilson ne respinge ora l'applicazione a vantag¬ 
gio del padronato — Milletrecento licenziati alla Morris di Oxford — Diecimila a orario ridotto a Birmingham 
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Lettera di Alicata 
sulle fantasie 
dell* «Espresso» 


Dopo la pubblicazione sul¬ 
l'Espresso di uno dei soliti 
articoli pieni di fantasia e 
di invenzioni sulla <r situa¬ 
zione interna » del PCI, ti¬ 
rerò inviato al suo diretto¬ 
re. Eugenio Scalfari, la se- 
puente lettera: 

«Caro Scalfari, non ho mai 
capito perchè l'Espresso — 
che [iure ha condotto avan¬ 
ti nel passato e conduce og 
gi una battaglia giornalisti 
ca che fa appello in pri¬ 
mo luogo allo spirito critico 
dell'opinione pubblica — 
deliba essere cosi spesso in 
capace di presentare i prò 
binili del PCI al di fuori di 
un meschino schema di hit 
te intei ne per il potere e 
dunque di personalizzazione 
esasperata di ogni aspetto 
della nostra iniziativa [ioli 
tira e anche della nostra at 
tività [natica quotidiana 
Questo minio di affrontare i 
nostri problemi non solo 
[Mina i 'Espressa a pi esco 
tarli in mollo deformato ai 
propri lettori ma lo porta 
spesso a diffondere notizie 
inesatte n prive di ogni fon 
(lamento. 

« Raramente però tale di 
fitto aveva raggiunto il li 
mite ihc esso t'Xc.i nell'ar 
tieolo apparso ncH'iiltinio 
numero di 1 tuo settimanale, 
a firma di Lino .l.innu/zi. 
. deihiato alla lonsuet.i ” eri 
si " ideologica e politica del 
1X71. ma cercando questa 
volta di insinuare la tesi che 
dietro l'esame, che stiamo 
compiendo, di alcuni pro¬ 
blemi di struttura editoriale 
deUT’nifà. non ci sia la vo 
lenta di studiare le misure 
necessarie per continuare a 
garantire all'organo del 
partito, di fronte alla nuova 
situazione di mercato che 
s e creata, quel carattere di 
grande giornale politico e 
■ 1 informazione ilie è la ca 
rattenstica e l'orgoglio del 
Ut ilità e la base della sua 
diffusione eccezionale ri¬ 
spetto a tutti gli altri gior¬ 
nali di partito, ma si na¬ 
scondano invece oscuri re¬ 
troscena politici. 

« Non entro nel merito ai 


riferimenti che nell’articolo 
si fanno al Paese Sera, il 
cui nome viene tranquilla- 
niente, e assai scorretta¬ 
mente. mescolato a quello 
dell'organo del partito. Del 
resto. Paese Sera ha già 
precisato per suo conto che 
non c'è una parola di vero 
in quello che Lino Jannuzzi 
dice, o meglio fa dire da 
un anonimo interlocutore, a 
proposito di una sua ven¬ 
dita o di un suo baratto e 
di un mutamento della sua 
linea politica. Quello che a 
me interessa è rassicurare 
il preoccupato ** comunista 
medio " dietro il quale Lino 
Jannuzzi ha creduto di ma 
sihcrarsi. clic una parola 
ili vero non c'è neppure per 
quello che riguarda la mia 
persona. le mie funzioni di 
direttore dell'l'iiifó. i miei 
■ apporti con il compagno 
Lineo e con il compagno 
Amendola, che invano tu ti 

«•atìMi ri prc.i» miìi c. ìn % Ceic 

di lepri desideroso di farsi 
catturare dal — ahimè quan 
to poco " franco "'! — cac 
ciatore socialdemocratico. 

« Mi appello, per la pub 
blicazionc di questa lettera, 
unicamente al tuo impegno 
di giornalista, desideroso 
(spero o credo) di fornire 
al suo pubblico unicamente 
informazioni autentiche i-d 
t satte. 

«Coidiali saluti — Mario 
Mirala ». 

L'Espresso di oggi pubbli 
ca la mia lettera ma crede 
di dare ancora spazio a Li¬ 
no Jannuzzi — nidore del 
l'articolo cui si riferirà la 
mia precisazione e nidore. 
anche, in questo numero del 
settimanale, della prima 
puntata di un’altra fantasio¬ 
sa « inchiesta » sulla < crisi 
elettorale del PCI nel Mez- 
ziigiorno » — per insistere 
nelle sue * deduzioni » circa 
i contratti che lacererebbe 
ro il gruppo dirigente del 
Partito, a proposito dei no 
stri rapporti col partito 
PSI-PSDI. e per insistere 
altresì sul carattere politi¬ 
co amministrativo delle mi¬ 
sure ancora allo studio per 
la riorganizzazione della 


struttura editoriale del¬ 
l'Unità. 

Che questo sia un modo 
di dimostrare « l'impegno di 
giornalisti desiderosi unica¬ 
mente di fornire al proprio 
pubblico informazioni au¬ 
tentiche ed esatte ». non ci 
sembra proprio: e forse per 
questo l'ultima frase della 
mia lettera è stata <t ce usu¬ 
rata » dnll’Espresso. 

Comunque, alla fine del¬ 
la sua postilla. Lino Jannuz¬ 
zi m'invita — n nome (deb¬ 
bo credere) della direzione 
del settimanale — ad espri¬ 
mere ancora la mia opinio¬ 
ne su quelli ch'egli chiama 
« fatti » e fatti noti sono. 
- con una lettera, con una 
intervista, con un colloquio, 
partecipando ad una tavola 
rotonda ». Debbo dire sla¬ 
ceramente che. sulla base 
di precedenti e sgradevoli 
esperienze, non sono dispo¬ 
sto ad affidare nè ad un’in- 

f z»n*ir-f/l »» t rtrì • »rt 
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con Lino Jannuzzi. le mie 
« precisazioni ». Credo che 
questa sia l'esperienza, dd 
resto, di molti compagni, e 
per questo Lino Jannuzzi 
non trova più da tempo < in¬ 
terlocutori comunisti » au¬ 
tentici e deve accontentar 
si. per guadagnarsi il pane, 
di intervistare comunisti 
fantomatici e anonimi. 
Prenderò però contatto con 
la direzione del giornale per 
concordare la possibilità di 
pubblicare sui presunti «/at¬ 
ti ». sui quali Jannuzzi in¬ 
siste. ur.a lettera più esau¬ 
riente o anche per parteci¬ 
pare ad una tavola rotonda, 
nel corso della quale ri po¬ 
trà affrontare il problema 
di questa famosa < crisi » 
del PCI su cui tanto spera¬ 
no Moro e Rumor. Tonassi 
e .Venni, e a favorire la 
quale rF.sprc.>so è stato pre¬ 
scelto. a quanto pare, per 
svolgere un ruolo di punta, 
col compito di seminar con¬ 
fusione anche a costo di se¬ 
minare fantasie e invenzioni 
d'ogni genere sul conto no¬ 
stro. 

m. a. 


!_ 


Nostro servizio s 

LONDRA, 28 

Il fronte di resistenza ai li¬ 
cenziamenti va allargandosi. 
La confederazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici, AEU. si 
è unità al sindacato dei tra¬ 
sporti TGWU nel respingere la 
pretesa « ricollocazione delle 
eccedenze di manodopera » die¬ 
tro la quale il governo cerca 
di nascondersi. In ordine di 
grandezza, l’AEU è il secondo 
sindacato inglese dopo quello 
dei trasporti: i suoi dirigenti 
hanno sempre sostenuto e con¬ 
tinuano a sostenere la linea 
governativa e al congresso del 
TUC di Blackpool schierarono 
oltre un milione di mandali 
per l'acquiescenza al blocco 
salariale. Tanto più significa¬ 
tiva appare quindi la sua ade¬ 
sione alla lotta in corso, espres¬ 
sa in questi termini: « Abbiamo 
appoggiato le misure governati¬ 
ve — ha detto un membro dello 
esecutivo dell'AEU — ma il 
governo non può applicare la 
sua politica lasciando poi'alle 
forze incontrollate dell'econo¬ 
mia la soluzione dei problemi 
che ne derivano ». 

Oggi i rappresentanti del sin¬ 
dacato dei trasporti, seguiti 
dai metalmeccanici, cantieristi 
e costruttori di veicoli, si sono 
ìnrnntrnti col ministro del Tsi- 
voro a cui hanno ufficialmente 
richiesto la garanzia di nuovi 
posti di lavoro prima di prore 
dere ai licenziamenti: nei frat¬ 
tempo. la stabilità dell'impie¬ 
go deve essere assicurata me 
citante l'alternativa dell'orario 
ridotto (allo BMC sta infatti 
accadendo l'opposto: l'orario 

Tiri ni In ru>r 3K OOCì ò cfnfn CICCO™- 

pagnato dal licenziamento di 
12.000 dipendenti). 

Una prima considerazione: 
la pressione dal basso ha co¬ 
stretto anche la leadership di 
un sindacato come l'AEU a 
qualificare il suo appoggio apo¬ 
litico 7 alle misure restrittive 
del gorcrno con più pertinenti 
considerazioni economiche. In 
secondo luogo, neutre viene 
confermata la giustezza della 
campagna anhliccnziamcnln. si 
mostra ancora una volta come 
il punto centrale della questio 
ne sia l'insufficienza del pote¬ 
re d'interrento governativo al 
livello strutturale e organizza¬ 
tivo. Se V* efficienza » è il cri¬ 
terio-guida a cui s'ispira la 
azione di Wilson, la capacità di 
programmare la ridislocazione 
avrebbe dovuto risultare con 
forza pari agli spietati provve¬ 
dimenti finanziario Escali che 
hanno provocato l'attuale crisi. 
Come si vede lanche a presati 
dere dalla valutazione delle 
scelte di fondo del laburismo) 
c'è sufficiente spazio critico 
per contestare la carenza del 
l'operato governativo sul suo 
stesso terreno. 

Quella che lavoratori e sin¬ 
dacati combattono alla BMC 
come altrove non è affatto una 
lotta di retroguardia, di tipo 
ristretto, corporativo: al con¬ 
trario. essa racchiude »n «è ♦;>{ 
fi gli elementi politici, econo¬ 


mici e istituzionali che in que¬ 
sti ultimi mesi hanno ripro¬ 
posto l'impegno concreto della 
avanguardia operaia e sindaca¬ 
le, e si basa sulla diffusa e 
tenace convinzione che il pri¬ 
mo compito è quello di demisti¬ 
ficare la pretesa che l'attuale 
corso economico serva gli obiet¬ 
tivi della produzione e gli in¬ 
teressi delle classi lavoratrici. 

Alla Austin di Birmingham, 
lo sciopero degli autisti addetti 
alle consegne è giunto al suo 
terzo giorno e la direzione del¬ 
la BMC ne ha approfittato per 
interrompere quasi del tutto la 
produzione nella fabbrica. I 
conducenti sono impiegati da 
una ditta di trasporti che, rom¬ 
pendo le trattative con i sin¬ 
dacali. aveva bruscamente deci¬ 
so di licenziare la metà dei 
suoi settecento dipendenti in 
conseguenza dei tagli apporta¬ 
ti dalla BMC. Ber questi lavo¬ 
ratori il discorso della ridislo¬ 
cazione non vale. Come ha 
detto uno di loro « nessuno può 
pretendere che dalla sera alla 
mattina ci trasformiamo in sal¬ 
datori o montatori ; qualunque 
siano le esigenze della mobi¬ 
lità del lavoro, tutto quello che 
sappiamo fare è guidare un 
veicolo ». Il sindacato dunque, 
anche per l’intransigenza di¬ 
rezionale che ha fatto precipi¬ 
tare la vertenza, ha un solido 
argomento su cui basare la sua 
richiesta al governo di riconsi¬ 
derare. su scala nazionale, lut 
to la questione dei licenzia 
menti. Tanto più che il padro¬ 
nato sta approfittando della si¬ 
tuazione per autoassolrersi di 
molti errori e manchevolezze 
direzionali col comodo mezzo 
di ridurre la produzione e la 
mano d'opera all’ombra delle 
misure deflazionistiche del go¬ 
verno. 

zi Birmingham altri diecimi¬ 
la lavoratori sono stati posti 
ad orario ridotto dalla ditta 
Luras che produce apparati e 
accessori elettrici per auto. Ad 
Orfnrd J.tnO operai della Mor¬ 
ris hanno rirerutn la notifica¬ 
zione di licenziamento. La pri¬ 
ma caduta dei livelli di impie 
go in tutta l'industria motori¬ 
stica e meccanica sta rapida¬ 
mente assumendo le proporzio¬ 
ni di una valanga. In coeren¬ 
za con le sue stesse afferma¬ 
zioni. il gorcrno non può man¬ 
care di intervenire. Il pericolo 
infatti è che. contrariamente 
ai presupposti intendimenti di 
< efficienza ». si creino le con¬ 
dizioni tipiche del sottoimpiego 
e della disoccupazione, cioè la 
deqnahficazione e Tinutilizza- 
none delle forze specializzate 

Su questo terreno il sindacato 
dei trasporti ha il mento di 
avere proposto un largo pro¬ 
gramma d'azione unitaria. Un 
rappresentante delVAEU, nel 
dirsi d'accordo col sindacato 
dei trasporti, ha infatti dichia¬ 
rato: * Xon vogliamo tornare 
alla jungla del mercato delle 
braccia ». 

Lao Vostri 
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A Parigi, stroncato dall'asma a settantanni 

È morto Breton 
il fonda tore 
del surrealismo 

Una complessa e contraddittoria esperienza culturale e letteraria nel¬ 
l'Europa degli anni '20 e '30 — I! travagliato rapporto con il marxismo 

e con la psicanalisi 


PARIGI. 28 

Lo scrittore André Breton, 
considerato il teorico e capo¬ 
scuola del surrealismo, è tnor 
to questa mattina alUo.spedalc 
Lariboisière. all'età di 70 anni. 
Era stato colpito da una grave 
crisi di asma. 

Breton era nato a Tinche 
bray (Orne) nel 1890. Si inte- 
icssò alla pittura e alla lette¬ 
ratura tln dalla prima giovinez¬ 
za. ma iniziò ben presto a Pa¬ 
rigi quegli studi di neuro-psi¬ 
cologia. che tanta parte avrei) 
bero avuto nella storia del sur¬ 
realismo. Sarà, poi. la cono¬ 
scenza di Freud a dare un con 
tro ideale a queste esperienze, 
cui si intrccceranuo incontri 
più propriamente letterari, con 
Apollinairc, Aragon. Soupault 
(con gli ultimi due. nel 1919. 
Breton fonda la rivista Littv 
rature). 

Negli anni Venti, si registra 
no le più importanti tappe bio 
grafiche e culturali della «car 
riera » dello scrittore francese. 
Avvicinatosi dapprima a Tri 
stan Tzara e al dadaismo (mo¬ 
vimento letterario e artistico, 
quest’ultimo, caratterizzato da 
lina rivolta anarchica e di¬ 
struttiva contro ogni tradizio¬ 
ne. dalla rottura di ogni forma 
costituita e dal mito dell'arbi¬ 
trario. dell'imprevisto, della 
negazione; famosa la provoca¬ 
zione « dadà » dei baffi appo¬ 
sti al quadro della «Gioconda») , 
e in seguito ad alti e persona¬ 
lità del clima avanguardistico 
di quegli anni (dai pittori 
Ernst e Picabìa. al [Mieta 
Eluard), Breton [Mirto cosi a 
maturazione il primo manife¬ 
sto del movimento surrealista, 
pubblicato nel 1924, contempo¬ 
raneamente all'apertura di un 
« Ufficio di ricerche surreali¬ 
ste » in Rue de Grenelle. Nel 
manifesto il surrealismo veni¬ 
va definito come « un automa¬ 
tismo psichico attraverso cui 
ci si propone di esprimere, o 
verbalmente o per iscritto, o 
in qualsiasi altro modo. l’auten¬ 
tico funzionamento del pensie¬ 
ro nell’assenza di qualsiasi 
controllo esercitato dalla ragio 
ne e al di fuori di qualsiasi 
preoccupazione estetica o mo¬ 
rale ». Dietro questa definizio¬ 
ne si poteva rintracciare, nelle 
idee ili Breton. una elabora¬ 
zione assai complessa, ricca tra 
l'altro di motivi freudiani. 

Ma un capitolo non secon¬ 
dario nella formazione intei 
lettualc di Breton (e di tanti 
altri intellettuali europei de 
gli anni Venti) fu rappresen¬ 
tato dall’incontro con il mar¬ 
xismo (l’appartenenza al par¬ 
tito comunista, dal 1925 al *33. 
ne fu un momento assai rile¬ 
vante e travagliato): anche se 
egli si staccherà successiva 
mente dal PCF, avvicinandosi 
dapprima al trotzkismo e poi 
abbandonando ogni milizia po 
litica, l'esperienza di quegli 
anni lascerà una sua impronta 
nell’intero movimento da Bre¬ 
ton ispirato. 

Abbandonarsi all'automati¬ 
smo. pensava in sostanza Bre¬ 
ton. permette di penetrare la 
parte più intima di se stessi: 
gli istinti. le passioni repres¬ 
se. insomma il mondo della 
surrealtà. Era stato Freud, del 
resto, che aveva reso raziona¬ 
le il mondo irrazionale del sub¬ 
cosciente. liquidando le fedi 
spiritistiche e spiritualistiche in 
un mondo occulto. Freud aveva 
aperto la strada ad una deci 
frazione degli istinti inibiti 
dalle convenzioni sociali. Ma. 
continuavano Breton e i suoi 
amici surrealisti, se la psica¬ 
nalisi aveva rivelato all'uomo 
il suo privato mondo interio 
re. dando armi alla sua rinno 
vata consapevolezza individua¬ 
le. soltanto un processo di rin¬ 
novamento sociale avrebbe 
permesso un'autentica libera¬ 
zione di tutta la sua persona¬ 
lità. Ecco perciò che il mar¬ 
xismo veniva ad essere consi 
derato da Breton come la ne¬ 
cessaria integrazione della psi¬ 
canalisi. dando una coloritura 
tutta particolare al movimento, 
nel quadro delle avanguardie 
europee del primo novecento. 
Cosi i surrealisti respingeran 
no ogni concezione dell’arte per 
l'arte, o della rivoluzione per 
la rivoluzione. Il loro fine sarà 
« la realizzazione dell'uomo in 
tegrale » in un mondo che 
cerca di negarlo in ogni 
modo. Negli anni Venti, anche 
il fervore creativo di Breton 
è particolarmente vivo: due 
saggi nel 1927 e '28, Nada sem 
pre nel '28 (ritratto di una mi¬ 
steriosa donna realmente vis 
suta e finita pazza, scritto in 
un singolare intreccio di do 
rumento. lirismo, narrazione e 
saggio), un secondo manifesto 
del surrealismo (1930). e in 
collaborazione con Eluard 
L'immacolata concezione, che 
è una raccolta di testi in cui 
vengono riprodotti vari stati 
di delirio verbale, dalla de¬ 
menza precoce alla paralisi ge¬ 
nerale (1930). 

Si apre poi un periodo di 

viaggi per l'Europa c di varie 


attività (la fonda/ionc (Iella n 
vista Minotauro. l'otgam//u 
7ione di mostre suriealiste), 
che vede anelli* l'uscita <ii dui 
libri di prose poetiche: / va 
si comunicanti e L'amore pa: 
:o, rispettivamente ili 1 1942 e 
del '37 Con lo scoppio della se 
(■onda Cilena mondiale, Breton 
è [Mesto vittima della icosii 
ra. che vieta la pubbhca/ioni 
della sua Antologia dell'hinnour 
nero. Dopo UoKupo/ionc di l’a 
ligi, lo scrittoio fogge m Amo 
riea. dove trascinio gli ultimi 
anni della guena. dando vita 
ad alcuno ini/iativo culturali. 
Lo suo opero ilei pei indo amo 
ricalili o dell'immediato dopo 
guerra (ila Arcano 17 al 
l'Ode a Chinici Fouricrl rivo 
Inno i sogni della stanchezza- 
la sua riooho/za inventiva la 
sua al fascinante audacia ili o 
splorntore dell'inconscio, si ,tp 
pannano c si compongono m i 
modi deU'cIegij. della nostal 
già Sempre più Foladi con po 


Dal nostro corrisoomlente 

VAI.DAORA. 28 

Si sono svolti stamane a Vai 
daora. i funerali del movane sa¬ 
crestano. Peter W'ieland. ucciso 
da una fucilata sparatagli da un 
sergente degli alpini che si tra 
vara in servizio di pattuglia nel¬ 
l'ambito dell’attività antiterrori 
stica. Stamane ci siamo recati 
alla casa di Peter Wieland. una 
casetta linda con i gerani sui 
balconi, cosi come si usa da 
queste parti. Di fronte alla casa, 
su di un prato abbastanza ampio, 
si stava allestendo una sorta di 
camera ardente all'aperto. Verso 
le otto, quattro giovani con ma 
glinne blu e pantaloni azzurri (la 
divisa dedo Sport Club di Val 
daora. di cui il W'ieland faceva 
parie) hanno portolo fuori la 
bara, senilità dai familiari af 
franti. Immediatamente il prato 
si é riempito di gente che ha 
fatto re.s.sa attorno al feretro per 
ir'ìhtifnra v*>cfr/>**/y ama 7 .- 77 " al 
giovane compaesano cosi tragica 
mente scomparso. La commozione 
era intensissima. 

HT cominciato poi l’arrivo delle 
autorità civili c militari e dei 
rappresentanti del mondo politico. 
Cera il dottor D’Amico, in rap 
presevtanza del vice commissario 
del governo, il colonnello eomnn 
dante del sesto reggimento al 
pini, in rappresentanza anche del 
comandante della fingala Tndrn 
Ima. d maggiore Cos-utta per 1 
carabinieri Per i tari parliti, 
erano presenti • l'onorevole Miller- 
dnrfer ed 1 consiglieri regionali 
Puhb. Gehcrt. Henedikter. Znl 
sass. Pascli, Stcger della SVP. 
i consiglieri regionali Menapace 
e Bertoreìle per la Democrazia 
Cristiana. Pe r il PC italiano 
erano presenti il compagno An¬ 
seimo Gouthier. segretario della 
federazione c consigliere regio 
naie ed il compagno Josef 
Stecher. vice segretario. 

Alle 8.30 si è mosso il corteo 
funebre: più di mille persone. 
Cera tutto il paese, ma nume¬ 
rosissimi erano anche 1 conre 
nuli dai parsi ricini 

E le reazioni della nenie? Ab¬ 
biamo parlato, prona e do;»o 1 
funerali, con alcuni compaesani 
del W'ieland E' difficile tirar 
loro fuori gualche opinione: a 
almeno è difficile che questa 
opinione esprima tutto ciò che 
essi hanno dentro. Il dolore e 
lo scoramento sono facilmente 
intuibili. Quanto ai giudizi più 
specifici circa il modo cori cui 
sono andate le cose, i paesani 
non sono facili ad esprimersi, 
soprattutto rnn ehi parta ita - 
liano o, se parla 'tedesco, lascia 
intendere egualmente di non 


chi discepoli, abbandonato dalla 
maggior parte degli amici di 
un tempo, Breton vive il suo 
periodo ih dicudgn/u. oscillan 
ilo tra astratto nnaiclusmo e 
umamtai ismo gelici ini 
Pei Maialila complessi e uni 
traildittoi ia di 01 g.im/zatore 
culturale e ili scrittole presti¬ 
gioso. Bri ton ni si e a ilistin 
guoi'i ion una sua pi cosa fi 
sminimi ,1 dal gì nei ale movi¬ 
mento i lu* è legato al suo no 
me N’on poi he delle sue pagine 
si distaccano da quanto di con 
tigcnte (insinuo alla sua parte 
vitale) ci fu nel sui lealismo (si 
pensi ani he a ulte manifesta 
/ioni esternili osaci iti si sul 
piano (tei disturne). La sua ap 
passionata luna di (listiu/inue 
dille st 1 (litui e uinveii/iomiH 
lini elusi, c i.i sua fidili 1.1 nella 
dignità dell'uomo tanno ili lui 
uno dt eli ioti llctKinh piu pii 
guai 1 degli anni Venti. I.i sua 
lucida pi osa ha latto pai lare 


li mento di fondo, di poltrii, di 
diffidenza, a volte inconscia, nei 
confronti dell'* italiano » e un 
dato obiettivo, che ha le sue 
molli azioni stornile. E'I e perciò 
comprensibile quale enorme pec¬ 
calo di inintcltigenza nei con¬ 
fronti della complessa questione 
altoatesina, compia chi po-,--a 
divini altamente sopra a tutta 
una sene di elementi (a comin¬ 
ciare da quelli psicologici cui 
abbiamo accennalo), con un 
comportamento che. alla gente 
di qui. prima di tutto, agitare 
assolutamente ingiustificabile e 
che. francamente, ha as-petli 
obietti 1 amente sconcertanti. 

Il W'ieland c stato ucciso men 
tre tomaia a casa sua. di 1 era 
assieme a degli amici nsjtctlo 
ai quali si era attardato e. iter 
raggiungere 1 quali, a i\o preso 
una scorciatoia Durante il tra 
qitto (si trai ara in mezzo ad 
un prato) s'è imbattuto in una 

I»'. «H » ite f /li ria 

intimato l'alt II W'ieland non si 
e fermato, ha volto ic simile 
cd e fuggito. Il perche non m 
sa. ma certamente non perchè 
avesse la coscienza sporca. For¬ 
se non ha nemmeno erjmprC'O 
il senso della intimazione, op¬ 
pure ha inJc.co che quella inti¬ 
mazione significasse un invilo 
ad andarsene, o. infine, ha agito 
cosi l'-Unticancnte. Certo che la 
fucilata di un sottufficiale lo ha 
colto allo nuca 

Intanto la gente dt qui si 
chiede — tri 1 familiari stesti 
lo hanno scritto sul necrologio 
che e apparso sul « Dolamiten » 
ieri c che. qui a Valdaora, ab¬ 
biamo rivisto sulla p>>rta della 
chiesa cd n molti altri luoghi 
— perchè la pattuglia abbia 
aperto il fuoco in una zona do re 
non ci sono obiettivi verosimil¬ 
mente appetibili dai terroristi. 
Un giovane di una ventina dt 
anni ci ha detto, masticando 
amaro in uno stato evidente di 
ira repressa, nel suo zoppi¬ 
cante italiano: * Ce lo devono 
dire se bisogna stare chiusi m 
ca-a ». 

Il lutto poi si aggrava quando 
si pensa a c,o che è seguito al 
ferimento del W .eiand. Il ri¬ 
tardo enorme, incomprensihile 
cd imperdonabile con cui si è 
provveduto a ricoverarlo ai- 
l’ospcdale, l'aver fornito, in *» 
primo momento, una versione 
addomesticata dell'accaduto, se¬ 
condo la quale nella zoom 
c'erano obiettivi militari, e sa- 
condo cui il Wieland era dece¬ 
duto in seguito ad una caduta, 
avvenuta durante la sua fuga. 

" g. f. 



I funerali del giovane altoatesino 

L’INTERO PAESE 
DIETRO IL FERETRO 
DI PETER WIELAND 

Diffidenza e rancori per gli aspetti sconcertanti 
della vicenda e per la falsa versione dei fatti 
data in un primo tempo dalle autorità 

cs-cre suhlirolc-c. E questo sen- 
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L’Alfa rimasta 
ferma 186 ore 


Referendum 
unitario 
a Taranto 


Tanto hanno scioperato 
gli operai dall'Inizio del¬ 
la vertenza • Duro at¬ 
tacco dell’azienda ai 
sindacati • Mobilitazio¬ 
ne a Milano per la ma¬ 
nifestazione di martedì 

Dalla nostra redazione | 

MILANO. 28 ; 

« [.'Alfa Itomeli è Aitenda di [ 
Sialo e quindi proprietà di tut¬ 
ti i cittadini » Cosi s tu verino 
nell'ultimo numero del quinta¬ 
le della direziono del comples¬ 
so milanese che proprio in 
questi quinti ha pi esentato il 
SUO ultimo prodotto: la r Rii HI 
(ìT iunior » (potenza IIKi (’V- 
SAE, prono I H't'i IKK)) Il quir- I 
naletto .invialo alle diecimila ! 
famii/lie dei mcinlhirqm delle ! 
fabbriche di Milano e di \r<*u’ 
ripiirln anche mi dmo attacco * 
ai sindacati e ai lai oratori ac | 
elisali rii qrer effettuato net ; 
l'azienda pubblica IMI ore di I 
sciopero malte di fuii ili quel i 
le effettuate nelle aziende pri ì 
vate, con cnn-cquonto cala del 
ff)'v per la produzione di fran¬ 
te a un anniento del 7 per cento 
per l'industria automobilistica 
ilaliann nel sua complessa, nei 
primi sette mesi del Pinti. 

La cnmpaqna anlisindacate 
dell’Alfa, insieme afte notizie ! 
sulla rottura delle trattatile I 
con Vlnlrrsind ASAI* per d rio I 
novo del contratta. è ora al 
centro delle discussioni tra i 
metnllurqici del prende cani 
plesso industriale Essa coni 
ride inoltre con le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
interna che avranno inizio do 
mani 

« Molti del mio reparto — di¬ 
ce un operaio — sono mera- 
viqliati e anche delusi. Forse 
avevano sperato in una positi¬ 
va volontà politica di Moro 
e del suo qncernn. Ora VIn- 
lersind. dopo le prime conces¬ 
sioni. ha fatto di nuovo mar¬ 
cia indietro: è tornata ad as¬ 
sumere il ruolo di appaqqia al 
ìa resistenza della Confindu¬ 
stria [.‘ultimo discorso di Ma 
ro alla TV ripete l'invito al 
sacrificio è alla pazienza F.' 
evidente che Vlntersind rispnn 
de. col suo ntteaqirimentn. a 
una precisa direttiva politico » 

A Qualcosa abbiamo conani 
stato — dice un nitro — fino 
ad nani in fabbrica hanno In¬ 
oliato i temni. dato le quali 
fiche a chi volevano- sii 
alcuni punti oro il sindacato 
potrà intervenire lìisnana an 
dare avanti sulle altre ridde 
ste I.o avevamo dallo fin dal 
l'ntlnhre dclVannn scorso- sa 
rà una lotta dura e difficile 
In pinco c'è anche tutta una 
impostazione anvcrnotiva ba¬ 
sata sulla » politica dei reddi¬ 
ti a e dir cerca la fiducia della 
Cnnfinihtstria: hisnqna convin¬ 
cerli. con la lotta, die devono 
invece ottenere la nastra fi¬ 
ducia F. hisnqna die uni stessi 
comprendiamo die anche numi¬ 
da av r rmo firmalo il coni ralla, 
non sarà tutto mndnso La 
nastra odane — diretta alito 
nnmmventp dai sindacali — è 
sdo un aspetto di una batta 
alia demoera*iro più ornerete 
rbe va dalle f/dihrìdic al Par 
lamento, contro lidie le resi¬ 
stenze conservatrici, con tut¬ 
ti i vrnhtemi patitici ed eco 
nomici sid tonnato -» 

< /Sfi ore di sciopero * — dice 
un nitro — « ma non hanno 
detto che tiri conto ci sono Ir 
« serrate », le cariche (li jxifi 
zia. le proteste o cui siamo 
stati costretti dopo che aveva¬ 
no decretato per rappresoq/ia 
addirittura la chiusura della 
mensa Perchè Vlntersind non 
ha fatto come per lo scorso 
contratto n Allora arri amo con ! 
dotto solo due (linrnote di scio I 


Il contratto non viene applicato 


SCIOPERANO I CALZATURIERI 

Successi aziendali - 30 mila i lavoratori interessati 
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Decisa dai tre sindacati 


Ripresa di lotte 
ad settori 
dell'alimentazione 

Domani e sabato scioperano i cementieri e i di¬ 
pendenti della Pubblica istruzione - Nella prossi¬ 
ma settimana fermi i chimici, i lavoratori dei Mo¬ 
nopoli di Stato e gli aiuti e assistenti ospedalieri 
Le trattative in corso 


Le segreterie della FILZIAT- 
CG1L. FULP1A-C1SL e UILIA 
U1L hanno deciso ieri im'inten 
sificnzionc delle lotte di vari set 
tmi dell'alimenta/ione I 10 ini 
la dolciari, che hanno piò attua¬ 
to forti scioperi nei giorni scorsi, 
si fermeranno ancora per 48 ore 
il fi e 7 ottobre; per «pianto ri 
guarda i fio mila lattiero caseari 
sciopereranno IH ore l'U e il 12 
ottobre: » 2S inda denti alimenta 
ri un attueranno 72 me «li scio 
peri aiticolati culto il là 1 tu' 
smdnr.itt torneranno a riunirsi 
lunedi per decidere sulla riprr 
sa ed intensificazione delle tot 
te nei settori dei vini e liquori, 
dei pastifici e «lenii alimenti zoo 
tecnici. 

CHIMICI — Martelli e merco¬ 
ledì inizierà la battaglia contrat¬ 
tuale dei 200 nula chimici e far¬ 
maceutici. Intanto sono sospese 
tutte le produzioni straordina 
rie 

MONOPOLI DI STATO - Li» 

pedi e martelli seioperano di nuo 
vo i dipendenti dei monopoli di 
stato contro i provetti di « inz- 
z.izionp - doU'nzienda e contro la 
chiusura delle manifatture di Sca 
fati e Carpi; un altro sciopero, 
il 7 e I H. colpirà le manifatture 
di Scafati. Carpi. Napoli. Bolo 
una. Morirmi e Firenze. 

CEMENTIERI - t 24 nula 


nuovo con j 


pero 11 fatto è che questo al I cementieri s, asterranno dal la 

traviamento ddl ìntersind che '<’ ro e 1 ,avo ™ 

* , , , , tori rivendicano il nuovo con 

nm fin nPl^rtnlnnln tri rnffttrn 

... * trailo. 

delle trattative ricalca Ittico . . . 

lozione dei centrosinistra. Oa JZTdZeTe 'sulla 
qi T7P//P tnt?tn1ne economiche zione della lotta degli 80 nula 
(dove rintiru inno a ima corno - fornaciai 

qiosa politica di investimenti > CONCIARI - Trem.la conciari 
e nei comportamenti sindacali ^ ^ Croce sull'Arno e della in- 
fanna da cuscinetti protettili j fra zona del cuoio scendono 
della Confindustria ». oggi in sciopero per il contratto. 

Certo. VAlfa dorrebbe essere •' S. Croce converce-anno i 
una azienda « di proprietà de, «*«f»"’ ì"® *** "**' 

cittadini ». ma è la fabbrica n 1 ‘ 17, 

che ha inre^fifn comme p som ENTI FOCALI — Hanno ^cio 
me «de» cittadina por ree; Pera.o ieri pi. K00 dipendenti de 

^ I » nmi ini viri ziAllf» rtrm : nei l'o noi 


il contratto dei 70 mila cavato¬ 
ri. in lotta da due anni. 

OSPEDALIERI - La trattativa 
per le mansioni e le qualifiche 
dei lavoratori ospedalieri ripren 
dura il 7 ottobre. 

BANCARI — Per la scala mo 
bile «lei bancari riprendono oggi 
i lavori della commissione tee 
nica costituita (lai sindacati e 
dai rappresentanti deH'Assicredi 
to e deli’ACKI. 

RAI — Ieri è iniziata In trat¬ 
tativa per il rinnovo del contrat 
to dei no\ornila dipendenti del 
la HAI TV. 


Negli ospedali 
emiliani 
prosegue 
lo sciooero 


BOLOGNA. 28 

K' in cor*o in tutta l’Emilia e 
Romagna uno se.ojv'ro procla¬ 
mato da; medici ospcrial-cn. A!- 
r«i£:t37,o' , e. cominciata a me/ 
zanotte di lunedi «corso e cne 
si concluderò a!!j mezzanotte d: 


sfere alle richieste deali <te< 
si cittadini lavoratori superno 
da le samme investite dalle 
altre aziende privale (almeno 
di quelle che rum hanno ricor 
sa alla « serrata *) Cani, se 
aresse firmato il contratto. an 
rbe l’Alfa registrerebbe un 
aumev'n delta produzione e del 
le rendite 

« Alfa notizie » cerca di par 
tare sfiducia tra » metalhirai 
ci Ma qnesfi semmai chic 
dona un ritorna ancora p à 
massireìn alla latta, convinti 
che onesta è In strado per ri 
ranco i-s ore a un nuova mola 
l’p-iendn puMdirq qui come 
nelle altre fnhhrirhe 1PI FX1 
Oro tutti j «■ trerentnmdn » di 
Milana stanno preparando lo 
sciopera e la man'fesiorìnne 
di martedì dà alla Preda 
(azienda pubblica) è sfata p re 
annunciata pn nuova sciavero 
T-Cv quv.'cd' di un ara c m.. 

Bruno Ugolini 


FORNACIAI — I tre sindacati 
d» blxiiio decidere sulla prosecu 
ziono della lotta degli 80 mila 
fornaciai 

CONCIARI — Tremila conciari 
di S Croce sull’Amo e della in 
tcra zona del cuoio scendono 
oggi in sciopero per il contratto. 

A S. Croce convergeranno i 
conciati delia zona per una ma- 
n fe«taz:one j 

ENTI LOCALI - Hanno scio ; 
pereto ieri gli KOO dipendenti del 
l'.immini'tranone provinciale del 
l'Aquila rcr protestare contro la 
giunta di centrosinistra che ha 
tolto l'indennità accessoria che 
percepivano rial \52 I.o sciopero 
prosegue ocgi. 

IMPOSTE - I lavoratori delie 
•mposte di consumo attueranno 
uno sciopero di due ore il H 
ottobre tri uno di 24 t! 71 ottobre. 
Li decisione è stata presa in 
quanto lT\4lf e l'INGIC rifui 
tono da otto mesi di dare ini¬ 
zio alle trattative «mia base 
delle ru lue-te dei sindacati 

STATALI - Domani e sabato 
sctopoiera il porson.a'e del Mi 
ni'teio «leda Pubblica istruzio 
ne « he rivendica miglioramenti 
u tributo i 

MEDICI - Il fi. ? e 8 ottobre 
sciopereranno i 20 mila aiuti e 
assistenti osi>eda!ieri. che riven 
dicano la «labilità «lei oo«to di 
l.av oro 

MINATORI - Il 6? ottobre ri 
prendono le trattative per il fin 
novo del contratto dei 40 mila 

j mmatfn ì. 

CAVATORI — Domani st tn 
contrano, sindacati e padroni per 


j % cuti «*i -rj. ILillJ I 

i medici, Lo sciopero è «lato prò 


clamato per sottolineare la gra 
ve crisi degli ospedali e chie 
dere adeguati provvedimenti. 

I servizi negli ospedali «ooo 
ridotti ai casi di emergenza 
mentre i servizi di ambulatorio 
sono completamente sospesi, li 
solo sondarlo presente per ogni 
divisione, nei serv.zi di reparto, 
si occupa solo dei casi d-, urgenza 
j comprovata Continua invece 
, normale l'attività del pronto 
! soccorso 


Dal nostro corrispontlente 

MACERATA. 28 

/'ritto le locatila di lla zana eal 
zainricra delle province di Ma- 
ei rata e (li A scoti Piceno so 
no tuta essate ni questi pior 
ni dallo sciopero dei,li operai 
calzatoi ieri Si traila della cute 
noria più ntinicrosii ili tutta la 
classe operaia maidiiqiana: cir¬ 
ca HO nula operai lavorano in 
piccole e grandi fabbriche di 
scurite- l motivi dello sciopera 
sona chiarissimi'- rispetta interini¬ 
le del contratto di lavoro, che po 
chissnnt imprenditori uccellano. 
In provincia di Ascoli. a Porto S. 
Elpidin, nella fabbrica (li Sera¬ 
fini. (lupa la latta delle maestran¬ 
ze. è stato raggiunto l'accordo 
aziendale, cioè rispetto del con 
| tratto e dette legai con il pieno 
i riconoscimento del sindacato. Ora 
I la lotta investirà le altre azicn 
! de A Monturano. dopo che ah 
! operai hanno effettualo due (por 
nate di sciopero, i padroni ave 
vana chiesto di trattare ma. in 
sede th consultazione, hanno ri 
fiutato le proposte delle nrauniz 
zaziom .sindacali. Da uggì ha 
acuto inizio quindi la lolla arti 
colata, azienda per azienda A 
Monte Ora,taro, grande centro 
iteli'Ascolano per la produzione 
delle scarpe, gli operai si appre¬ 
stano ad iniziare la lotta a par¬ 
tire dal 2 ottobre prossimo. I pn 
(troni delle aziende maceratesi, 
dopo la lotta degli operai di Mon¬ 
turano. avevano anch'essi chiesto 
di sedersi al tavolo delle tratta¬ 
tive. ma si sono comportati co¬ 
me i toro cugini ascolani. Hanno 
respinto le proposte dei sinda¬ 
cati. chiedendo tempo (evidente¬ 
mente per soddisfare la numero¬ 
sa richiesta di questi giorni) e 
che essi si terranno certamente, 
per un eventuale accordo, sotto 
i minimi contrattuali La CISL e 
la (III. di Macerata hanno accet¬ 
tato la proposta padronale dì 
* guadagnar tempo ». mentre la 
CGIL ha informalo la categoria 
che è necessario riprendere con 
più forza la lotta. A Corridoma 
i 700 calzaturieri sono già scesi 
in sciopero aa ieri martedì per 
72 ore consecutive di astensione 
dal lavoro. A Cicitanova, il più 
grosso centro del settore della 
provincia, gli opera, scenderanno 
in lotta nella settimana corrente. 
.4 .Monte San Giusto la tolta ini¬ 
zierà con il 2 ottobre E qua¬ 
lora i padioni non recedessero 
dalle loro posizioni, la FILTEA 
CGIL sarà costretta a dichiarare 
una aiornata di lotta di tutti i 
comuni interessati, con una 
grande manifestazione da farsi 
a Monte San Giusto con la prc 
senza di un dirigente razionale 
St unisce a 'ale proposito la CI SI, 
di Macerata 17 vero che fa sua 
presenza nel settore è limitatis¬ 
sima. ma è anche icrn che la 
i nvr h» iicpoii pjrAt»A ''O’id'T? 
tn lotta undar-a insieme ella 
CGIL. Al punto m cu t sono 
giunte le cose è necessario il 
massimo di unità fra i Sindacati. 
E le amministrazioni comunali 
dorranno cons-dcrore ì'opportvn 
fa di far recedere i padroni dal 
le loro mlransiaenti posizioni r 
d’ mostrare tutta la solidarietà 
olla categor'-a in fatta. 

Nella foto; corteo degli Olie¬ 
rai calzaturier; dj Corridoma. 


La decisione è stata pre¬ 
sa da FIOM, FIM, UILM 
per il tesseramento ’67 
Sospese le elezioni per 
le Commissioni interne 

Dal nostro co* - * ,: « r, n»utente 

TARANTO. 28 

Una importante posizione uni 
tana e stata espressa dalle 
.segreterie prov infiali della 
, F1UM. della FIM e della 
i UILM. I tre sindacati hanno 
redatto un documento nel quu- 
le si afferma che solo un im 
pegno unitario può consentire 
il superamento dei ritardi del 
processo di industrializzazione 
della provincia, con la conse¬ 
guente modifica degli attuali 
livelli di occupazione e la fine 
dei licenziamenti e delle ridu 
/ioni d'orario che hanno colpi¬ 
to e continuano a colpire in ma¬ 
niera massiccia i metallurgici 
e in particolare i lavoratori 
degli Stabilimenti Navali e 
della CIMI. 

j Nel documento si pone resi- 
I genzn di giungere ad una ra 
pula e soddisfacente soluzione 
«Iella vertenza contrattuale e 
ad lina effettiva, corretta e 
giusta applicazione del contrat 
to stesso; si pone ugualmente 
l'esigenza di conquistare in tut 
; te le aziende soluzioni adegua 
le in ordine ai problemi delle 
qualifiche, degli incentivi, de¬ 
gli orari, dell'ambiente di lavo 
io «‘ della pievenzione degli in- 
Iut Inni 1 tre sindacati rivendi 
«ano. inoltre, il pieno e conti 
mio rispetto ila patte padrona 
le degli accordi. 

FIOM. FIM e UILM - prò 
segue il doeuinento — rivendi 
cano la più larga iniziativa per 
una «empie maggiore sindaca 
li/zn/ionc dei lavoratori- a «ìue 
sto scopo hanno concordato di 
effettuare referendum unitari 
in tutte le aziende p«>r il tessi* 
ramentn 'G7. FIOM. FIM e 
UILM hanno anche deciso il 
rinvio delle elezioni per il rin 
novo della C. 1. degli Statuii 
menti Navali e del IV Centro 
Siderurgico. Intanto — conciti 
«le il documento — le segrete 
rie provinciali hanno assunto 
l'impegno a sostenere nelle 
aziende e neH'nrnbito «Ielle ri 
spettile orguuiz/a/ioui una a/io 
ne diretta a creare le condizioni 
che rendano possibile la preson 
tazione di liste unitari»' nelle 
future elezioni «li Commissioni 
interne 


Sviluppi della » settimana di lotta » contadina 

Per ridurre i fitti agrari 

i 

! m 

Al Convegno della corrente | wtttttlttl 

Socialisti genovesi: no i f# 

al sindacato di partito ; di vertenze 

1 , * GENOVA. 28. zione della conen'.e sindaca- I 

' Netta opposizione alla costiti! le socialista genovese ad una I T t > M li /in f n JnlL f\nr» 

zione di un sindacato socialista unificazione sindacale che. e i Lil lOfflTG IticiD 1)11Citici (IclllC V/Olll- 
che cristallizzerebbe m sede scindendo la corrente conui- | OD , . „ . . 

sindacale le divisioni esistenti «lista, provocherebbe la » divi- ITI lCW/lfllì 1 lH»pf Ciff ìyip 

in sede politica; questa affer sione «Iella classe lavoratri- I IHIODlullI pi 


: . GENOVA. 28. 

' Netta opiwsizione alla costitu¬ 
zione di un sindacato socialista 
che cristallizzerebbe m sede 
sindacale le divisioni esistenti 
in sede politica; questa affer 
inazione del t(‘latine al con 
vegno sindacale provinciale 
dei socialisti genovesi è «ta 
ta fatta propnu dal convegno 
stesso dopo due giorni di di 
battito. La ritroviamo, infoi 
ti, nel documento conclusivo in 
cui. esplicitamente, è detto 
che « la corrente sindacale so 
cialista (...) ripudio il cosai 
detto sindacato di centro si 
nistra e il sindacato di par¬ 
tito e di colore ». Obiettivo 
fondamentale «Iella ' coi l ente 
socialista — è detto ancora 
è e resta l'unità organica di 
« tutti i lavoratori italiani in 
un solo sindacato ». 

Autonomia e democrazia sin 
(locale — aveva «letto il te 
latore — sono aspetti interdi 
pendenti di uno stesso piotile- 
ma, quello deU'iinità sindaca¬ 
te. E', dunque, in questo con 
testo che deve essere valutata 
appieno la validità dell’opposi 


zione della conen'.e sindaca¬ 
le socialista genovese ad una 
unificazione sindacale che. e 
scindendo la corrente comu¬ 
nista. provocherebbe la » divi¬ 
sione della classe lavoratri¬ 
ce in due tronconi ». muoven¬ 
dosi fra l’altro, in senso dia¬ 
metralmente opposto all'esi¬ 
genza sempre più chiavameli 
ie avvertita dal movimento 
operaio di procedere sul ter¬ 
reno della più stretta collabo 
razione prima e dcM'unifica 
zione poi del movimento sin 
dacale. Lo stesso segretario 
piovinciale della Federazione 
genovese del PSI aveva do 
voto prendere atto dì questa 
concreta realtà laddove, dopo 
l'esaltazione di prammatica 
de! pi ocesso di unificazione in 
atto fio PSI e PSDI. aveva 
affei inalo la necessita di bau 
due ogni interferenza dei par 
titi nei sindacati e nell'azione 
sindacale in quanto pregiudi¬ 
zievole alla ricostituzione del 
l'uniià sindacale. 


Troppi o pochi gli statali? 


La «scoperta» di Mancini 


Il intimila Mit/n un f\i (/ucua 
ni Variamento, dai tordo ton d 
mumtrn ilei Tesoro di parlare 
i posti m ai zanna del ministero 
dei Lavori Vubblta. fermi al 
lù-IS da àS'JO a II) 104 unità 
Setili ultimi 1 anni !a spesa 
di (nmpctc'tza di litui tlnasleio 
è tremula, tu lei mini leali, di 
,/uattro fotte, mentre il numero 
del personale ut ornanico c au 
mentalo solo del cinquanta per 
i culo 

l'n rn"anno insudiciente, duri 
qtte. al quale mainavano soprat¬ 
tutto nii.ea.neri e tenuti solleci¬ 
tati a u riarv a!hai e una occu¬ 
pazione diauitosa c adeguatamen¬ 
te le/nhutta l'n esempio per 
tutti- albi ueo direzione generate 
per Vurbanistica sono state as¬ 
sennate due sale sezioni di la- 
i aro con quali he decina di fun¬ 
zionari e poche unita di ta ma 

l'ria situazione, dunque, che 
doveva essere torretta da tempo 
Ci sono volute, invece per fare 


(/(asta \< aperta, io me e detto 
nella relazione d-e auompagna 
il discinti di teme di Mancini 
<-le risultanze imerse dalla re¬ 
lazioni dcll':ml'-e\ta amministra 
tiva e di (/nella parlamentare 
salo (ausi dilla saanura del 
Vajont. in t ut è stata posta tn 
risalto Turienza di un adegua- 
mento delle strutture t* dei mo¬ 
li — specie quelli traini — 
del ministero » 

/ a notizia, dunque, è di quel¬ 
le (he fanno piai eie T. sarebbe 
bastato st-i>,talarla ve essa non 
avesse anche un valore più ge¬ 
nerale ai Imi della riforma dclh 
l’ubbln a Ammimstraztone 

Il loquace ministro Preti, al¬ 
l’epoca tn an era alla Riformi 
burocratica, jnoposc la ridurlo 
ne. sic ci simpliciter. del 2() r n 
del personale statale A parte 
d latto che, ad esempio, po 
irebbero essere sfoltiti i ruoli 
dei generali, degli ammiragli; po 


’c è detto • puntualnn n!<. 
n ( ompagna i polizia e dei 


Irebbero 


aumentali 


Aiune ieri migliaia di tit vono esse'v fissiti nove me.-a 
tavoli coltivatori diretti della prima della scadenza dellan 
Lombardia. Emilia, Toscana, nata agraria e perciò col o i 
Puglia. Basilicata. Calabria, prossimi mesi 
Sardegna e Sicilia si sono rio a tale proposito. l'Alleanza 
niti in assemblee e convegni ,|,.i contadini chiedo che il ea 
por dibattere lo loro rivendi none sia la risultante ilei rod- 
ca/.iimi. Delegazioni si sono jjp, dominicale del I1M!* mo!- 
recate presso gli uffici della tiplieato i>or certi coefficienti. 
Confugricoltura per chiedere L'attuale meccanismo delle ta- 
l'inizio delle trattative in base belle è imperfetto in quanto 
alle rivendicazioni dell'Alleati non consente di applicare con 
za su cui la Confida continua eretaniente l'ari 2 della logge 
a mantenere un atteggiamento Ili? il quale stabilisce tassa 
negativo Una discussione np tu amento che il compito del 
profondità è in corso, specie lo commissàmi provinciali por 
per la formulazione dello ri la definizione del canone è 
chieste che si vanno preseli quello di assicurare la giusta 
tamii) alle Commissioni terni ronuiMorn/iono del lavoro del 
che provinciali per la forimi- contadino e della sua fami 
la/ione dei canoni per il pros gha. lo et fotti, attualmente 
siino biennio Come è noto, in avviene il coni'ano n« quinto 
base alla legge, i canoni de 'i coiva di garantire prima d ; 

tutto una elevata rcnri.tu alla 
proprietà temerà. E etò av 
» » «HO 'ione perché tra gli elementi 

STOTail . Che si prendono a base v'è in 
__—__ sostanza sempre presente «niel¬ 
lo del prezzo di mercato della 
terra, al quale in effetti si 
• • I subordinano tutti gli alt.'» (*0 

1/ilTll I me i conti colturali i! valore 
aV/UJU, del lavoro, le s[x\sc di gestii» 

| ne eec . In pratica dunque 
di inganni della | non si applica in*eramen‘e In 
» arabi meri (latta j legge in quardo indire*! «morde 
u mole, ptr 1 1 ! si ritorna al » canone di mcr 
.<(Ohfinana •> <•«< 1 calo multo elevato» 'x*« la 
LI.VP tontcrmi cui nhol’/ione Gì varata an 
ini meccanua n | punto nel HK52 la te me ‘‘fiv 
sonale vi è bno- Altri inconvenienti sona diti 
1 nm ganizzazione dalla presenza di penimi e 
razionale, di una massimi nei canoni e «lidia 
azione del perso poca chiarezza della log"o a 
tube pei thè non riguardo clip consento ai oro 
dei LL.PP. ad pinot a ri di portare in giudizio 
largamente stipe- > contadini, sottoponendoli al 
eme esigenze tee- le lungaggini e ad enormi spe 
irne. Si"vedano a ^ giudiziarie - con la con 
/ ministeri delle sequenza che i canoni, oltre 
S mila unità di od essere elevati, non vengo 
■asporti (mancano no neanche applicati 
neri), della Pub- Per tutto queste ragioni sì 
te (mancano de- rende necessario adottare un 
ni di insegnanti), procedimento semplice e di si 
a bisognerà tener : cura funzionalità 
o per la riforma \ 1/Alleanza dei contadini ol¬ 

mo delle allegre tre che nelle Commissioni Tee 
ralJrmocratuo mi [ piche provinciali solleverà 
uanze j questo problema nella pressi 

_ c ma riunione della Comniissio 
*• 5 * • np tecnica centrale 


eccezione, se si vuole, pt r 1 
•< stradale», la .< confinami ■> va 1 
l'episodio dei LI. PP 1 ontcrmi 
che non di una meccanua ri 
dazione di personale vi è biso¬ 
gno ma di una rtor ganizzazio’ie 
di una osmosi razionale, di una 
migliore utilizzazione del perso 
naie stesso Ambe pai he non 
è solo quello det LL.PP. ad 
avere organa 1 largamente supe¬ 
rati dalle moderne estgenze tec¬ 
nico amministrative. Si vedano a 
tal proposito / ministeri delle 
PP.'I V. (arca S mila unità di 
meno), da Trasporti (mancano 
-I mila ferrovieri), della Pub¬ 
blica Istruzione (mancano de¬ 
cine di migliaia di insegnanti), 
eie. Di questo bisognerà tener 
conto operando per la riforma 
della PA Son delle allegre 
trovate dei soaaldrmocratiio mi 
nistro delle f inanze 

S. S. 
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Agricoltura: costituito il Centro 

Il Centro per lo sviluppo deJ'associaziomsmo economico in agri 
coltura co«titu.lo da Alleanza contadini. Federhraccianti, Fedcrmcz- 
zarin e lega cooperative, si è dato una giunta esecutiva formata 
da Gaetano Di Marino. Gino Guerra. K.no Fioravanti. Giuseppe 
Vitale e Luciano Bermrdim Partecipano al Centro anche 1 con 
sor 2 i nazionali del tabacco e della betola da zucchero K’ stato nba 
d.to l’interesse del Centro in die d-rt-zon-- I) co-'ituz one d« con 
-orzi por prodotti ai firn della contrattazione con l'industria c il 
mercato. 2) co! ea.imgn’o fra con:arimi e nraccianti ner ut.lizzare 
1 finanziamomi pubblici d.retti alla tr.)«f(V"na7:orc agraria. 

Ricerca: posizione dei floricoltori 

l’iena sohdar-ct<à con t ricercatori delle Stazioni sperimentali 
agrarie è «tata espressa dal Consiglio de! Consorzio nazionale don- 
co'.tori. Nel «ettore floricolo la sperimentazione pubblica è del tutto 
insuflìoenie e c'Q ha facilitato le spcvu-aziiHii dei grandi proprietari 
di varietà floreali che ora addirittura chiedono la privativa sulle- 
nuove varietà floreali sancita per legge. In particolare il Consorzio 
chiede il potenziamento della Stazione sperimentale di S. Remo. 


LE SOTTOSCRIZIONI * 

IN CONTANTI 

saranno accettate 
da lunedi 3 a martedì 18 ottobre 
presso: la Banca d'Italia, 
le aziende 

e gii istituti di credito 

IL RINNOVO DEI 
BUONI DEL TESORO * 

POLIENNALI 5°/o 1966 

si effettuerà dal 3 ottobre al 15 novembre 
presso: la Banca d’Italia, 
le aziende e g*i istituti di credito, 
gli uffici postali 

i nuovi titoli partecipano 

ogni anno 

all’estrazione di 

premi 

per tre miliardi quattrocento milioni 

così ripartiti : 

68 premi da 10 milioni 
272 premi da 5 milioni 

1360 premi da 1 milione 


ampie esenzioni fiscali 


rendimento: 5,57% 


« ift'ÌV* 
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PAG. 5 / attualità 


Sotto accusa l'ingegnere capo e un geometra del Comune 


TORINO: DAL 3 ALL'11 NOVEMBRE 


Prime incriminazioni a Bagherìa 

♦ m • 

per lo scempio f s ^ osl ~ orl . 


della città 

La Magistratura ha aperto l’inchiesta formale dopo quella condotta dal 
Consiglio comunale — Un «dossier» di 500 pagine nelle mani della 
Procura della Repubblica di Palermo: chiede l'incriminazione anche di 
un gruppo di assessori democristiani — Palazzi costruiti senza licenza 
e piani di lottizzazioni approvati al di fuori della convenzione edilizia 



ÀJÈM 

f 


Viotto i 


Affondano 
nel cernente 

le ville di Bagheria 

Oli <i ywufafna «*a I* nwnH#sl«ta«i tfeH'osifStard® proristiol» - ! principi palermitani «finntsw* ?p«c»ta- 
feti tfcB'wBlùa - Clmjuwntfo pcrylrw & nasse centra la Oemwsiio crirtmaa - lo solita storia 

tj| ya picu nyolcrtwa M*ti*l*irte — C»rrrpl?s«i brasroBs deli’ mjtgnw Giammonto — Stono di dieci anni 


PALERMO. 28 • « sta veste --- scriveva l'Unità — 
La Procura della Repubblica della lottizzazione abusiva di 


di Palermo Ita incriminato per 
falsità ideologica e interesse 
privato in atti (l'ufficio Pinne 
onere Nicola Gianimanco ed il 
geometra Francesco Trovato. 


villa Bufera... ». 

Questo episodio, come cento 
altri che jyitrebbero nei prossi¬ 
mi giorni portare nella rete al 
tri personaggi legati mani e 


sa, con l'inclusione di « tutti 
i piani di lottizzazione cui so¬ 
no interessati parenti e amici, 
nobiluommi e mafiosi, consi¬ 
glieri comunali e tecnici del 
Comune ». Il gioco — concili 
deva P inchiesta del nostro 
giornale a Bagheria — era 
fatto. 

Di questi giochi le città della 
Sicilia e dell'Italia sono piene. 
Im magistratura ha abbondan¬ 
te materiale su cui lavorare. 
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entrambi componenti delVuffi• piedi alla speculazione edilizia, (fioritale a Bagheria — era 5 'V' .VÌ?* 

ciò tecnico del Comune di Ba- ha la sua matrice nella DC fatto. ' 3BP^dT2y«»^'inL*h 

gheria. Appena una settimana che ha sempre tenuto le leve Di questi giochi le città della ?ì f x*.VL* «T * *'. SjBPP ^ 

fa. esattamente il 20 setter»- del comando ni Comune. Tran- Sicilia e dell'Italia sono piene. - ” v -*'* l'-AA *fSf MMN 

bre. il nostro giornale , eoa ari ?/e in due interrala , fri cui fu- Im magistratura ha abbondali- 

servizio di Aldo De Jaco, ave- rono le sinistre ad amministra- te materiale su erri lavorare. Il titolo con il quale l'Unità ha denunciato lo scandalo 

va indicalo nel Giamrnanco uno re e ad aprire quella inchiesta 

di quei «personaggi emblema- che ora. trasmessa alla magi- _ 

tici capaci di rappresentare stratura. ha portato alle prime 

con la loro vicenda tutto quello incriminazioni. E‘ un fascicolo iiii \« •• rp • 

che è avvenuto» a Bagheria. voluminoso ( r >00 pagine) in cui La « dGCI bendata » nOìl e CieCQ nei SUOI attOfl 


titolo con il quale l'Unità ha denunciato lo scandalo di Bagheria 


la speculazione edilizia sfrena¬ 
ta. io scempio delle sue belle 


è narrato In vicenda vergogno¬ 
sa di una « speculazione edili- 


ville, l affarismo e la corrulte- zia che ha praticamente di- 

7 A* « iti /la/ina #a ai »a t fall'nna A Am •• > • I 


la fioriti in dieci anni all'om¬ 
bra del potere democristiano 
nella città siciliana. 

L’ing Giamrnanco, che ora si 


strutto il vecchio paese, ha pre¬ 
so d'assalto ogni angolo di ver¬ 
de. ha ingabbiato in un anoni¬ 
mo panorama di casamenti — 


trova negli Stati Uniti d'Ame- scriveva ancora l’Unità del 20 
ripa, ha un curriculum denso settembre - le antiche ville»; 
di avvenimenti. E' stato consi- la testimonianza di un <r rnassa- 
gliere comunale, poi assessore, ero urbanistico inaudito d’un 
quindi capo dell'ufficio tecnico ambiente che fu di singolare 
comunale, mentre faceva il bellezza ». 


progettista ed il costruttore edi¬ 
le trovando anche il tempo di 
dedicarsi, quale « fiduciario ». 
agli affari della nnbildmina Gio¬ 
vanna Lama di Trabia, datasi 
anima e corpo, come un po’ 
tutto l'ambiente nobiliare del 
luogo, al cemento armato. I 
rapidi spostamenti del Giani- 
manco da un posto all'altro 
portarono a singolari situazioni 
che probabilmente non sono 
estranee alla incriminazione de¬ 
risa dalla Procura palermita¬ 
na. Nel 1%I il poliedrico inge¬ 
gnere si occupava della lolliz- 
zazione della zona intorno a 
villa Balera, vincolata a zona 
verde. Poco dopo il Giammai!- 
co era all’ufficio tecnico del 
comune. « controllore, in que- 


«ERI 


DOMANI 


Cratere 
« Confucio » 


Il fascicolo fu inviato alla LU 

magistratura il 12 settembre 
scorso. Da quel momento nel 

l'ambiente legato alla spera -- 

lozione edilizia si viveva col 
fiato sospeso. A chi toccherà? . • . Il/ANI • 

per ora si trotta di due fini Misteriosa strage nell Oh io 

zinnari comunali, anche se il _ 

raso del Giamrnanco esula dal 
la solita figura del semplice 
burocrate, come si è risto. 

E gli altri, coloro che area- A Tt # 

done il potere non hanno ini- /I É^^'È m ] 

pedito il « sacco » di Bagheria / I %/ ( 

e che anzi si sono serviti del 
potere medesimo per « compc¬ 
nctrarsi » col mondo degli af- 

fari? Non è certamente un * ® 

caso se la voluminosa inchie- 7#/)/) Y Off 

sta condotta da una commis- (6vV vUV 

sione del Consiglio comunale 
j conclude chiedendo la dennn- 
| eia di un gruppo di assessori 
. democristiani. Tale denuncia. __ 

| per ora. non c’c stata, cd c “WWfB ||f| m W Aj 

per questo che a Bagheria f f 6 v/W m/ VV/ 

I molti non si sentono ancora 
* tranquilli. 

| Nell'inchiesta si trova la do- 

I nnncntazionr di decine di « pa- CINCINNA li. ~8 

■ lazzi costruiti senza la licenza. Una orrenda strage è stati 
| di piani di lottizzazione resi compiuta qualche giorno fa nel 
esecutivi senza l'approvazione l’abitazione dj un tecnico resi 


In Italia tentare la fortuna 
costa 232 miliardi all'anno 


A coltellate 
uccisi marito 
moglie e figlia 


La fortuna costa agli italia- scorso anno sono state orga¬ 
ni 232 miliardi di lire l’anno: nizzate 6710 manifestazioni del 
tanto spendono gli appassio- genere: spese e vincite riman- 
nati del Totocalcio, del Lotto, gono quasi un mistero in que- 
del Totip e di tutta la miria- sto campo, 
de di lotterie, di concorsi e Insomma giocare non con 
di scommesse che alimentano viene: probabilmente colui che 


la « speranza nazionale ». I^a 
cifra di 232 miliardi è solo 


ha vinto i 150 milioni di Me¬ 
rano non è d’accordo con que- 


una media: lo scorso^ anno so- sta affermazione, ma per uno 
no stati raggiunti 250 miiiar- che vince tutti gli altri per- 

J: _l_ _ - 1 * . r _ri 1 : _ . __ . . . f 


di, vale a dire 5 mila lire a 


la vecchia, spietata 


testa, quanto si spende per il verità che fa della speranza 
cinema, la metà di quello che j’ c ultima dea ». 


CINCINNATI. 28 


VLa si spende per libri, giornali 

e riviste. 

Un’industria redditizia, quel¬ 
li moglie Lyrn di 2-t anni la della fortuna, ma non per 


Una orrenda strage è stata « la !oro Agl» Debb.e. Nessuno c i,j a loca; \ c \ incito comples 
^..air-iu. «mrnn fa nel- H ei vicn * ha udito o visto mente s j se raggiungono si e no il 


uei vic.ui na unno u ms.o u.aiic S lve raggiungono si e no il 
di strano. La sera del delitto che jq cento ( ] e ]| a somma ilio 


Aereo da turismo 
precipita: 4 morti 


della commissione edilizia (al dente alla periferia della capitali 
cuni dei quali progettati e fir- dell’Ohio: l’ n'era famiglia, pa 


dente alla periferia della capitale dov ^ ebbe , salire a due o tre gior- ca t a Per ogni 20 lire giocate. BOLZANO. 28 

dell'Ohm- r,‘ f famiglia Da fa ' R^J'^vilver 8 ^ ' ' c n ° vincono UH), collettiva Quattro persone di nazionalità 

dellOhio. I «> era famiglia, pa Mgnor R-chard Maver e stato { , d i} discorso tedesca sono morte in un aereo 

dre. madre e una bambna di cin- messo in allarme dal fatto che _•_,_,_, _ da turismo nrecinitato stamane 


mali da membri dell'ufficio tee- dre. madre e una bamb na di cin- messo m allarme dal fatto che 
ni co comunale), di mancata que anni, è stata sterminata a di fronte alla porta d'ingresso 


11 UlIU n l nico comunale), di mancala que anni, è stata sterminata a di fronte alla porta d'ingresso .. ‘ ‘ ‘ ( alle 10 a Forcella della lavina. 

, I denuncia delle violazioni del coltellate: La polizia ritiene che la della casa si erano accumulati i „ * U0 - mi - - n c e presso il passo della Mendola. 

' a ' tro , rmmi I regolamento edilizio, di mari- donna, prima di essere finita sia giornali e le bottiglie del latte, rastrellano i premi II oO per a 1650 mctrj di altitudine. 

Vietici hanno messo il no- _ J^u _rh<> nessimo -Si pm nreoronnato Cento dogli incassi va in mi- Vnn ò ctntn anrara nnsslhilf» 


da turismo precipitato stamane 


sovietici hanno messo il no¬ 
me di * Confucio » ad un cra¬ 
tere della Luna. L'antico fi¬ 
losofo cinese à uno dei <gran- 


cata definizione delle pratiche stata violentata. 


I LUIU 

di e.< 


che nessuno si era preoccupato 


Non è stato ancora possibile 


?*Proprio deliberate ecc »; Chi ba ucciso le tre persone ha ri t il resto finisce nelle casse provocato la sciagura, 

cosi ancora scriveva il nostro lasciato la casa m un disordine t,™ P 


di ritirare il secchio delle im- nima parte agli organizzato- I accertare le cause che hanno 


viutoL c uuu ut i «yiuu* vu.i» umcv/mi oc i ittc/u il iiv/oii v iujviuvu mi v, **-^ / * 

di scienziati * i cui nomi sono I giornale riportando dal fasci- allucinante, ma nessuna traccia 
stati utilizzati per battezzare • C0 / 0 dell'inchiesta la demm- che possa aiutare ad identificarla 


alcuni crateri lunari del nuo 
vo atlante della Luna di im¬ 
minente pubblicazione da par¬ 
te dell'URSS 


stante questo, socchiusa. 

La casa era avvolta in uno stra¬ 
no silenzio. Entrato, il Meyer 


dello Stato, tradotto in tasse 
e tangenti. 

Esiste comunque, fra i vari 


* ». - A it 4 - * ... • _ n IKJ 3UCIIUU. umimu. Il mtjti - 

a avvem ! U a,1 ~ U Vltt,ni « 0 s « lo: Je 5 ry , Bncca ' ha fatto l’orribile scoperta: i ca- modi di tentare la fortuna. 

die all ufficio tecnico che ora un uomo di 28 anni che lavorava daver j de j coniugi orano stati una graduatoria di convenien- 


Fine per i | 
coccodrilli | 


hanno trovato puntuale e ra- come tecnico presso uno stabili- stes , 5U 
fidissima conferma nell'opera- mento della società chimica Mon- dosava 
io della magistratura. Adesso l'uomo ; 

è aperta, dopo l'incrimma- _ meriggi- 

zinne, una istruttoria condotta 


\SSU.\N Egitto! — / >a 
mo~i coccod'iUì del Nilo che 
hanno terrorizzato l'Eaittn un 
dai tempi de- f araoni hanno 
i giorni contati Così sosten¬ 
gono gli esperti della diga di 


col rito forinole dal doti. Loris 
l.ennarsn. del sesto ufficio 
istruzione della Procura della 
Rcpubblua di Palermo 
Gli anni d'orn dello specula 
zinne vanno dal '57 al '60 con 
l'approvazione di molti piani 


j pano gii esperii acua aiaa ai . ■ “rp"" h 11 " 11 

| Assuan. Quando le acque del I di lottizzazione, ma in gene- 

gigantesco invaso, infatti, co- 1 ralc il gruppo di potere de ha 

9 minceramo a salire si for- I sempre teso a lasciare liberi 

I meranno delle correnti fortis- \ .- -: ...--»„ a: 

- sime che i coccodrilli non nu- ! * r~” “““* ’. T* ”’ 

I saranno a sopportare. | £ ano regolatore che c stato 

| | bloccato per molti anni e poi 

I Rncfn enn ì/> portato in Consiglio come do- 

! DUSIl I COII le I cumentc che sanciva una sa- 

• • 1 natoria generale a una situa- 

| OT€CChl€ corte | : ' one rf ; fatto già compromes- 


A Milano 
lo scrittore 
Kerouak 


stesi sul taro letto: la donna m- za non in base a una maggiore 
dossava una camicia da notte, probabilità di vittoria, ma ri- 
l'uomo aveva un completo da po- spetto ad un maggiore nume- 
meriggio. Io stesso che usava per ro ed entità di incassi in prò 
recarsi al lavoro. Evidentemente porzione alle quote giocate, 
deve essere rientrato in casa Primo fra tutti fio avreste 
propr.o mentre l'assassino o gli detto mai?) il gioco negli ip 


deve essere rientrato in casa Primo fra tutti fio avreste 
propr.o mentre i'assassino o gli detto mai?) il gioco negli ip 
assass.n; ne stavano uscendo dopo podromi: su 67.5 miliardi può 
aver ucciso sua mog.ie e sua fi- Loti. 53.6 tornano nelle ta^he 
glia La bambna era a neh'essa dei giocatori sotto forma di 
.n camicia da notte, adagiata sul vincite, circa i'82 per cento, 
suo iett.no. L'omicida ha ufien A secondo posto per convo¬ 
to a coltellate contro le sue vot- nienza. ma il primo per eli 


sempre teso a lasciare liberi MILANO. 28. 

* rnff ori c? r» nnnt /J* I t-i -.1* t/ T. * ^ Tini,' . ~n T : 

• vizoti mmvi • k»\» limvuiu u• | iiava * «Aiarv t m iiliZ! 

piano regolatore che c stato a Milano. Lo scrittore americano 


time che devono aver opposto una incassi va al botteghino del 
accanita, quanto inutile resi- 1^°- vecchia e duratura pas- 


SlCTtZd, 

La polizia svolge le sue inda- 


sione degli italiani. Nello scor¬ 
so anno il Lotto ha incassato 


bloccato per molti anni e poi è arrivato per la presentazione gni, ma finora non ha raccolto 100 miliardi e ne ha c resti* 

portato in Consiglio come do- del suo ultimo libro. Big Sur. akvai elemento che spieghi questa tuiti * 50. Anzi, occorre ag- 

cumentc che sanciva una sa- L'esponente della letteratura beat assurda e feroce strage: una giungere che. sia pure per 

natoria generale a una situa- proseguirà poi per Roma e il delle tante che spesso ricorrono brevi periodi, lo Stato qual- 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

OH *lsc t o*t corpc *<*ne curii* 
rjillMlmtnli e (J*flnitlw»men1« col 
piu moderni rntUxJl icl*n»illct Curo 
ormoniche olmogronli e «cri* mi 
erowirlci deli* coscio 
■GiWnrtto li Elvetico M artico 1 
(Or ANNOV4T11 
MILANO: 

VI J delle Aiolo. ■ Voi ili IH 
TORINO: 

Pio»» Sin Corto. 1*7 Tot SSS TU 
GENOVA: 

VI* Granello, ift Telefono SU. 72 * 
PADOVA: 

VI» Ri torvi monto. M • Tot D.*W 
NAPOLI: 

VI» Ponto di Toppi» a - T. BUM 
SARI: 

Corto Covone. W • ToL DLB9 

r - Virino. M» rotofono AJ<R 
Soccorsoti: ASTI CASALB 
ALESSANDRIA SAVONA 


espositori 
da 13 Paesi 

Sessantotto ditte presenteranno le loro nuove autovetture o le modifiche 
attuate a quelle già sul mercato • Indiscrezioni sui Saloni di Parigi e Londra 


Solo il 50 per cento della cifra torna nelle tasche 
dei fortunati vincitori - La graduatoria delia conve¬ 
nienza: ippodromi, Lotto, lotterie nazionali e Toto¬ 
calcio - La «fortuna provinciale» bussa 6710 volte 


zinne d* fatto già enmpromcs - I primo ottobre andrà a Napoli. I nel!e cronache degli Stati UnitL 


* annunci ECONOMICI 

di quanto ahb’a incassato* una OCCASIONI l_ 30 

discreta vendetta — - 

Il To* oca le io. questo t b ’2 » TELEVISORE 23 potila Bondeno 
che occupa nuovo. Ancora imballato, ionio tot 

le Prime pagine dei giornali ena. garanzia «istmo CTOOGLpr. 


BONN — Scila RcpuW.’ca 
Federale Tedesca c'è un'on 
dota di affetto per ah an¬ 
nali: non v i ed r aniAn pii ri 
ni con Je nrccch-c tag’-atc 
rara proibito mozzare le co.le 
ai mammiferi ed ai ’'o’at-li 
la cresta c il becco Un prò 
aetto di leaae in tal r cn-a 
verrà pre<e-itato pros"ina 
mente al Bundestag. 

Camposanto 


I senza requie . 

MODENA — Camposanto, ' 

I ta centro di 5000 abitanti nel- I 
la * bassa » modenese è de- | 

I ciso a cambiar nome, ma non 
sa (piale scegliere. Siamo I 
stanchi - dicono gli abitanti I 

I — di rodere lo acute che fa . 
gli scongiuri (a U pen<a) quan | 
do diciamo che « siamo di 1 

I Camposanto ». oppure « on I 
diamo a Camposanto t L’op | 

I pelfo dei cittadini, raccolto 
dalla giunta, è stato discusso 1 
in consiglio comunale £T ri ' 

1 sudato che la maggioranza à ■ 
d'accordo sul fatto che occor- | 
ra cambiare nome, ma il di- 

! saccordo è nato sul... nuovo I 
nome. ! 


OCCASIONI 


| Nelle campagne di Foggia 


j, i- - * j i vato vende L 85 000 Tet 573 -tIf* 

e che con 1 aiuto del camp-o p,‘g n7 g 

nato pare monopalizzare l’at- 

ten7Ìone naz’onale fra il ^a 

bato «era e il lunedì mattina. AVVISI SANITARI 

ha invece una porzione di co - 

da nella statistica sia delle — ^ 

vincite che delle giocate: «u CBIIlfll DIBIC 
48 miliardi sborsati se ne ri- F 
scuotono appena un terzo, os¬ 
sia 17.4 miliardi. Vedremo se Gabinetto medico per ta cura 
qualora cambierà conia leg- g! 1 /* * w ^L aì f ^ 


Tre banditi in agguato 
uccidono un contadino 


FOGGLA. 28 Giovarru Rotondo. D De Angetis il quale dichiarò poi di aver voìu- 
Un contadino di 27 anni, sposa- si è salvato solo perchè ha fatto to intimorire il nipote e conven¬ 
to e padre di cinque figli, è stato credere di essere mona Egli ha cerio cosi a risarcire tsi danno di 
ucciso ti un'imboscata ne: pressi detto che si trovava per caso con venti mila lire arrecato a un 
di Foggia m contrada « Serra * il Longo. un semplice conoscerne oodere » 

d Agro d San Marco m Lami* che gli aveva dato un passaggio Sembra però, cne fra l imbo 


„ „ . , t , sedei* fifty-fifty ». Totip e 

*o n S*/"*^* | dJaìe d!Cb5a ?? P 01 dl aver Enalotto sono appena un po- 

Chino più onesti Anche le Et- 

?re mona Egu ha cer.o cosi a risarcire tsi danno di i . . *7 , • 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


d Agro d San Marco m Lami* che gli aveva dato un passaggio 

S. chiamava Leonardo Longo Un ,n motocicletta Improvvisamente 

^ „„ . a.iro cuntad-no Michele De An i due hanno visto * strada sbar- 

n riimimS! l ’m I f? ol!S dl 25 J,w11 - è iUi ' 0 fento raU 03 lT€ armati e ma 

* Z.°, n 1 nello stesso agguato t carabine scherati. 1 quali hanno fatto su 

rìru'-n I ri ritengono che l'uccisione de: bito fuoco. L De Angeiis è stato 

stallo comunale V ri I ,J ° n S° s,a dovuta a una vendetta poi soccorso da un automobilista 

o a un tragico * regolamento di di passaggio 
conti ». Il 2 settembre scorso ti Lcn- 


Sembra però, cne fra l imbo 
scala de! Martelli e queLa mor 


■' ""V vi- 6 boleae «essumli dl origine aer¬ 

ee del € fifty-fifty ». Totip e vosa psichica, endocrina (neu- 
Enalotto sono appena un po- rastenia, deficienze ed anoma- 
chino più onesti. Anche le lot- " e 

. . j mali Doli P MONACO. Roma 

tene deludono non poco* m via viminate 3 S (Stazione Ter- 
genere incamerano poco più mini» - Scala otntstra piano se¬ 
di 4 miliardi e in compenso condo mi 4 Urano 12 l*-it 


ne pagano meno di 2 Fa pc 


tale di oggi non va sia a.cim col I / a T^>t?oria di Capa 

legamento Dopo i primi sospetti I danno che. a aitata dalia oa« 


e«clu«o il «ahaio pomeriggio « 
nei giorni fe«Tlvi Fuori orarlo 
ne» «ahato pomeriggio e ne» gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 HO 1 Aul 
Com Rom» 1 * 01 *' del 25 ono- 


iCAJiircai.Li L7VJU I J. .ili: 34JOJC.U .. .T«l 71 lift 

sullo zio deJa vittima, i carabi P°- r ^ canzoni e dalla Com R 0fn » t«oi«* dei 25 

meri homo Tfatti indirizzato le pubblicità televasiva raddoppia ore l'fSM 

mdagmi verso aita amb'enti ^ P’oparzioni: 4.8 miliardi di _ _ ~ 

Sembra, ano. che abbiano già vendite e 2.4 di incassi. P 11 ^ n n A I 

effettuato alcuni fermi, anche I Esiste poi quella che po- t IVI K K fi 


Il 2 settembre scorso il Lem Sembra, anzi, che abbiano già 


Molti particolari suU’lmboscata go aveva subito un altro aggua effettuato alcuni fermi, anche esiste poi quella che po- 
sono stati riferiti agli mvestigato to. ma m quell’occasione senza sulla base delle dichiaratali di tremo definire la < fortuna 

n da Michele De Angeiis, mter- essere colpito. A sparare da die- Michele De Angeiis. il quale ha provinciale », a base di lot- 

rogato all’ospedale « Casa solile- tro un cv3p.tgl«> era stato uno fornito utili elementi per l'mdi- torio locali, pesche di benefi- 


rogato all'ospedale « Casa solile- tro un ceap-igiio era stato ero I fornito utili elementi per l’*idi- 
I __ ___ — ^ __ ___ I vo della Provvidenza » di San 1 co del Longo, Antonio Martelli, * vidimazione dega aggressori, 


of***^*» fn**iVwv1 a *.-U» • 

4.V44ÌA4, L. Olile. IICUU • 


EMORROIDI 

Care rapido Indolori 
net Centro Medico Esqufltno 
VIA CARLO ALBERTO 45 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 28. 

La 48. edizione ilei Salone 
internazionale dell'auto si svol¬ 
gerà a Torino dal 3 airi 1 no 
vembre negli impianti esposi 
ti vi di Torino Esposizione e gli 
ultimi dati offerti dal dott. Lui 
gi Giovannetti, capo - ufficio 
stampa dell’ANFlA. oggi po¬ 
meriggio in occasione della 
consueta conferenza prò Salone, 
dovrebbero improntare la futu 
la esposizione all'insegna del 
I l'ottimismo. 

I Le ultime citi e. riguardanti 
le varie voci della produzione 
automobilistica nazionale, su 
perano per i primi otto mesi 
dell'anno anche le più rosee 
aspettative. La produzione è 
aumentata infatti in confronto 
allo stesso periodo del '65 da 
792.352 autoveicoli a 878.748 con 
una percentuale pari al 10,90. 
Per le autovetture la percen¬ 
tuale d'incremento è pari al 
10.61 (da 745.603 a 824.725), per 
gli autoveicoli industriali leg¬ 
geri l’aumento è stato dcll’8,82 
per cento (da 34.930 a 38.012) 
e per gli autoveicoli industriali 
medi e pesanti, che in questi 
ultimi due anni sono sempre 
stati il punctum dolens del set¬ 
tore. l’aumento dei primi otto 
mesi è pari al 32.28 (da 9.851 a 
13.031). 

Quest'anno il Salone seguirà 
quelli di Parigi e di Londra 
(Francoforte è biennale, e que 
sfanno non ci sarà) e farà un 
primo bilancio dopo la libera¬ 
lizzazione delle importazioni. 
Gli espositori saranno 515 e ap 
partengono a 13 Paesi: Austria, 
Belgio. Cecoslovacchia, Dani 
marca. Francia, Germania. 
Giappone. Olanda. Regno Uni¬ 
to. Stati Uniti. Svezia. Svizzera 
e Italia. 

Se si considerano unicamen 
te gli espositori di autovetture 
il numero scende a 68: Cecoslo¬ 
vacchia (Skoda), Francia (Ci¬ 
troen, Matra. Panhard. Peu 
geot, Renault e SIMCA). r r- 
mania' (Audi. BMW, Daimler- 
benz, Ford, Glas. USU, Opel, 
Porsche e Volkswagen). Giap 
pone (Mino e Honda). Olanda 
(DAF), Regno Unito (Aston 
Martin, Austin. Austin-Healey. 
Bentley, Daimler, Ford. Hill, 
man, Humber, Jaguar. Jensen, 
Lotus. MG. Morris. Roll-Royce. 
Rover, Singer. Triumph. Sum- 
beam, Vanden-Plas. Vauxhall e 
Wolseley). Stati Uniti (Buick. 
Cadillac. Chevrolet, Chrysler. 
Dart. Dodge. Ford. Imperiai, 
Oldsmobile. Plymouth. Pontiac, 
Rambler e Valiant). Svezia 
(Volvo e Saab). Italia (Alfa 
Romeo. ASA. Autobianchi. Di¬ 
no. Ferrari. FIAT. Innocenti. 
Iso Rivolta. Lamborghini. Lan¬ 
cia. Maserati. Moretti c Ur- 
banina). 

Tra le auto sportive e tra¬ 
sformate: Abarth, Bizzarini. 
De Tomaso, Giannini. Jaguar 
FT. Siata-Auto, Strale. Per gli 
autoveicoli industriali per tra¬ 
sporto persone (quest’anno 
niente autoveicoli industriali) 
saranno presenti l'Austria 
(Sleyr Puch). la Francia (Ci¬ 
troen. Peugeot e Renault), la 
Germania (Daimler-Benz. Ford. 
Opel e Volkswagen) e lTtalia 
(Alfa Romeo. Ferves. FIAT. 
Lancia. Macchi Bussing. OM) 
La Ferves c una fuoristrada di 
piccole dimensioni. 

I-a superficie espositiva que 
st anno è salita a 34 500 metri 
quadrati (tre volte il primo Sa 
Ione del dopoguerra) e molte 
richieste non sono stale evase. 
Saranno nove giorni interes¬ 
santissimi e il discorso ovvia¬ 
mente si sposterà in direzioni 
che travalicheranno l’area ri¬ 
stretta del MEC. L’accordo 
commerciale URSS-FIAT sarà 
sicuramente all’ordine del gior¬ 
no. Sono prevedibili molte no¬ 
vità ma nessuno degli interes¬ 
sati. anche durante la confe¬ 
renza stampa, ha aperto boc 
ca. Francesi e inglesi ovvia 
mente presenteranno il meglio 
della loro produzione a Parigi 
e Londra e la stessa cosa fa 
ranno le case italiane nei con 
fronti del salone torinese. 

Al Palais des expositions. la 
Renault, in attesa di lanciare 
la R 6. presenterà la R-16 rin 
novata, e la Citroen ha annun 
ciato una nuova linea della 
D S. La Peugeot presenterà 
due nuove versioni della 2<M. 
entrambe studiate appositamen¬ 
te dalla Pinin Farina, e la 
SIMCA presenterà le nuove 
1301 e 1501 che sono poi la 1300 
e la 1500 allungate su! di dietro. 

Per quanto riguarda i tede¬ 
schi. sono già state presentate 
la Volkswagen maggiolino con 
motore 1500. la Porsche 911 S 
e la nuova serie delle Opel 
Anche le Taunus (della Ford 
tedesca) hanno fatto la loro 
comparsa. La casa americana, 
installatasi in Germania, ha in 
serbo qualche grosso colpo che 
interessa essenzialmente le ci¬ 
lindrate da 2-3.000 cmc. 

La Tatra cecoslovacca si 
presenterà modificata col suo 
motore posteriore da 2.500 cc 

•rjff » J 2 •» 3 T T»» f «ma 
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clic resiste al tempo grazie al 
le moderne concezioni che bau 
no caratterizzato la piogetta- 
zione. 

L'automobile è in crisi, ora, 
in Gran Bretagna, dopo aver 
lambito la Francia. Molte ca¬ 
se hanno dovuto licenziare par¬ 
te della manodopera per cui 
si prevede un'atmosfera greve 
a Earls Court. Delle case ita 
liane si sa tutto o quasi L’Alfa 
Ila già presentato alla stampa 
specializzata la versione junior 
della sua indovinatissima gran 
turismo, con in dotazione il 
collaudato motore di 1300 cmc. 
Per quanto riguarda la Lancia 
è possibile la presentazione di 


una Fulvia 2\ in versione eco 
nomica. ma niente di sicuro 
anche se in parte oggi la no¬ 
tizia è stata confermata. Dalla 
FIAT, dopo le tante notizie e 
fotografie apparse un po’ su 
tutti i rotocalchi, si attendono 
le previste versioni della 124 e 
cioè la familiare, il coupé e lo 
spider. 

Molta attesa anche per la 
Dino spider coupé con motore 
Ferrari Si parla con insisten 
za di ima berlina 124 con ilio 
loie da un litro e mezzo e di 
un grosso modello in sostitu¬ 
zione della 2300 

Otello Pacifico 


Per truffa 


Condannato a S mesi 
il «mago» di Napoli 



'■ \ ; / 

■ / 




BOLOGNA — Da sinistra: Achille D'Angelo, il « mago di 
Napoli », a colloquio con i suoi legali. (Telefoto Ansa «l’Unità ») 


BOLOGNA, 28. 

Il « mago > di Napoli, Achille 
D'Angelo, è sialo condannalo sla¬ 
mane nella pretura di Bologna 
in seguito alla denuncia di una 
vedova di 75 anni che, avendo 
sborsalo al « guaritore » il mi¬ 
lione richiestole, non ne aveva 
avuto in cambio la liberazione 
dagli « influssi malefici » che — 
secondo lei — le impedivaro di 
trovare un secondo marito di cui 


avvertiva il desiderio. 

La vedova. Maria Capucci, di 
75 anni, era anche riuscita a 
farsi restituire la somma e ave¬ 
va ritiralo quindi la denuncia, 
ma processo e condanna hanno 
egualmente avuto luogo perchè la 
polizia ha proceduto d'ufficio. Il 
« mago > di Napoli è stato con¬ 
dannalo a olio mesi di reclusione 
c al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali più 400.000 lire di multa. 


Incredibile avventura di un passeggero 
clandestino del jet Bogotà-Messico 

Vola a 10 mila metri 
nel vano del carrello 

Trovato semiassiderato ma vivo - Rimasto per 
tre ore a 40 gradi sottozero e in una atmo¬ 
sfera quasi priva di ossigeno 


CITTA' DEL MESSICO. 23 

Un giotane messicano di 17 
anni ha viaggiato nel vano del 
carrello di un jet per 3200 km., 
ad una altezza di oltre diecimila 
metri. E" stato trovato all'aero¬ 
porto di Città del Messico semi 
assiderato e ricoverato all'ospe¬ 
dale m gravi condizioni. Ma. se¬ 
condo i medici, se la caverà. 

DeH’jrcredibiie avventura è sta 
'o protagonista Francisco Cuevas 
Garcia. messicano dicasse.tenne, 
che si guadagnava da vivere ri ! 
parando vetri a Bogoà 'Co.o-n 
b-a). Des deroso d, r.er.'-a-e ne.- 
.a nativa Qje*e'a*o ne! M^-uco 
centrale ma «provvido d mezzi 
i govzne Garc.a si recava ieri 
-era al! aeroporto tn'e-maz onaie 
di Bogo'a e rmsc.va ad avvici¬ 
narsi mo««erva?o ad un grande 
reattore della compaznia « Avian- 
ca » che fa «ervizo tra Bogotà 
e Città del Messico con scalo a 
Panama. 

Vista al di sopra del carrello 
ina grande apertura il giovane 
vi si inerpicava trovando posto 
nel vano della ruota sinistra. 
Quasi schiacciato tra la ruota e 
la parete, esposto ad una tem¬ 
peratura di 40 gradi sottozero 
(normale alle altezze dei superso 
nici). respirando a fatica l’aria 
rarefatta dei 10.000 metri di al 
tezza (il vaoo de! carrello come 
il bagaglia.o non sono pressunz 
zati) il giovane ignaro de! mora.e 
pencolo e ormai lanciato nella 
avventura percorreva cosi a cir 
ca 1000 chilometri orari i 3000 
chilometri che separano Bogotà 
da Città de! Messico. 

Qji alcuni dipendenti che sca¬ 
ricavano il bagagliaio dell'aereo 
venivano attirati da deboli lamen¬ 
ti provenienti da un punto impre- 

~ J.t n j_ _ 
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privano nel vano del carrello un 
ragazzo che appariva semiparalix- 
zato. il corpo contratto. 

Trasportato all'ospedale e ki 
terrogato dai funzioiari dalla 
c Avianca » il giovane Garda 
raccontava la sua avventura che 
m un primo momento lasciava wi- 
creduli i suoi ascoltatori perchè 
m quelle condizioni nessun essere 
vivente ha una qualche probabi- 
l.tà di sopravvivere. 

c E - incredibile — ha dichiara¬ 
ta il rappresentante delle linee 
aeree co'omb are a C tra del Mes- 
s.co —. E davvero nc redi bile 
ine un •iotv» po^sa esse-e uscito 
v.vo ca un voo de, genere, m 
a’ita-fe-a qja*’ pr.va d, o-s'ge- 
ro e a uria temnerat i-a spe«so ti 
fez ore ai 40 sottozero. D'altra 
nane tutto fa rrenere che iJ rac¬ 
conto de. ragazzo sa vero*. 
Due sono i problemi che ora *i 
ag.tano attorno al clandestmo del 
jet: il primo riguarda le autorità 
di immigrazione messicane che 
tuttavia, aia volta accertata la 
nazionalità messicana del giova¬ 
ne. non potranno far altro che 
permettergli di raggiungere il 
paese natale. L’altro riguarda i 
medici che stanno curando il ra¬ 
gazzo e che ancora non riescano 
a rendersi conta come egli abbia 
potuto resistere ad una tale 
prova. 

La compagnia « Avianca », dal 
canto s io non eh edera al ragaz¬ 
zo il r.mbor«o del b ghetto: « ET 
vero — ha detto il d rigetve della 
compagnia — che il govane ha 
viaggiato abusivamente ma è an¬ 
che vero che il suo viaggio non 
è stato proprio confortevole ». 

Intanto il giovane Garcia si sta 
riprendendo lentamente ma non 
si rende ancora corto del perchè 
la sua avventura ha sollevata tan¬ 
to interessa» 
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DALLO SCIOPERO UNA DRAMMATICA CONFERMA: NON C’È POSTO PER NUOVE AUTOMOBILI 
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Non si era mai visto tanto caos! 


\0nwn tgfgWWM nmhhiin l carabinieri sono convinti di avere in mano il colpevole 

h città pallata BRUNO ROSATI A REGINA COEll 

MA ANCORA IN STATO DI FERMO 


Neppure un mezzo del- 
l’ATAC e della STEFER ha 
lasciato i depositi - To¬ 
tale lo sciopero anche 
nelle autolinee - Bloc¬ 
cati anche oggi i tra¬ 
sporti pubblici cittadini 

Un caos nel traffico di così 
gigantesche proporzioni la città 
non lo aveva mai visto, mai su¬ 
bito. Per tutta la giornata, ma 
specialmente nella mattinata, 
senza automezzi pubblici, sen¬ 
za tram. Roma è come impaz¬ 
zita: non c'è stata strada, sia 
della città, sia della periferia, 
che non sia stata costantemen¬ 
te invasa da fiumi d'auto. In¬ 
gorghi spaventosi, durati anche 
ore: le auto una appresso al¬ 
l'altra. incollate, incastrate; 
ambulanze bloccate in una mor¬ 
sa di ferro; i vigili municipali, 
i poliziotti della « stradale ». 
gli agenti del turismo traffico 
vanamente impegnati per por¬ 
tare un po’ d'ordine negli in¬ 
croci. Per attraversare la cit¬ 
tà, in auto alle 10 del mattino, 
ci sono volute due ore. Da Cen- 
tocelle a Piazza Bologna un'ora 
e mezzo: due ore da piazza Au¬ 
gusto Imperatore a piazza Vit¬ 
torio. 

C'è stato chi non ha resistito, 
chi sentendosi saltare i nervi, 
ad un tratto ha abbandonato 
l’nuto in mezzo agli incroci, sot¬ 
to i tunnel anche, e ha prose¬ 
guito a piedi. E il caos è an¬ 
cora aumentato. 

Oggi lo sciopero dcll’ATAC. 
della Stefer. della Roma Nord, 
dei dipendenti delle autolinee 
continua per altre 2-1 ore. Ieri, 
nella nrima giornata, l’asten¬ 
sione dal lavoro è stata com¬ 
pleta: non un autobus, un filo 
bus. un tram della Stefer e del- 
l’ATAC ha lasciato i depositi. 
Fermi la metropolitana e i tre¬ 
ni della Roma Nord, bloccate 
tutte le autolinee: soltanto alla 
Zeppieri e alla SITA si è cori¬ 
cata qualche defezione. 

Anche in occasione di prece¬ 
denti scioperi dei dipendenti de¬ 
gli automezzi pubblici, il traffi¬ 
co era impazzito. Ma. ripetia¬ 
mo. mai aveva raggiunto cosi 
spaventose proporzioni. Già nei 
giorni scorsi, in verità, con i 
ritorni dalle mt-an/o, la circo 
fazione nelle strade del centro 
si era fatta ancora più diffi 
Cile. In questi ultimi mesi !e 
auto immesse nella circolazione 
cittadina sono state almeno ol 
tre sessanta ottantamila: una 
media di diecimila nuo\e auto- 
ai mese. Ormai si avvicina il 
giorno della assegnazione della 
targa un milione, mentre si cal¬ 
cola che oltre 600 mila auto sia- 


Con ì trasporti pubblici bloc¬ 
cati, ieri, tutte le auto quasi 
anche quelle più sgangharate 
o usate solo per le gite della 
domenica si sono evidentemen¬ 
te riversate in massa nelle stra 
de: la città non ha retto, è 
esplosa nel caos più colossale. 
Fra l'altro le vie sono ancora 
quasi tutte all'aria: per i la\o 
ri dell"* onda verde ». per il ri 
facimento dei marciapiedi, per • 
le manutenzioni. In Campido¬ 
glio. con il solito tempismo, 
non hanno approfittato dei me¬ 
si estivi, quando la città era 
spopolata, per i Ia\ori stradali: 
ora siamo a fine settembre, or¬ 
mai dalle ferie sono tornati tut¬ 
ti. e i lavori sono ancora lon¬ 
tani dal terminare. 

A Porta Maggiore, a piazza 
dei Cinquecento, a Portonaccio, 
a piazza Venezia, al piazzale 
Flaminio, lungo via Nazionale, 
il Corso, via Cavour si sono ve¬ 
rificati gli ingorghi più spa\cn 
tosi. E oggi si replica, lo scio 
pero dei 20 mila la\ oratori ad 
detti ai trasporti pubblici con 
tinua. - 

Nelle foto del titolo: traffico 
• passo d'uomo ieri mattina 
sotto l'arco di Santa Bibiana, 
in via De Lollis, in via Mar- 
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In serata la decisione: arresto, supplemento di 
indagini o libertà - Un paio di occhiali sul luogo 
del delitto l'unica «prova» degli investigatori 


r>- n*. 




r ma^ 




MhrnBl » 



'•V- 




Wr. 


a. ti n- » 




Bruno Rosati, lo stracci ren¬ 
dalo che i carabinieri conside¬ 
rano fortemente indiziato per 
l’omicidio di Lucia Caputo, sta¬ 
mani alle 9 varcherà i cancelli 
di Regina Coeli. Non è più un 
« collaboratore della giustizia », 
come l'aveva definito il colon¬ 
nello Cent ile. via Runico so¬ 
spettato . Formalmente non è 
ancora ni stato d'arresto: oggi 
stesso verrà interrogato in car¬ 
cere dal magistrato e succes 
sitamente verrà deciso se in- 


torà dovete mettere dentro pure | 
me, perche siamo stati insieme 
tutta la sera ». ! 

L'alibi di Bruno Rosati, in¬ 
samma. nonostante l'ottimismo 
degli investigatori, sembra re¬ 
sistere. E in mano dei carabi¬ 
nieri di concreto non ci sono 
che gli occhiali trovati accanto 
al corpo di Lucio Caputo. Ma 
anche a proposito di questo in¬ 
dizio, Giuseppina Rosati (e an¬ 
che suo munto, per quel che 
se ne sa) ha una risposta proti- 


criminarlo ufficialmente per I ta. « Gli occhiali — dice — 



• ! 


Largo di Santa Susanna, a mezzogiorno. Tutto il centro è rimasto intasata in continuazione. 
Code interminabili, ingorghi ad ogni incrocio, e sotto il traforo. Per attraversare il centro In 
auto sono state necessarie anch e due ore. 



Trasporti d'emergenza 


>fii 


omicidio premeditato a scopo erano stati regalati da Lucia 
di rapina o se rimetterlo in li- a mio marito, è vero. Ma poi 
bertà. E' possibile però anche si erano rotti c lei li aveva ri 
una terza ipotesi: che cioè, presi per farli riparare. Que- 
mantenendo lo stato di fermo sto è successo sei mesi fa. Poi 
del Rosati, il magistrato con e Lucia abbiamo litigato: mi 
ceda agli investigatori un'altra ero accorta che era innamorata 
settimana per trovare le prove «li mio marito e volevo che lo 
della colpevolezza, che — per lasciasse stare, perchè deve 
quanto se ne sa —- ancora non pensare ai figli. Dopo quella 
ci sono, o perlomeno appaiono discussione, comunque, non ho 
insufficienti. più visto ne' Lucia, ne’ gii oc¬ 

chiali. Sono convinta che li te 
|# • • neva lei. per ricordo ». 

. . fili indlZI 1 carabinieri sono di parere 

diverso: gli occhiali li aveva 
I carabinieri, comunque, so- Bruno, appesi al colletto dol¬ 
ilo ormai convinti che la dome- 1° maglietta e sarebbero di¬ 
stica sia stata strangolata dal "tifi in terra mentre lui ha 
giovane straccivendolo. « E’ stonava e poi strangolava la 
vero — dicono — non abbiamo ragazza. Questa ricostruzione. 
ancora prove, ma una serie di P ero • ® almeno troppo sempli- 
indi/.i gravissimi indicano Bru- ce: (fli occhiali, infatti, erano 
no Rosati come colpevole*. E posali sulla mano della ragaz- 
nonostante non bastino i soli za • bene in vista sotto il faz- 
indizi per condannare all'erga- coletto usato dall assassino per 
stolo un sospettato, quasi tutti pulirsi le mani sporche di san- 
i giornali parlano ormai del f> ue - E poco credibile che Bru- 
gioranotto come di un rissassi- ,l(ì Rosali ■ (ammesso che sia 
no. Su cosa si basa, comunque. * omicida) abbia ricomposto il 
questa certezza dei carabinie- corpo della ragazza, sistemati- 
ri? « Innanzi tutto — dicono — Bole il vestito, rimettendo in 



Bruno Rosati, lo straccivendolo fermato e la moglie Giuseppina con uno dei figli 


Guarirà in dieci giorni 


Sandra Milo ricoverata in 
clinica per un incidente 


Bruno Rosati aveva un bisogno 
assoluto di soldi. Lo ha detto 


gue. E' poco credibile che Bru¬ 
no Rosali ■ (ammesso che sia 
l'omicida) abbia ricomposto il 
corpo della ragazza, sisteman¬ 
dole il vestito, rimettendo in 
ordine la borsetta dopo aver 
preso i soldi e abbia poi la- 


ht 




lui stesso, lo ha confermato sciato li un oggetto tanto per- | 
sua moglie. Certo, in casa non sonale e tanto compromettente. ! 
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abbiamo trovato una lira, ma 
può darsi che abbia dovuto sal¬ 
dare un debito, o che li abbia 
nascosti bene. Inoltre conosce¬ 
va l’uccisa, era solito farsi pre¬ 
stare soldi da lei. Infine — c 
questo è l'« asso nella manica ». 
per i carabinieri — accanto al 


Ma i carabinieri, per giusti¬ 
ficare la loro ostinazione, han¬ 
no anche un movente pronto. 
« Bruno Rosati — dicono — 
aveva bisogno di denaro. Do¬ 
veva pagare entro pochi giorni 
30 mila lire, per poter mante¬ 
nere i due figli minori in col- 


-k 


6 min 

5 e avete da lamentare DISI URBI. t-ASTIDl, 
INGROSSAMENTO DELL ERNIA ed ajln in 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE I PRO 
VAIE • nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARBERE di Parigi 

Super P R uni* compressori Soffici, leggerissimi e delle 
massime comodili — Garanzia di contenzione e durata 

prezzi accessibili a rum 

CINTURE PER TUTTE LE PTOSI CINTURE POST¬ 
OPERATORIE BUSTI PER ARTROSI E OBESITÀ' ecc 

PROVI- GHATtMTfc M'PI.K AZIONI A : 


Come al solito sono stati impiegati mezzi dell'esercito, delle ferrovie e le solite e camionette » 
per far fronte alla mancanza dei servizi di trasporlo pubblico. Ma sono serviti a ben poco. 


■ Superando l'obiettivo per la stampa comunista 

• Un milione già versato 
i dai compagni della Gate 

I II significato del brillante risultato in una lettera al compagno Alicata 


corpo di Lucia Caputo abbiamo legio. E non aveva un soldo, 
trovato un paio d'occhiali da Per questo, probabilmente, ha 


sole. E adesso abbiamo sopii 
to che sono di Bruno Rosati* 
L'alibi del giovane, conferma 
tn da numerosi parenti e ami- 


accettato di incontrarsi ancora 
una volta con Lucia Caputo, 
promettendole, anzi, di portar 
la a fare lina gita. Questo, tra 


' li Comitato Direttivo del¬ 
la cellula GATE del PCI 
(lo stabilimento dove m 
stampa il nostro giornale) 
ha inviato al compagno 
Mario Alleata, direttore del 
l'Unità, la seguente lettera: 

Caro compagno, ti comu 
nichiamo che. grazie all'im 
pegno e al contributo della 
r;,'* i totalità dei lavora¬ 
tori della GATE iscritti e 
min al nostro partito. la 
nostra cellula ha raggiunto 
. e superato l'obbiettivo del- 
- la sottoscrizione per 1" Unità 
• fissato in 1 milione di lire, 
già versato, mentre prose 
gue la raccolta delle som 
me residue che sulla base 
degli ' impegni assunti dai 
singoli sottoscrittori, am 
mon'ano a altre 150 000 lire 
circa. 

Il risultato ottenuto è par 
tieolarmente significativo 
, in questo momento, vd è 
,una risposta eloquente al¬ 
la ignobile campagna che 
si è andata sviluppando 
contro il partito, la nostra 


stampa c l'azienda stessa 
nella quale lavoriamo; cam 
pagna che ha trovato uniti, 
nello stesso coro, eli organi 
della destra fascista, e pur 
troppo, anche giornali che 
dov rebbero essere sensibili 
ai problemi della difesa 
della stampa operaia. 

Concordiamo pienamente • 
con la campagna che l'Uni¬ 
tà sta conducendo intorno 
al tema più • generale (e 
che interessa tutte le forze 
sinceramente democratiche) > 
della lotta per garantire la . 
libertà di stampa nel nostro 
paese contro i condiziona 
menti e le strozzature della 
politica editoriale dettata 
dai grandi gruppi monopo 
listici: così come abbiamo 
accolto con soddisfazione 
(e insieme a noi i lavora 
tori del nostro settore, dì 
rettamente colpiti dagli 
sbocchi che alla « crisi edi 
tonale * che investe tutta 
la stampa italiana, ha dato 
fino ad oggi 1» politica degli 
editori legati alla grande 


borghesia) l'iniziativa — 
prcannunciata dal nostro 
partito — di investire di 
queste questioni il Parla 
mento. 

I-a conferenza nazionale 
sulla stampa comunista sa¬ 
rà un momento importante 
di questa battaglia legata 
, alla difesa e al rafforza- 
. mento dello stesso regime 
democratico. 

: Mentre ci impegnamo a 
' dare tutto il nostro contri- 
' buio al successo della con- 
• ferenza nazionale • sulla 
stampa comunista e alla 
battaglia per la libertà di 
stampa, ti comunichiamo 
che la nostra cellula ha in 
tanto deciso di sottoscrivere 
20 abbonamenti annuali al 
l’L'nifà (pari alla somma 
di lire 170 000) da desti¬ 
nare a centri del Mozzo 
giorno. 

Saluti fraterni. 

p. il CD delta cellula 
GATE del PCI. il 
segretario F. Marra. 


ci. è invece sottovalutato dagli l'altro, .spiegherebbe gli indù 
investigatori: «Si sbagliano — menti che la ragazza aveva 
dicono — confondono venerdì fon sé. Lungo la strada, però, 
con sabato, o giovedì. Alla fine d Rosati potrebbe aver detto 
proprio nella sera del delitto di non poter più partire e 
i movimenti di Bruno Rosati avrebbe invitato la ragazza nel 
sono '* scoperti " tra le 20 e prato della tenuta Cappelli, 
mezzanotte. E proprio in quel- Qui avrebbe chiesto^ i snidi, 
le ore. secondo il medico le- che lei avevo con sé proprio 
gale. Lucia Caputo è stata uc- per pagare questa gita. Ma la 
elsa ». ragazza avrebbe rifiutato di 

" Giuseppina Rosati, .la moglie consegnare la somma e il gio 
dello straccivendolo. finalmen- vf.ne, disperato, con l'acqua 
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Sandr.i Milo, la po(>ol,ire -Sari 
drocchiu » del ( incoia italiano, 
è stata ricoverala, ni condizioni 
fortunatamente non gravi, in una 
elegante clinica di via Flaminia: 
guarirà, hanno ueit« i medici, 
in una decina di giorni. 

Come c quando la Milo sia ri¬ 
masta ferita, o se sia stata colpi¬ 
ta da un malore, non si sa, con 
precisione. Esistono, infatti, due 
. versioni. Gli amici dell'attrice 


dello straccivendolo. finalmen- w.ne, disperato, con laequa ■ precisione. Esistono, infatti, due 
te rilasciata, ha confermato lo alla gola, avrebbe perso la te ! versioni. Gli amici dell'attrice 
alibi già presentato dai suoi Ma e l’avrchbe colpita col ha t voMenuono che « Sandrocthia » e 
parenti: 'Solo — ha detto ai stono. Quindi, spaventato, te ! r.maMa vittima di un incidente 


giornalisti — che a un certo mcndo una denuncia, l'avrch 
punto mi sono confusa. Non he finita, strangolandola cor 
re la tacerò più: mi hon la maglietta ». 


ce la /arerò diù: mi hon la maglietta ». 
no interrogato per trenta 

ore senza darmi neppure da _ J • • 

mangiare Alla fine non capirò UT6 CSCCISIVG 

più niente Così ho detto che re 

verdi sera eravamo stati da al- Secondo quella ricostruzione 
cuni parenti che abitano a Pri degli ini estigatori densa, 
maralle: invece questa è sue- come si i ede di condizionali, 
cesso il giorno prima.-Ma subito di fortf. di se — la giovane 
dopo ho ripetuto ai carabineiri avrebbe strappato dal viso del 


mondo una denuncia, l'avrch I mentre. I altra notte, -dava » gì 

ho finita, strangolandola con J ™ do * £ ,,n n "°'° f }[ w 

la maglietta ». dH P,nc, °' . av ,r e ‘ 1 >, f 

inciamixiio in un cavo elettele-! 

tr.citn. •• sare Mie caduta a terra. 
^ J • • battendo malamente la tr-Ua con 

Ure UCCISIV6 trn l asfalto Immedi-tame-n-e 

«ecorsa. <v «osprM? ovviamente 
Secondo questa ricostruzione riprese), sarebbe stata arcom 
degli investigatori — densa, papnata direttamente in clinica 
come si vede di condizionali. I poliziotti del pruno diMrct 
di fortf. di se — la giovane to smentì-cono, invece, rec.si- 
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LIBRI SCOLASTICI 1 

I D’OCCASIONE * 

I COMPRA-VENDITA I 

| LIBRERIA BORZI | 

I VIA VOGHERA. 29/A (PIAZZA LODI) 1 

£ 3 

| I LIBRI SONO RIVENDUTI CONTROLLATI | 
| E IGIENICAMENTE RIPARATI j 

1 REPARTO LIBRI A UOVI | 

1 SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE | 
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la rerifà: che, cioè, il qiorno 
deI delitto mio marito era con 
me e con mia madre in casa 
di mio zio. alla borgata Foqoc 
eia. e ri siamo rimasti fino alle 
otto di sera passate Poi. pri- 


Rosati gli occhiali, e lui, fug 
gendo, se ne sarebbe scordato 
Questi, comunque, i fatti, fi 
no al momento in cui scrina 
mo. Oggi Bruno Rosati avrà il 
suo primo colloquio con il ma 


ma di tornare a casa, siamo J gistrato: la sua, per ora. e 
passati da mìo fratello Salva j vna posizione abbastanza soli 


tore. che fa il cameriere in una j da: ci sono sospetti . indizi, ma 
trattoria di riale Anaelico i nessuna prova. E stasera sca 


A casa. in ria deU’lm- 
brecciata. siamo certnmen 
te arrivati dopo le nove Non 
ri sono dubbi, per me Quelli 
che mi interrogarono, inrece. 


nessuna prova. E stasera sca 
de il fermo di 4S ore. Dopo il 
pmrane. se non sara inrrimi 
nato, dovrà essere rimesso in 
libertà. Oppure — e questo di 
mostrerebbe che nessuno è 


continuarono a dirmi che mi convinto al cento per cento 
sbagliaro, che confondevo i della sua colpevolezza — il 


giorni. Ma io sono sicura. Se è 
stato mio marito, ad ammazza- 


magistrato concederà a cara¬ 
binieri e polizia altri sette gior- 


1 re quella ragazza, ho netto, ot- • ni ai maapim 


mente 1 ipotesi d, un incide-nte 
r *ul lavoro »: l'attrice, spiegano, 
ha * girato » dall'ima sino al 
le quattro, quando, dopo aver sa¬ 
lutato la troupe è andata via 
con la sua auto Prima, aggiun¬ 
gono. aveva avuto un violento 
litigio con un uomo, forse, in 
nervosità dalla scenata, è stata 
colpita da un malessere appena 
tornata a casa ed è caduta: 
forse ha avuto uno scontro, 
mentre rincasava. 

Comunque. Sandra Milo è sta 
ta ricoverata all'alha di ieri 
nella casa di cura. In un primo 
momento le sue condizioni sono 
apparse gravi, al punto che I 
medici hanno temuto una com 
mozione cerebrale. Poi « Sandroc- 
chia » si è ripresa ed ogni ti¬ 
more è stato fugato- alla fine 
è stata giudicata guaribile in 
• pochi giorni. 
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l'Unità / giovedì 29 settembre 1966 


PAG, il / romq |~" 


Comune, scuola e ONMI 


Decentramento 
o burocrazia? 


I-a capacità di un’ammim.strazione si può misurare in vari 
modi, dal suo grado di efficienza tecnica alle scelte politiche. 
Un elemento tuttavia dal quale non si può prescindere è il suo 
grado di autonomia risi>ctto ai poteri centrali, la sua capacità 
di far perno sulle proprie funzioni e sulle esigenze dalle collet¬ 
tività elio rappresenta per dare un suo contributo alla soluzio 
ne democratica dei grandi problemi nazionali. Misurata su 
questo metro, l’attività della Giunta capitolina è |>er lo meno 
deludente. 

Balzano ad esempio i problemi della scuola e dell’assistenza 
sui quali si sono già impegnati o si stanno impegnando 1 due 
rami del Parlamento con 1 disegni di legge relativi al finan 
ziamento del paino di sviluppo della scuola nel quinquennio 
!!)(»(> 70. alle nuove norme i>er l'edili/.ia scolastica, al riordina¬ 
mento deirON'MI. Su tutte que-te questioni il giup|M) comuni¬ 
sta avewi presentato m Campidoglio due interpellanze firmate 
dai compagni Maria Michelti. Giuliana Gioggi. Renzo Lapicci- 
iclla e Robot to Javicoli. In esse, nella sostanza, si chiedeva 
se la Giunta non intendesse contribuire, con una sua posizione 
autonoma, ad un miglioramento di tali progetti governativi che 
pre-.ent.mo gravi limiti soprattutto perché pongono gli enti 
locali in iwsizione subordinata rispetto alle decisioni di enti 
burocratici che peraltro, come nel caso deU’OMMI, hanno solle¬ 
vato per il loro arcaico funzionamento e per gli scandali che 
hanno provocato, vivaci critiche dell’opinione pubblica. 

Rene. La risposta della Giunta a queste due interpellanze 
ò stata, nei fatti, questa: tutto va bene. A proposito dell’ONMl 
si è giunti ad affermare che « si ritiene che la funzione direttiva 
di coordinamento esplicata dal predetto ente su tutte le istitu¬ 
zioni pubbliche e private italiane possa essere svolta in manie¬ 
ra più efficace attraverso un ente autarchico nazionale quale è 
l'ONMl anziché dupli enti locali », La Giunta di centrosinistra 
rinuncia dunque a mendicare per gli enti locali, quindi anche 
per il Comune di Roma, il controllo sull'assistenza all’infanzia 
preferendo delegarlo a un ente sulla cui funzione molti e gravi 
dubbi sono stati sollevati, non solo dalla CdL e dall’UDI, ma an¬ 
che daH’ANCI e dalle ACLL E poi si dice di volere una vera 
ixilitica di decentramento democratico! 

L’unico elemento positivo tratto dalle risposte alle interpel¬ 
lanze e interrogazioni comuniste, riguarda un caso particolare, 
anche se importante: ed è stato ('Impegno a garantire l'uso dei 
loculi di via Galvani 10 per la scuola materna e a risolvere il 
problema delle tre classi della scuola media unica, già di av¬ 
viamento. assorbite dall'Istituto De Amicis. 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 54 masclù e 47 
femmine; sono morti 26 maschi 
e 17 femmine. Sono stati cele¬ 
brati 168 matrimoni. Tempera- 
ture; minima 14 - massima 27. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo poco nuvoloso e tem¬ 
peratura senza notevoli varia¬ 
zioni. • . 

Conferenza 

L'accademia Polacca ha orga¬ 
nizzato per giovedì G ottobre, ore 
18, una conferenza del profes¬ 
sor Wladistav, Tatarkiewicz. del¬ 
l’Università di Varsavia sul te¬ 
ina « Franceco Patrizi. Giordano 
Rruno e l’Esthetjque Roinantiqiie 
del 1606 ». La confoicnza sarà 
tenuta nella sede dcH'Accade- 
inia. a Palazzo Dona. Vicolo Do¬ 
na 2. 

Traffico 

Da domani, in dii>endenza della 
prosecuzione dei Idioti |x*r la 
realizzazione delle isole sparti¬ 
traffico nell’itinerario primario 
semaforizzato interessante lungo 
tevere G. Oberdan e lungotevere 
delle Armi, in piazza Monte Grap 
pa e nelle sue adiacenze sarà 
istituita temporaneamente una 
nuova disciplina di traffico. 

Istituto professionale 

Sono riaperte le iscrizioni 
presso l’Istituto professionale di 
Stato per la cinematografia e 
la televisione in via Achille 
Papa II. Si può accedere al¬ 
l'istituto con la licenza di 
scuola media e sono ammes¬ 
si esami integrativi per la 
ammissione alla classe seconda 
o eccezionalmente alla terza per 
coloro che hanno titoli di studio 
superiori a quelli richiesti. 

ENAL 

L’ENAL organizza per i giorni 
8 e 9 ottobre p.v. una gita in 
pullman gran turismo sulla co- 


piccola 

cronaca 


sfiora amalfitana e sorrentina. 
Quota di paitecipazione. com¬ 
prensiva di viaggio o alloggio 
in ottimi alberghi è di L. 13.5U0. 
Informazioni ed iscrizioni presso 
la sede di via Nizza 162. 


il partito 


POLIGRAFICO - In Federa¬ 
zione ore 18. C.D. delle cellule 
Poligrafico Stato, Gino Capponi, 
Piazza Verdi e Cartiera Nomen- 
tano con Cesare Fredduzzl. 

FERROVIERI - Esquliino, 
ore 17,30, C.D. sulla politica dei 
trasporii con Barca. 

CONVOCAZIONI - Cassia, 0 re 
20, C.D. con Verdini; Cava dei 
Selci, ore 19, ass. Ccsaroni; Tor 
San Lorenzo, ore 19, C.D. con 
Cechi; Rocca di Papa, ore 19, 
ass. con Bonomo; Monte Mario, 
ore 20,30, ass. con Arminl 0 Sa- 
violi; Donna Olimpia, ore 20, 
ass. con Natoli. 

F.G.C.I. — I segretari di cir¬ 
colo e i membri della commis¬ 
sione scuola sono invitati a par¬ 
tecipare all'attivo del PCI sulla 
scuola che si terrà questa sera 
alle ore 18 in federazione; M. 
Sacro, ore 20,30, C.D. con U. Car¬ 
lini. 

* Riunione segretari 
sui problemi 
della scuola 

Questa sera, alle ore 13, * 
nel teatro di via dei Fren- I 
tanl, riunioni dei segretari ] 
delle sezioni della città sul 
seguento ordine del giorno: I 
« Iniziativa politica del comu- I 
nistl sui problemi della scuo- . 
la a Roma e nel paese ». Re- I 
latore Edoardo Perna. Pre- 
| siederà Paolo Bufalini. j 


Via Crescenzjo, ore 12,30 

Salvati dall'antifurto 
50 milioni di gioielli 


Cinquanta milioni di gioielli, 
presi di mira da ali-tini ladri, 
sono rimasti nelle mani del le¬ 
gittimo proprietario grazie ad 
un indolinato e potente ante 
finto. I giovani, comunque, sono 
tiusciti a fuggire. 

E’ accaduto ieri mattina, alle 
12.30, in via Crescenzio. Marno 
Viale. 26 anni, rappresentante 
di preziosi, da Alessandria, 
ai eia parcheggiato la sua 
« 1500 » davanti ud una gioiel¬ 
leria ik! era entrato nel locale 
per chiedete al pioprietaiio se 
solesse vedere la «merci*»- un 
quanta milioni di Indiami, ami 
li. orecchini, bracciali. K‘ stato 
allora che sono entrati m azione 
i ladri: scesi da una .* 1.100. 
con taiga rubata, hanno teli 
tato di forzare il poitahagagli 
dose erano custoditi, comunque 
con doppio cofano, i muletti. 

Gli sconosciuti, peto, non 
hanno avuto nemmeno il temilo 
di scoprire il primo cofano: si 
è messo a suonare f allarme e 
ai giovani non è rimasto aldo 
da fare che fuggire. Mauro Via 
le è balzato sulla sua auto ed 
ha tentato di raggiungerli: ma 
inutilmente. 


Manifestazione 
per il divorzio 

Ieri sera, alle 20, numerosi cit¬ 
tadini facenti parte della Lega 
Italiana por l’Istituzione del Di¬ 
vorzio hanno dimostrato pacifica¬ 
mente per le sic del centro di 
Roma recando cartelli in favole 
del divorzio. La polizia è inter¬ 
venuta a piazza Colonna ferman¬ 
do un grupi» di dimostranti, to 
gliendo i cartelli e impedendo il 
pioseguimento del corteo. 


Le case per 
gli sfollati 
di Prima Porta 

La Giunta comunale, secondo 
un comunicato emesso ieri seia 
dal Campidoglio, ha deciso la 
sistemazione in edifici del co¬ 
mune di un certo mimerò di 
sfollati da Prima Porta: le 
famiglie rimanenti riceveranno 
ini eco un conti ibtito di 12 o 18 
mensilità di afiitto. 


Assemblea 
a Testaccio 
per la scuola 

Indetta dall’ UDÌ. si è tenuta 
ieri sera in piazza S. Maria Li¬ 
beratrice una pubblica assem 
bica sui problemi della scuola 
e sulle iniziative da prendere nel¬ 
la zona. Nonostante il migliora¬ 
mento che si avrà in «egu.to alla 
sistemazione della scuola mater¬ 
na in un edificio adibito fino a 
ieri a deposito deU'attrezzatura 
della Nettezza urbana il rap¬ 
inato aule-alunni rimane di uno 
a cento: quattro aule per 400 
alunni. 

L’impegno assunto dalle fami¬ 
glie del Testaccio è quello di 
far sì die nel progettato parco 
puhbiico Ccstio sorga una scuola 
dell’obbligo attrezzata secondo 
le esigenze delia scuoia mo¬ 
derna. 
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CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Sono aperte le iscrizioni per i 
soci della stagione concei tisti- 
ca •fìti-1,7 die si terrà al Teatro 
Olimpico dal 12-10. Segreteria 
aperta tutti l giorni feriali tei 

ai astio. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi alle 21.15 nella Basi¬ 
lica di S. Maria sopra Miner¬ 
va concerto dt Inaugurazione 
per soli, coro e orchestra (300 
esecutori) diretto da Vaclav 
Srnetacek Orchestra sinfonica 
di Radio Bratislava è coro Fi¬ 
lai manica di Praga.-- .f.--. 


TEATRI 


BORGO S SPIRITO 

C.ia D’Onglia-Palmi. Domeni¬ 
ca alle 17 con « I.ucl «l'Orien¬ 
te • (San Nilol » 2 tempi in 12 
«luadri di Kdoarilo Sliuene. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Martedì alle 21.13 Gilberto Ca¬ 
sini presenta il Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano in: « CI ragiono 
e canto » regia Dario Fo. Spet¬ 
tacolo lecitalo cantata mimato¬ 
si! mille anni «li vita popolare 
italiana 

DEL LEOPARDO (viale Golfi 
Porluensi. 230 Tel. 5376304) 
Alle 21,15 C.ia del Teatro con 
• Prima «lei falò * di C. Re¬ 
mondi con C Rcmondl. Z. Lo¬ 
di. Soko. Regia e Bccne del¬ 
l'autore. Domani alle 18 famil 
DELLE MUSE 

Sabato nlle 21.30 Gruppo Pia¬ 
centino « EKidlo Carellu » pre¬ 
senta • Maleti I sood » di E 
Cardia in dialetto piacentino 
II 2-X alle 17- • Tool Tonar ad¬ 
dio Baracca » di E Cnrella 
Prenotazioni tei 67355B 
(ELISEO 

Alle 20.30: « Traviala • di G. 
Verdi. 

[FOLK studio 

Alle 22: Jazz moderno con J. 
Kauftn.in e G. Foccià. canti 
sudamericani «-on Ramon, re¬ 
cital di canzoni con O. Profa- 
Zio. Blues con II Bradley. 
[MICHELANGELO 

Alle 21.30 Teatro d'Artc di Ro¬ 
ma con una recita su Carduc¬ 
ci e Garcia Lorca: • A New 
York • e « Lamento di Igna¬ 
zio » con G. Mongiovino. G 
Maestà. A Marani Regia G 
Maestà 
IUIRINO 

Domani alle 21.15 inaugurazlci- 
ne stagione teatrale con Tea¬ 
tro Stabile di Torino tn • Ric¬ 
cardo Il • «li \V Shakespeare, 
con Glauco Mauri e Corrado 
Pani Regia G Deboslo 

tl DOTTO ELISEO 

Prosa imanvnto Comp Giusi 
Dandolo. Antonio Crasi. M 
Grassi Francia Vinicio Sofia 
presenterà • Clizia • di Nicco¬ 
lo Machiavelli Regia Sergio 
Bargone. 

ATTRAZIONI 

IABV PARKING (Via b Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini ai personaggi 
della fiabe Ingresso gratuito 
FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci tn italiano, 
francese, tedesco. Inglese; alle 
22,30 solo In inglese. 

VARIETÀ' 

IM 8 RA JOVINELU «Tel 73I3U61 
Taccia all'uomo, con M. Noci 
G 4 c rivisti Baraonda di 
donne 

fOL TURNO (\ia Vcltumct 
f/agcnato. con R. Wtdir.ark 
A 44 c rivista Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

BORIANO tTet J5ZI53) 

caccia, con M Brando 

OR 444 

IMERICA dei t6k :w> 

La caccia, con M Brando 

OR 499 

INTARLA • le. * 1 ». 

La vita corre sol filo, con S 
Poitier tVM H) OR ff 
FPhio le» 

Rita la zanzara con R Pa¬ 
vone SA ♦ 

IRCHIMEDE le» <75567) 

The Psjchopath 
IRISTON -In evtZW) * 

F.B.I. «operazione gatto di Walt 
Disney, con H Mills C 99 
IRLECCAlNO -le. IV( 6 M) 
Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
ici ■ ^ * 

JTOR (Tei 6 220 409) 

A 907 dalla Russia con amore, 
on S. Conncry <• ♦ 


ASTORIA (lei 670.245) 

Missione speciale Lady Cha- 
plln. con K. Clark . A 9 
ASTRA t lei. 648.326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

Fumo di Londra, con A. Sortii 

SA 49 

AVENTINO (Tel 572.13?) 

Jolinny Yunia. con M- Damon 

A 4 

BALDUINA ( lei 347 592) 

Inno «Il battaglia, con Rock 
Hudson DII 4 

BARBERINI (lei 471 /07) 
Madesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

BOLOGNA ( lei 426 700» ' 

Johnny Yuina. con M. Damon 

A 4 

BRANCACCIO i lei 735 255 1 
Jolmny Yurna, con M. Damon 

A ♦ 

CAPRANICA (lei 672 465) . 
America paese di Blo 

DO 444 

CAPRANIGHETTA ilei 672.465) 
lo, lo, lo e gli altri, con W. 
Chiari S 44-9 

COCA Ql RIENZO ilei tSO.DM) 
Poliziotto 202. con R. Dhery 

C 44 

CORSO ( lei * 671 6911 
Alflc. con M. Calne SA 44 
OUE ALcORi de. 773 207» 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

EOEN I lei 3HU 188) 

Un maledetto Imbroglio, di 
Germi (VM 18) DU 444 
EMPIRE (Tei 8,75 622) 

La caduia delle aquile, con G. 
Peppard A 4 

EUKCINE (Piazza Italia 6 Eur 
lei 5 910 986) 

Le avventure di Golden Boy. 
con G. Chakiris S 4 

EUROPA ■ I vi 765 /36) 

I nostri mariti, coti A. Sordi 

(VM 18) A 4 
FIAMMA 1 lei Di UHI) 

Un uomo, una donna, con J.L. 
Trmtigiiunt S 4 

FIAMME l IA (lei 4/0 464) 

The Riisslans Are Corning The 
Kusstan Are Corning 
GALLERIA i lei ti/,»Z67) 

Nevada Smith. con S Me 
Quecn A 4 

GARDEN ilei 782 K4H) 

Per II gusto di uccidere, con C- 

Hill A 4 

GIARDINO «Tel «34'J46) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

IMPERIALCINE n I (bHh 745) 
Che notte ragazzi (prima) 
IMPERIAI CINE o I bW, 745) 
Che notte ragazzi (prima) 
ITALIA .le» vih0.q)) 

Missione speciale Lady Cha- 
plin. con K Clark * A 4 
Mnfcsroso - lei < v h 086 ) 

Per il gusto «Il ucchlcre. con 
C. Hill A 4 

MAJESTIC «Tot «VtiKW)' 
Arabesque (prima) 

MAZ/INI . le. «51 *47) 

I.a signora omicidi, con Alee 
Gumness SA 444 

METRO ORIVE IN dei b 050 i/Ol 

II volo della fenice, con James 

Stewart OR 44 

METROPOLITAN (Tel 6B9 400) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
sman SA 4 

MIGNON (lei 4W493) 

Marie Chantal contro dottor 
Kha. con M Laforet SA 4 
MODERNO ESEORA 

Rifili internazionale con Jean 
Gabin G 44 

MODERNO SAtETTA *460 285) 
Nevada Smith con S Me 
Queen A 4 

MONDI AL ile) 834 285) 

Rita la zanzara, con R Pa¬ 
vone SA 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

La caccia, con M Brando 

(VM 14) DR 494 
NUOVO GOLDEN ilei Z5SUU2) 
Gioco di .spie, con G. Cochran 

A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

PARIOLI nei 374 951) 

Madame X, con L. Tumer 

DR 4 

PARIS • lei /54J68) 

Arabesque (prima) 

PLA2A . le. nfii 1 * 1 ) 

Africa addio (VM 14) DO 9 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
t. assassino conosce t* music» 
con P Meurisse SA 49 

QUIRINALE ilei 462 653) 

XVee)« F.nd a Zu$dcoote. con J 
P. Beimondo (VM |4) A 49 
QUIRINEIIA dei 670 1)1*2) 

Per un pugno di dotlarl. con 
C. Eastwood A 44 

RADIO CITI 1 lei 464 103) 

Se tutte le donne del mondo 
«Operazione paradiso) cori R 
Vallone " A 4 

REALE (Tel 560 Z34) 

Arabesque (prima) 


REX dei «64 Ila) 

Un nialt-«lelt«> Imbroglio, «li P. 
Germi (VM 18) DR 444 
RI IZ • lei 837 . 481 ) 

La caccia, con M Brando 

Ult 494 

RIVOLI (Tei 160 883) 

Giochi «li notte, con J. Thutin 

UH 44 

ROYAL (Tel 770 549) 
t.a battaglia «lei giganti, con 
IL Fonda A 4 

ROXY - le. 670.504) 

GII amori di una blonda, con 
H. Brejhowa DR 444 

SALONE MARGHERITA «671 4.19) 
Cinema d'essai: II settimo si¬ 
gillo, di I Bergman DR -999 

SAVOIA- - - 

Per II gusto di uccidere, con 
C. Hill A 4 

SMERALDO dei 35» 581) 
Missione speciale Lady Ctia- 
plin, con K. Clark A 9 

S4ADIUM dei 1*1280) ' 

A 007 dalla Russia c«»n amore, 
con S. Connery G 4 

SUPERCINEMA del 485 496) 

Il papavero à anche un flore, 
con T Howard A 44 

TREVI ilei 689 619) 

L’armata Urancalcone. con V 
Gasstnan SA 44 

TRIOMPHÉ (Piazza Annibaliano 
l ei 8 380 003) 

Arabesque (prima) 

VIGNA CLARA ilei f20 359) 

Le avventure di Golden Boy, 
con G. Chakiris 8 4 


Seconde visioni 

AFRICA; I gangster*, con Burt 
Lancaster DR 4444 

AIRONE: My Fair Lady, con A 
Hepburn M 44 

ALASKA: I soliti Ignoti con V. 

Gassmnn C 444 

ALBA: I.a carovana dell'alle¬ 
luia. con B. Lancaster A 44 
AI.CYONE: I.’llonio «Il Hong 

Kong, con J.P. Belniondo 

A 44-4' 

AI.CK: Kld Rodelo, con Don 
Murray A 44 

ALFIERI: Nevada Smith, con S 
Me Quecn A 9 

AMBASCIATORI: I.a legge «le! 

più forte, con G Forti A 4-9 
ANIENE: Bove la terra scotta. 

con G. Cooper A 44 

AQUILA: I 4 inesorabili, con A 
West A 4 

ARALDO: Soldati a cavallo, con 
W Holden A 44 

ARGO: 38- parallelo missione 
compilila, con E Flvnn 1)K 4 
ARIEL: I due nemici, con A. 
Sordi S\ 49 


ATLANTIC: La vergine della 
valle, con H. Wagner A 4 
AUGU 8 TU 8 : Jaguar profi-sslotie 
spia, con R. Dunton G 4 
AUREO: Agente segreto nel 

film: Gente di notte, con G. 
Peck G 4 

AUSONIA: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall A 4 
AVORIO: Il con*e di Montccri- 
sto. con L. Jourdan A 4 
BELSITO: Le amicizie parti¬ 
colari, con F. Lncombrnde 

(VM 18) DR 44 
BOITO: Secret Service, con T. 

Adams (VM 14) A 4 

BRASI!.: Ciao Puss.icat. con P 
O'Tonle (VM 18) SA 44 
BRISTOL: Llnen rossa 7000. con 
J. Carni S 4 

BROABWAV: Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y. Brvimcr 

SM 4 

CALIFORNIA: Jaguar professio¬ 
ne spia, con H. Dantori G 4 
CASTELLO: Carovana dell’Alle¬ 
luia. con B- Lancaster A 44 
ClNF.STAIt: Missione speciale 
Lady Chaplin. con K Clark 

A 4 

CLODIO: AS3 operazione tigre. 

con N. Green G 4 

COLORABO: Il conte dt Monte- 
, cristo, «-on L Jourdan A 4 
CORALLO: Veneri al sole, con 
Franehi-Ingrassia C 4 


la etgle elM appaiono ae- • 
canto al titoli del film g 
corrispondono alla so- _ 
guani* elaastfleaalone par * 

generi: ( 


A = AV 

C a 

DA s Disegna 1 sua sta 9 

Do s Documentarlo • 

DB = Drammatica» 9 

O 3 Giallo • 

M = Musicala # 

t 3 Seailmentala • 

SA 3 Satirico 0 

SM 3 Storico-mitologico o 


B nostro giudizio «ni film 
alena espresso «al modo 
segnenta: 

44444 = eccezionale 
4444 => ottimo 
444 3 buono 
44 = «Decreto 
4 — mediocre 
VM 11 = vietato a! mi¬ 
nori di 18 anni 




CRISTALLO: Madamigella de 
Mattpiu. con K Spaak 

(VM. 18) S 4 
DELI.E TERRAZZE : Quattro 
dollari «li vendetta, con R 
' Wood A 4 

DEL VASCELLO: Fumo di Lon¬ 
dra. con A. Sortii SA 44 
DIAMANTE: Quo vadis? con K 
Taylor SM 4 

DIANA: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

EDELWEISS: Matrimoniti alta 
francese, con J. Gabin S 44 
ESPERIA: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14) A 4 
ESPERI): Kiil Rodilo, con D. 

Murray A 44 

FOGLIANO: Marines sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 
GIULIO CESARE : 1 tre da 

Astili a, con R. Widmark 

DR 44 

HAREEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Kid Rodelo, con 
D. Murray A 44 

IMPERO : Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
TNDUNO: Salomone e la regina 
di Saba, con Y. Brynncr 

SM 4 

JOLLY: La gatta sul tetto che 
scotta, con E. Taylor DR 44 
JON’IO: Uppcrseveii l'uomo da 
uccidere, con P. Itubschmid 

A 4 

LA FENICE: Dove la terra scot¬ 
ta, con G. Cooper A 44 
LEULON: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

NEVADA: Sinfonia per due spie 
con II. Lang A 4 

NI AGARA : Viva Maria, con 

Bnrdot-Moreati SA 44 

NUOVO: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau S\ 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Cronache di un amo¬ 
re. con L. Bose I)K 44 
PALLADI VM: Quo vaili*? con 
R. Taylor SM 4 

PALAZZO: Viva Maria, con 

Bardot-Mor«-au SA 44 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese: I.«» spione, con 
J.P. Befmondo 

(VM 14) G 44 
PREXESTE: L'occhio caldo dei 
ciclo, con D. Malone A 444 
PRINCIPE: Montagna di luce. 

con R. Harrison A 4 

RIALTO: Il momento della ve¬ 
rità, di F. Rosi 

(VM il) DR 4449 
RUBINO: I.a mia terra, con R 
Hudson (VM 16) BR 9 

SPLENDI!): Incredibile spia. 

con M Hamdton SA 4 i 

SVITANO: I.a coll à la mia! 
legge 

TIKiirlNO : Controspionaggio 

chiama Scntland A'ard. con 
H. Corbelt G 4 


TIUANON: Ventimila leghe sot¬ 
to i mari con J. Mnstm A 44 
Tl'SCOI.O: I.a carovana dell'Al¬ 
leluia con B Lancaster A 44 
ULISSE: Cincinnali Kid, con 
S. Me Queen 1)R 44 

VERUANO: My Fair Lady, con 
A. Hepburn M 44 

Terze visioni 

ACII.IA: Amore facile, con V. 

Caprioli SA 49 

ADRIACINE: stanilo e Olito 
ereditieri C 499 

APOLLO: Sbcrlock Holmes notti 
ili terrore, con J. Neville 

(VM 18) G 99 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Strani compagni di 
letto, con G Lollobrigida 

» 49 

CASSIO: Il grande impostore. 

con T. Curtls SA 49 

COLOSSEO: A 008 operazione 
sterminio, con A. Lupo A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: L'uomo di Rio 
con J.P. Beimondo A 4 
DELLE RONDINI: L'uomo che 
viene da Catljon City, con F. 
Sancho A 4 

DORIA: La vergine della valle, 
con R. Wagner A 4 

ELDORADO: Plotone d'assalto, 
con S. Brade A 4 

FARNESE: FBI chiama Istan¬ 
bul. con B Cortcz G 4 

FARO: Merletto di mezzanotte, 
con D. Dav G 44 

NOVOCINE: Soldati a cavallo, 
con W. Holden A 44 

ODEON: L’Invincibile cavaliere 
mascherato 

ORIENTE: L'armata delle belve 
PERLA: La rapina del secolo. 

con T. Curtis G 4 

PLATINO: Texas John il giusti¬ 
ziere, con T. Tryon A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGII.LA: I.a bugiarda, con C. 

Spank (VM 18) SA 44 
RENO: Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R. Wood A 4 
ROMA: li mattatore, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

SALA UMBERTO: I gialli di 
Edgar Ballacr n. fi. con Y. 
Tani G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAI.- 
AGIS: Ambra Jovinrlli. Apollo. 
Argo. Bologna. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo. Esperia. Farnese. 
4olI\. I.a Fenice. Nomentano. 
Nonio Olimpia. Orione. Palla- 
diiim. Planetario. Pinza. Prima 
Porta. Roma. Sala l'mherto. sa¬ 
la Piemonte. Salone Margherita. 
Traiano di Fiumicino. Tnscolo. 


banca dei francobolli 


Se volete 
scambiare 
francobolli 

SILVIU CUCININ - Bd 1 Re- 
publicii 63. ARAD (Romania) — 
è un giovane filatelista che desi¬ 
dererebbe scambiare francobolli 
con filatelisti italiani Può corri¬ 
spondere bene in francese o in¬ 
glese, un po’ meno in italiano. 
Scrivere per accordi 

Filatelia polacca 

Vi presentiamo le emissioni 
polacche avvenute durante il pe 
riodo tn cui la nostra rubrica non 
è «tata pubblicata. 


Qui n presentiamo due franco¬ 
bolli. quello da 10 gr. (carta turi 
stica della Polonia) e quello da 
40 gr (una barca a rela sul 
lago Mazune). Tiratura; 4 or 
Iioni e mezzo dt sene 
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.(0 aeosto; è stata emessa una 
serie di 8 valon e un foglietto di 
posta aerea, dedicati alla set¬ 
tima edizione dei campionati eu¬ 
ropei dt atletica Qui vi presenti a 
mo ii foglietto Tiratura: 440 000 
sene e 2!4 uOO foglietti. 



1 . 


8 settembre; una sene di due 
francobolli dedicati alla « giorna 
ta del francobollo ». I due valon 
raffigurano dipinti di Piotor Mi 
chalowski (1801- 18 - 7 . 7 ) Tiratura 
due milioni di <ene 
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Kme seuembrt- un francobolli- I 
,**cr il congresso della cultura ! 
polacca dedicato al millenario | 
dello Stato polacco. Tiratura 6 j 
m.i ion: rii esemp'ari. | 

Mostre i 

e manifestazioni 

Il calendario delle manifesta 
noni filateliche è. in questa sta¬ 
gione. particolarmente intenso: 
a Napoli è tn corso la mostra 
* Europa '66 » che si protrarrà 
lino a) 2 ottobre: a Forlì (&9 ot¬ 
tobre) prima mostra dei circoli 
filatelici di Romagna; a Monte- 
catini (9-16 ottobre) annuale ras¬ 
segna * Europa a Montecatini ». 

Filatelia ungherese 

Vi presenti a rfto le più recerfi' 1 
omissioni delle Perde ungheresi ! 


fcf.V 

«* 




Nei giorni scorsi è stata emes¬ 
sa una serie e un foglietto de¬ 
dicati alla trenlanovesima gior¬ 
nata del francobollo. Sia la sene 
(che ha le identiche vignette del 
foglietto), sia il -fcglieito. hanno 
una sopratassa in favore della 
Federazione nazionale dei filate 
listi ungheresi Tiratura; 310 000 
«*>ne e 230 000 foglietti. 
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15 agosto: è stata emessa una 
serie di nove valori dedicata allo 
sviluppo del turismo in Polonia. 


20 settembre: un francobollo 
dedicato al XXX anniversario 
della brigata di Jaroslaw Da- 
browskì che prese parte alle piò 
impegnative battaglie della guer¬ 
ra di Spagna (1936-39). Tiratura 
4 milioni di esemplari. 



MAOTAfl POSTA/' 

V. , JV , , -- A „ - - 

Sei prossimi giorni sarà emes¬ 
so un francobollo dedicato al 300° 
anniversario della nascita di Ta- 
e rigo Esse (]Wfi.|7nil) un eroe del- 
la guerra di indipendenza del 
1703-1711. Tiratura 3 milioni e 
860.000 esemplari. 


Scrivete 

lettere brevi. 

con II vostro nomo, co 

gnome a ’ 

mdlrltiQ. Pr* 

citala to 

non volete cha 

la Arme 

«la oubbltc» 

ta INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL’UNITA 

VIA DEI 

TAURINI. 19 

ROMA. 

- 



Nave fantasma italiana 
da un anno nei mari d’Arabia 


Cara Unità, 

un gruppo di marittimi si rivolge a te 
come voce della verità e con la calda 
pteghiera di pubblicare la seguente lettera: 

Da circa un anno siamo imbarcati sulla 
nave « S/S Nickelìna S. ». del comparti 
mento marittimo di Genova. Società Arma 
trice Via Mare Piazza Cambotto 10 10 Ini 
bareati con un contratto a compartecipa 
zione (contratto truffa), da tempo non fac 
ciamo altro che reclamare presso le auto 
rità consolari ed Ambasciate che inenn 
triamo nel nostro cammino. 

Non ci prolunghiamo a raccontare le pe 
ripezie del viaggio che durano fin dal gior 
no della partenza da Napoli ed esattamente 
dal 25 settembre 19f>5. ma ci soffermiamo 
nel dire che i nostri reclami ai diversi 
Consolati ed Ambasciate per lo carestie 
di viveri per il mancato pagamento men 
sile da parte dell’Armatore alle famiglie e 
le nostre richieste di sbarco, motivate dalla 
lunga permanenza nel Golfo Persico e nel 
Mar Rosso e per inadempienze contrattuali 
da parte dell'armatore, sono state tutte 
male accolte o « aggirate » in modo da 
obbligare sempre noi a rimanere a bordo 
anche se non pagati 

Il Ministero della Marina Mercantile è 
rimasto sordo alle nostre richieste d’inter 
vento per essere rimpatriati d'autorità e 
cosi continuiamo n rimanere a bordo come 
dei condannati costretti a scontare una 
pena senza colpa. 

La t S/S Nickelina S. » è partita da Na 
poli con concessione telegrafica ministeriale 
(come è trascritto nel ruolo equipaggio) 
per un viaggio dall'Italia al Golfo Persico 
e ritorno in Italia, viaggio questo che po 
teva durare non più di tre mesi mentre 
invece è quasi un anno che siamo partiti 
ed ancora non sappiamo quando potremo 
far ritorno. 

Le nostre famiglie, dal mese di dicem 
bre. non percepiscono l’assegno mensile da 
parte cleil'armntnre e noi solo n marzo 
siamo stati nelle condizioni di farci arri 
vare un piccolo acconto riroviito n Kuwait 
e a Basrah (Iraq) 

A Gedda (Arabia Saudita) nel mese di 
agosto, abbiamo ricevuto un altro acconto 
sul nostro avere, ma ci fu impossibile far 
rimessa alle famiglie anche per mancanza 
di tempo perché il danaro et fu consegnato 
quasi al momento della partenza Ma la 
cosa più grave è che siamo privi di notizie 
delle famiglie perché dall’armatore non 
ci viene mai fornito in tempo, il luogo dove 
è diretta la nave in modo da poterlo co¬ 
municare alle famiglie. Si naviga come in 
tempo di guerra... « per ignota destina¬ 
zione ». 

Questa questione è stata portata di fronte 
all’Ambasciata d’Itolia a Gedda la quale, 
a nostro giudizio si è dimostrata impotente 
ed incapace di risolvere la nostra questione 
e far mantenere gli impegni e le promesse 
verbali fatte dal signor Scoceimarro. rap¬ 
presentante della Società armatrice. 

Quindi di fronte a questa carenza di po¬ 
tere da parte delle autorità italiane come 
dobbiamo comportarci? 

Non raccontiamo qui le nostre peripezie 
passate durante la permanenza della nave 
nella rada del Kuwait dal 31 gennaio al 
9 aprile, che si possono definire giorni di 
miseria e di privazioni: basterà dire che 
non avevamo soldi per poterci tagliare i 
capelli e che siamo stati costretti ad acceL 
tare TofTerta dell’agenzia che da un suo 
impiegato ci fece accompagnare dai suo 
barbiere come mendicanti, senza dire poi 
dei pasti che si saltavano. 

Dopo la partenza dal Kuwait pensavamo 
che tutto fosse finito e che finalmente era 
giunta l'ora di ritornare in Italia, invece 
a Gibutj siamo stati nuovamente fermati 
dall’agenzia dal 12 giugno al 5 luglio perché 
anche li l’armatore non aveva pagato il 
debito con contratto con l’agenzia. 

Durante questa sosta, e per il viaggio 
Gibuti Gedda, i viveri ci sono stati forniti 
dal Viceconsole d'Italia a Gibuti altrimenti 
facevamo la fame, mentre nra ci troviamo 
bloccati e sequestrati nel porto di Suez 
con scarsità, come sempre, di viveri men 
tre all’agenzia (E1 Menia Shipping Agency) 
è stato inviato un telegramma dalla Società 
Armatrice Black Line nel quale si dice di 
non dare acconti nè provviste aJ Coman 
dante della « S/S. Nickelìna S. ». 

Ci siamo rivolti al Viceconsole d’Italia a 
Suez il quale (come gli altri) ci consiglia 
la calma e la paziente attesa finché la 
questione sia risolta; ma ognuno di noi ha 
impegni verso la propria famiglia che si 
trova in’Italia priva di nostre notizie e di 
denaro Se la nave è sequestrata pensiamo 
di dover essere sciolti da ogni vincolo con 
trattuale. pagali del nostro avere e rimpa 
triati a spese dell’armalnre 

AI momento di imbucare questa lettera 
c cioè il 22 settembre 1%6. ci viene comu 
nicato dall'agenzia El Menia Shipping che 
dal rappresentante dell'armatnre. attuai 
mente a| Cairo per risolvere la questione 
del sequestro, è stata ordinata la sospen 
sione dei mezzi per andare a terra: noi 
siamo quindi, praticamente, sequestrati a 
bordo. 

Vi preghiamo vivamente di voler far In 
tervenlre il Ministero della Marina mer¬ 
cantile perché ordini il nostro rimpatrio. 

Grazie e cordiali saluti. 

SEGUONO LE FIRME DI ALCUNI 
MEMBRI DELL’EQUIPAGGIO 
(SUEZ - Egitto) 


tjfre false 
della Nazione 


Cara Unità , 

sabato 24 settembre sulla Nazione di 
Firenze ho letto l’articolo di Aldo Airoli 
con il quale si informavano f lettori che 
la raccolta di denaro nella campagna per 
la sottoscrizione della stampa comunista 
era arrivata alla cifra di ottocento milioni 
e non. come l’Unità ha pubblicato poi do 
menica scorsa, a un miliardo e mezzo. 
Dove sta la verità? Io dubito molto delle 
parole deH'articolista della Nazione, però 
vorrei confermata la notizia nella rubrica 
delle lettere. 

. Cordialmente. 

M. D. 

(Grassina - Firenze) 


L 


La pubblicazione dello lettera è già 
una smentita recisa e senza appello 
alle notizie e cifre che la stampo 
borghese e reazionaria va pubblican¬ 
do e a proposito della sottoscrizione 
per la stampa comunista e a propo¬ 
sito delle calunnie grossolane sulla 
* crisi » della stampa comunista, l 
conti, con i joìoi che i locoraforj co- 


munisti versano per sostenere 1 toro 
strumenti d> informazione e dt lotta, 
li facciamo noi t* proprio per questo 
le nostre informazioni sono quelle giu 
sle Enilentemenle al signor Airo'.ìo 
dà fastidio non solo che la cifra rac 
colta sia così alta, ma che continui a 
crescere anni (porno 

Non era demagogia 
la nostra campagna contro 

1 pirati della salute 

Cara Unità 

quando, circa due anni fa. l'Unità intra 
prese la campagna sui prezzi dei medietnali 
sostenendo clic molti di questi venivano 
fatti panare i| doppio del loro valore por 
lasciando un alto margine di guadagno .ilk 
case farmaceutiche, ci fu ohi dissi* che m 
trattava di demagogica propaganda «-suge 
ratamente gonfiata a scotio olettom'istuu 

Ma oggi è venuta a galla la venta eri è 
stato dimostrato quanto fossero esosi que. 
prezzi Alcuni medicinali sono diminuiti di 
prezzo, ed uno di questi è l'Eparynseni 't. 
col quale in mi curo Nei mesi scoisi lo 
pagavo (una scatola dt sei fiale) lire 3 100 
E proprio ieri, con sorpresa l’ho pagalo 
lire 2 (MIO Si tenga presente che l'Unità 
nell'inchiesta che a suo tPinpo fece fissavo 
un prezzo di lire I 450 (e certamente anche 
a questo livello le case farmaceutiche non 
ci avrebbero rimesso) 

E allora? Quelle cifre dell'Ululo erano 
davvero solo propaganda o non invece fatti 
reali, che dimostravano l’esosità dei pirati 
della salute? 

AMEDEO ZUCCI1IN1 
(Bologna) 

Per l’aftsegnazione 
provvisoria il marito 
di timi marstra vali¬ 
da 25 a punti 

Caro direttore, 

l’istituto dell as.segna/tonc pi.ivvisuria lo 
creato (si disse per poco, ma dura da 
anni) per favorite I avvicinamcnto o il 
ricongiungimento al coniuge e, quindi alla 
famiglia da parte di insegnanti (ormai per 

10 più donne) destinati in sedi disagiate e 
lontane dal loro domicilio 11 meccanismo 
per ottenere l'assegnazione (a Roma ne 
sono state già concesse 85!) mentre le aspi 
ranti sono circa duemila) è veramente cu 
rioso come tante altre cose del ministero 
della P.I.: il marito vale 25 punti, ma se 
questo è statale vale 2!). se poi è statale e 
dipendente daH’amministrazinne della P 1 
allora vale 33 punti Cosicché, una inse 
gnate che ha come marito un tecnico, un 
operaio, un professionista, un impiegato 
non statale viene a trovarsi in una condì 
zione di inferiorità rispetto a quella che 
ha un marito con i già citati requisiti Un 
figlio, poi. vale 4 punti: si aggiungono altri 

2 punti se il figlio è neonato Già. perché. 
1 per il ministero della P.I.. un bambino. 

dopo un anno, è già grande e non più biso 
gnoso di cure materne 

La disposizione di carattere discrimina 
torio’ e di ispirazione fascista sulle asse 
gnazinni provvisorie (non parliamo, poi. 
dei comandi) ha indotto molti coniugi, 
stanchi di stare separati, (alla DC basta 
che l’unione familiare stia scritta su un 
pezzo di carta, la realtà conta poco), a 
fare tre o quattro figli per poter totalizzare 
12 o 16 punti onde poter controbilanciare il 
valore privilegiato di un marito statale e 
dell'amministrazione della P.I. 

Il risultato non ha, certo, giovato ai 
coniugi prolifici perché tutti sanno quanto 
costi una famiglia numerosa, oggi, con uno 
Stato che non ha risolto il problema della 
casa, degli asili, mpntre gli stipendi di una 
maestra e di un lavoratore medio sono 
quelli che sono 

In questi anni, però, chi non ha voluto 
o potuto fare figli per guadagnare punti, ha 
fatto ricorso alla raccomandazione (l'arma 
magica del momento) e. nel mare magnum 
dei trasferimenti, dei comandi, delle asse 
gnazioni provvisorie, degli incarichi spe 
ciali. condizionati da una sorta di osmosi, 
ha trovato il modo di trovare la propria 
sistemazione, spesso, in una scuola non 
lontano da casa. Gli altri, invece, hanno 
dovuto raggiungere, senza appello, la sede 
loro assegnata Contro le ingiustizie sono 
ammessi i ricorsi- quello gerarchico lascia 

11 tempo che trova: quello al Consiglio di 
Stato si risolve solo dopo anni. 

A questo punto è lecito chiedere: la 
Costituzione preserie, forse, la mortifica 
zione dell'uomo o. al contrario, la sua af 
formazione come lavoratore e come citta 
dino dotato di diritti civili? Sarebbe inte 
rossante sentire il parere del ministro Gui 
e dei parlamentari membri delle Commis 
sioni della P I della Camera e del Senato. 

ALCESTE SANTINI 
(Roma) 

« Saturo » il mercato 
dei libri a Teramo? 

Cara Unità, 

in data 12 giugno 1966 inoltrai alla Came¬ 
ra di Commercio di Teramo, in carta da 
bollo da lire 400. domanda per ottenere 
un'autorizzazione temporanea (un mese) 
per l'esercizio di vendita ambulante di li¬ 
bri — nuovi ed usati - giusto come pre 
scrive la legge Chiedevo. da| primo luglio 
al 30 luglio 1966. l’autorizzazione per ven 
dere libri in provincia di Teramo Avevo 
intenzione di sostare con la mia bancarella 
di libri a Roseto degli Abruzzi, appunto in 
provincia di Teramo. In data 23 agosto '66. 
la Camera di Commercio di Teramo mi ha 
risposto facendomi sapere che la mia ri 
chiesta è stata respinta — faccio notare 
che la sottoscritta, aveva fatto la richiesta 
il 12 giugno — per un periodo di tempo 
che andava fino al 30 luglio. La risposta 
negativa era arrivata quindi con 23 giorni 
di ritardo rispetto alla fine della eventuale 
concessione, procurandomi un danno no 
tevole. 

La Camera di Commercio e la Prefettura 
di Teramo mi hanno comunque rifiutato il 
permesso perché il mercato librario della 
zona sarebbe « saturo ». 

Chiedo ospitalità per questa lettera la 
cui protesta interessa la maggioranza degli 
ambulanti i quali, come me. sono sottoposti 
ad arbitri di ogni genere per ottenere per¬ 
messi di occupazione degli spazi pubblici. 

MARIA SILVI 
(Roma) 
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1* Unità / giovedì 29 settembre 1966 


I tifosi partenopei si preparano alla tradizionale «invasione» di Roma * 


Ha battuto la Torpedo solo su autogol di Voronin (1-0) I Caccia al biglietto 

CHE DELUSIONE L INIERI tramite gli amici 

- . , , m r. — „ , • _ • • 

X sovietici possono giustamente imprecare J 

t - ^ * ' * - , alla sfortuna anche per i due pali colti da 
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I sovietici possono giustamente imprecare 
alla sfortuna anche per i due pali colti da 
Brednev a .portiere battuto 

Deciderà il 
retour-match 
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L'autorete dii Voronin che ha determinato la sconfìtta delia T orpedo 
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(Telefoto a L'Unità 


Coppa delle Coppe: i «viola» passano il turno (1-0) 

Fatica la Fiorentina 
a battere il Vasas 


FIORENTINA: Albertosl; Ro- 
gora, Vitali; Berlini, Ferrante, 
Lenzi; Hamrin, Merlo, Brugne- 
ra. De Sisti, Chiarugl. 

VASAS: Toh; Szaniel, Orban; 
Izsaky, Palotai, Kiss; Stolcz, 
Vasamyi, Szabo, Somogyl, Kegle- 
Vich. 

ARBITRO: Sig. Schoulendurg 
(Germania). 

MARCATORE: Chiarugl al 16' 
della ripresa. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28. 

Felice esordio «Iella Fiorentina 
nella Coppa delle Coppe. 1 viola 
sono riusciti a battere {ih unghe¬ 
resi del Vasas di Gyoer a con¬ 
clusione di una gara giocata ad 
un ritmo sempre elevato. La rete 
del successo è stata realizzata da 
Chinrugi al Hi' del secondo tem 
po doiK» che il portiere magiaro 
si era salvato da due tiri da cor¬ 
ta distanza e il terzino destro ave¬ 
va respinto un pallone sulla li- 


Coppa delle Fiere 

Il Bologna 
batte (3-1) 
il Goeztepe 

BOLOGNA: Rado; Roversi, Ar- 
dlzron; Battisodo, Janich, Fogli; 
Peroni, Bulgarelli, Pace, Haller, 
Pascutti. 

GOEZTEPE: Ali; Mehmet I, 
Caglayan; Huseyin, Mehmet II, 
Nevzat; Nihat, Ertan, Fevzi, Gur • 
sei. Halli. 

ARBITRO: Malhias Frisch 

(Lussemburgo). 

Spettatori 7.000: tempo bello. 

MARCATORI: Al 31* Pace, al 
15* Haller su rigore; nella ri¬ 
presa al 13* Pace, al 18* Halli. 

BOLOGNA. 28 

Il Bologna ha - superato i’. pri¬ 
mo turno della coppa delle Fiere 
travolgendo per 3 a 1 lo Smirne 
nel retour match, dopo che alla 
andata aveva vinto per 2 a 1. 

I rossoblu di Camìelia pur scesi 
In campo con molte riserve si sono 
(tettati subito all’attacco chiaman¬ 
do ad un duro lavoro il portiere 
ospite. Al 31* Pace ha portato in 
vantaggio i loca’i dopo un duet¬ 
to con Peroni: ed al 35' Haller ha 
raddoppiato su rigore- 

Sul 2 a O i turchi hanno tenta 
to di rispondere ma mal gliene 
ha incolto: lanciandosi alla con 
troffensiva si «ono «coperti s e 
chó Pace al 13* della ripresa ha 
segnato il terzo goal per il Bo¬ 
logna. 

Cinque minuti dopo, quando il 
Bologna aveva ormai tirato i re¬ 
mi in barca i turchi hanno se¬ 
gnato con Ha’al la loro unica rete. 

Poi sino alla fine non ci sono 
state più emozioni perché ì tur¬ 
chi non sono più riusciti a pas¬ 
sare mentre il Bologna ha pensato 
a riposarsi in vista delle fatiche 
del campionato. 


Squalificati 
Fani e Codognato 

MILANO, 28 

Il giudice sportivo della I.e- 
fa calcio ha squalificato per tre 
giornate Fazzi (Savona) e per 
due giornate Codognato (Salerni¬ 
tana). Sempre in riferimento alle 
partite di serie A e B di domeni¬ 
ca scorsa, il giudice sportivo 

C r quanto riguarda le società, 
rnuiuno 1X1 m ***** 


nea di porta. La vittoria dei fio¬ 
rentini tutto sommato è meritata 
non Tosse altro per la caparbietà 
dimostrata sia nei primi -15' che 
nella prima parte della ripresa 
dai suoi uomini. 

Questa sera, nonostante il suc¬ 
cesso. i viola hanno corso nume- 
tosi rischi. Li squadra magiara, 
pur difettando in fase conclusi¬ 
va. ha lasciato una buona im¬ 
pressione per il suo gioco armo¬ 
nico. per il ritmo sempre soste¬ 
nuto e per la velocità dei sin¬ 
goli elementi dove su tutti sono 
svettati l'interno Varsnnyi e il 
classico Orban in difesa. Ed è 
per questo clic la Fiorentina nel 
retour-match in programma per 
il 5 ottobre a Gyoer dovrà fare 
appello ad ogni risorsa per po¬ 
ter superare il turno. Il vantag¬ 
gio di una rete ci sembra esiguo. 

Li serata c fresca e quando 
la partita inizia lo stadio è semi 
deserto. Gli sportivi fiorentini 
hanno preferito rimanere a casa 
davanti al televisore ad assi¬ 
stere alla gara fra l'Inter e la 
Torpedo di Mosca. Il primo pai 
Ione spetta ai viola e Orban con 
scelta di tempo interrompe fazio¬ 
ne fiorentina e lancia in profon¬ 
dità. Lenzi. Io stopper viola, man 
ea la respinta e Albertosi è co 
stretto a lasciare i pali andando 
incontro al pallone. L'ala destra 
Stolcz che aveva seguito fazio¬ 
ne si impossessa della sfera salta 
il portiere viola e si porta al cen¬ 
tro dell'aerea. L'attaccante ma¬ 
giaro perde temi>o e poi tira. 
Albertosi con un tuffo acrobati¬ 
co all'indietro ribatte su Somogyi 
che mette sul fondo. I magiari 
avreblxTO potuto benissimo por¬ 
tarsi in vantaggio. 

I viola nel frattempo stentano 
a trovare la punizione e di que¬ 
sto ne approfittano gli ospiti ner 
portare degli attacchi prima con 
Varsanyi c poi con Szalo. Ed è 
l'interno destro il T che raggiun¬ 
ge l'area viola e spara da. bas¬ 
so in alto: Albertosi ribatte di 
pugno. Capita l'antifona i viola 
aumentano d ritmo e si fanno su¬ 
bito minacciosi. Al 15* il por¬ 
tiere magiaro para un tiro di 
Brugnera e un minuto dopo Chia- 
rugi spara alle stelle da ottima 
posizione. 

Al 18' Brugnera segna ma l'ar¬ 
bitro annulla per netta posìzìo 
nc di fuorigioco. Si giunge così 
al 22' quando De Sisti centra da 
sinistra. Merlo di testa devia a 
Brugnera solo a! limite dell'area 
magiara: il centroavanti viola an- 
z che lasciar partire un gran ti¬ 
ro colpisce di piatto e mette a 
lato mancando una facilissima oc 
castone Col passar dei minuti la 
partita «i accende e al .50 \l- 

Ivrtosi para a terra un forte ti 
ro di Kegiovic. Al 32' Chianigi si 
scontra con Szaniel e il terzino 
viene ammonito. Subito dopo far- 
b.tro ammonisce Rogora. Somogyi 
c Varsanyi. rei di aver commes¬ 
so fattacci. 

Nella ripresa del gioco i fio¬ 
rentini si fanno più minacciosi c 
nel giro di di* minuti sfiorano 
duo volte il goal. Al T Chiamai 
spara da sinistra, il portiere sj 
salva di pugno. Pallone ad Ham¬ 
rin che tira verso il t sette »: Toth 
con un volo si salva in calcio 
d'angolo. Cn minuto dopo altra 
az ; one viola e tiro di ll.imr-n 
Pallone che sta per varcare la 
linea di porta ribattono in ostro 
mis da Dsky. AI 16* il portiere j 
magiaro su un gran tiro d Chia 
rugi non può farci niente: .i 
sfora entra in rete all'inerivo 
dei pali. Cn goal spettacolare. 
A questo punto i viola badano 
più a difendersi che ad attaccare 
ma nella ultima parte si fanno 
ancora minacciosi e non segnano 
solo per la bravura del portiere 
magiaro. 












HAMRIN è sialo anche ieri l'animatore dell'attacco viola. 


Confermata per oggi 

La riunioae della 
Coasulta Sportiva 


INTER: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Bedin, Landini, Picchi; 
Jair, Mazzola, Vinicio, Suarez, 
Corso. 

TORPEDO: Kavazashvili; An- 
driuk, Snrajev; Voronin, Sciustl 
kov, Maruskov; Linev, Strelt- 
zov, Denisov, Brednev, Mi- 
chailov. 

ARBITRO: Tschenescher (Ger¬ 
mania occidentale). 

MARCATORE: autorete di Vo 
ronin al 18' della ripresa. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

Per f lntcr il cammino m que¬ 
sta Coppa dei Campioni, aiti e 
volte percorso al gran galoppo, 
rischia di finire presto. Già fi li 
appare striminzito per garantir¬ 
la dal « retour-match » di Mosca, 
ma non è solo a considerazioni 
statistiche che s’aggrappa il no¬ 
stro pessimismo. Esso nasce dal¬ 
la constatazione che la vittoria 
l'Intel l'ha arraffata fortunosa¬ 
mente. con un gioco avventuroso 
e caotico, senza nerbo e senza 
genio. Non fosso stato per la 
malaugurata deviazione di Voro 
niu sul tiro insidioso ma non ir¬ 
resistibile di Mazzola, la Torpe¬ 
do se ne sarebbe tornata a casa 
con un paleggio elio, ad essere 
obicttivi, avrebbe largamente me¬ 
ritato. 

Non bisogna dimenticare, in¬ 
fatti. che per due volte i legni 
della poita di Sarti hanno prov¬ 
veduto a salvare l'Inter su staf¬ 
filate di Brednev. La prima vol¬ 
ta si era ancora sullo zero a 
zero e l'impressione è stata che 
la palla, carambolando sotto l'in¬ 
crocio dei pali e rimbalzando a 
terra, fosse finita al di là della 
linea. Ma non è tutto. Se il gioco 
delflnter è stato «piasi sempre 
un confuso e indistinto balbet¬ 
tio. con « stecche » addirittura 
strazianti da parte di «Mazzola, 
di Betlin e di Jair (poveri « gris¬ 
sini » sballottati contro autenti¬ 
che rocce). la manovra dei so 
vietici ha sempre obbedito a ca¬ 
noni di buon senso, di geometria 
e di gagliardo atletismo. Se si 
voleva una riprova che ii calcio 
italiano ha da Farsi un serio 
esame di coscienza e ha da rive¬ 
dere parecchi «lei suoi initi. que¬ 
sta riprova si è avuta stasera, 
in maniera estremamente indica¬ 
tiva. I nostri « campioni » non 
sanno battersi con la determi¬ 
nazione e la forza d'urto che fa 
{iurte orinai del bagaglio stabi¬ 
le di un calciatore miiderno. 

i’erfino l'Inter. In migliore c 
la meno incline al « football > in- 
fi«>cchettato. la più virile e vi¬ 
gorosa delle nostre squadre, ha 
dovuto sottostare al superiore 
grado atletico e al ritmo co¬ 
stante della Torpedo. Questa 
Torneilo — diciamolo ad onore 
«Iclflntcr — è una lidia, folte, 
piacevole squadra, apparsa |>er- 
sino supcriore alla sua fama. 

L’elogio dei battuti (strana «le 
finizione. |)erclié i volti tristi sta¬ 
sera appartengono agli interisti) 
attenua l'impressione negativa of¬ 
ferta stasera dai campioni d'Ita¬ 
lia. Però è un fatto che l'imma¬ 
gine dei grissini contro la roccia 
il pubblico fha avota spesso ncl- 
Fosservare i conati offensivi di 
Mazzola e C. I ferrerà sperava 
tanto che la Torpetlo si offrisse 
graziosamente al contrtipicile nc 
razzurro. ma la Torpedo non ha 
abboccato a un'esca tanto «co 
porta. 

Insomma. fonica vittoria finora 
ottenuta da una scpiadra italiana 
contro una sovietica, in partite 
' ufficiali *>. rischia di rimanere 
«lei tutto line a «e stessa. A Mo 
«ra. il 12 «gtdire. l’Inter avrà 
un compito difficilissimo, quasi 
proibitivo. La Torpoiio. affaccia- 
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culli) Villino m corridoio; il bra- i ? s I ^ ISpilP** 

stilano però manca malamente lo V I , J \ 

arresto gol. Li jiaitita si fa dura. { I ’ f . jt \ 

a volte durissima: prima uno : ' __ f f À f A 

scontio Burgnich Denisov. ihjì una • | I f.. A 

enti.ita rabbiosa d. Voronin mi | ^ j j ' *«> ^ ^ 

L'Intel, pian piano, accentua la i A 1 ^ 

impulsione di impotenza. La , * *’*' ». v M ^ 

Minatila appaio slegata, priva dei ‘ in • ; ' / MA *Éì )&'■ e < < ,<*) 

necev-aii collegamenti e netta- • ok i. JBf Eh » - ! ' ’-l 

«ni p ano alle • %'"• « -> ^ ì 

tico ~ f * ' ^ •’ - w 

Ripre*Hi. Finalmente uno seain- j. ^ VVvIU - S 

Ino in velocita Vinicio Jair con un 1 ' ’.-ÌMi vjv>''ÌK» ^ 

difficile cross «lei negletto ben (BT* ' I, , v Mtmm ■ r B^''^K ^ 

da Kav.i/.aslivili. r »l i ti ~ Km jK 

magistrale azione della Torpedo ' jgfg* ; f ^^B i x 

Denisov. Questi Bedin e ^ Bi -;4 li 

|K>rge a Stelt/ov che di tacco, aiv 

{loggia al laneiatissimo Brednev: x r 

il sinistro è molto forte ma. |»r . *'} ^ 

fortuna ili Sarti. 1 ,*jM 

generale. ridesta facendo leva 

sull'orgoglio: al stanga fuori \ 

dojK) un cocciuto a xuv. * 

solo e due minuti doim conclude -CV- ' v 

con un secco destro. |>eró centra- 

le. uno scambio con Mazzola. La -C; ^^KB» i 

partita accenna a languire, ma è ' ■* ^ "T'. 

proprio qui che. inaspettatnmen- * * Mi 

t«\ l'Inter passa in vantaggio. 11 ' '' «1' 

merito è gran parte «li Sua re/, 
che, scattato sulla destra evita 

«lue volte l'entrata «li Sciustikov n~ll __t_J_* - 

e da! fondo tocca indietro a Ma/.- Ualla nostra redazione N . . ., K 

•/ola. libera in area. Sandrino ha ,, ... . . ,, ,V 

un attimo d'indugio prima di cal- L m appena lauto l incontro col Mantova, e Oronzo ritolteti’ era tutto del diavolo. Lono- 

ciare al volo, ma la cosa si rivela svendo l'uomo si può bene immaginare cosa sia stato capace di dire. Fra l'altro, od tilt giorno- 
producente, perchè la palla col- lista napoletano che , appunto, conosce l’uomo e lo aveva stuzzicato ben bene, Oronzo Pugliese 
pisce una coscia di Voronin e ; )(J sparato in faccia questa dichiarazione: «Col Napoli? Vince.è la Roma, non c'ò dubbio, 
spiazza completamento havazash- dispiace, mi dispiace per gli sportivi napoletani elio sono come me. ini dispiace come uomo 
' ha 'partita*'* 1 .scade' «li tono t,e * ^ ik1, ma non c » scampo: la Roma deve vincere, e vincerà?». 

L’Inter. * affievolitasi la carica Don Oronzo, dunque, ha dato inizio con immediatezza alla battaglia psicologica in rista 
psicologica, frutto dell'inaspet- del « Derhg ». e c'è da credere che per lutto il resto della settimana continuerà con un forni- 
tato regalo della sorte, torna bardamento di previsioni. Ha detto anche che se il Napoli ha i suoi campioni. Ini ha un certo 
;i ridiinostrarsi lenta e imo Spanio che potrebbe essere la carta decisiva per vincere la partita. 

luta. Tenta Corso un<i .slalom Cosa risponde Pesaola dall'altra sponda? Niente, assolutamente niente. A chi gli chiede 
al' :;y 01 driblaU° l ("lue* avversari della formazione allarga le braccia e sorride sornione. E se si scende nel particolare (gioca 

K ava za shv* li° in° 't'i'si-^a ! >l ^M 4V fica?) PemXiorrSle^ncòra. " al j sti a sollecitarne qualche Ma ci risulta che i. uapole 
nuovo brivido ix?r rintcr. Cilicio e (non) risponde: «Ci sto ncn* d*cliiflra 2 to>ic. Per Quel che ci (ani st son doti da fare b d»f- 
procura Brednev con un tiro im S ando lasciatemi il tempo di risulta Orlando ha semplice filile, difatti. trovare un niipo- 
provvisti da venti metri. Anche pensarci» mente detto, rispondendo ad lettino che non abbia in parente, 

S u‘mt 1 ! ;, «- S L‘‘nfll l" «,?, Jr f , ,PI e Eppure, facendo riscontro una precisa domanda che lui un amico, un conoscente a 

anche stavòlta * l’incrocio dei* pali °^ e impetuose dichiarazioni di coutro 1° Poma non Ita mai Poma: e sono appunto ‘lueM 

salva l'Inter. Consci del peri- i Don Oronzo, gli sarebbe stato segnato, anzi un goal Invera clic stanno facendo incetta di 


procura Brednev con un tiro im 
provviso da venti metri. Anche 
stavolta Sarti è piazzato tropiio 


colo, i nerazzurri si riixiriuno facile dichiarare, alla maniera I fatto, quando era alla Fioren- 
sotto con più decisione e al 43' ( /i Pier Capponi: « Voi suone- tino, ma l’arbitro glielo annullò. 

;:rtu^ìa a t ^t su‘: e,, i=-e S,, ;^ rot< : ,c vostre lrnmb .^ noi , ,c Da K ?p? u sì annunziano tre 
tita. Biccvuto da Suarez il ne nostre campane », riferendosi iti speciali, carovane messe ili 
gretto stanga in diagonale. s«i- circostanza che se nella piedi da improvvisati organiz¬ 


si. Biccvuto da Suarez. il no nostre campane», rqereminsi 
gretto stanga in diagonale, mi- alla circostanza che se nella 
pera Kavazashvili in tuffo ma Poma c'è un ex azzurro. Au¬ 
lii palla esce tl'un soffio. L’ul- gelo Spanio, nel Napoli c’è un 


atori, tutto un fervore di ini- 
iative. La difficoltà sta nel 


biglietti per poi trasferirli nel¬ 
le mani dei sostenitori., av¬ 
versari. Ma c’è di più. Non so¬ 
no pochi i napoletani - spe¬ 
cialmente gli organizzatori im¬ 
provvisati — che si sono trasfe¬ 
riti a Poma per assicurarsi 
personalmente il numero di hi 


timo guizzo delj Intere affidato a <r romanista de Poma», tale fatto di trovare i biglietti, per personalmente il 

; a £r™hì« a Ss. , ìknV , ì« M for!^ Albert ° ° rWo ' K wvece VC c, « 1(1 Romn " C ,ul messi ° < n !I 1 ! lC T- an ° 

li graniiico ocmsiiKov io icrnu . . t .. n , . . . . . . . . /„/> tradizioni* 

al limite dell'area. suola non si sbottona. E il sposatone dei napoletani solo 

iHlfWtf i/’/i nmlf/ief n #»L/i #»r*. nllo >Lt 1 1 tizi in/iiio e/v /^nn 7* 4 II 77 1 . Il VJC \ 


Rodolfo Pagninì 


pubblico, piuttosto, che sta ca¬ 
ricando Orlando, e sono i gior- 


otlomila. Una inezia , se con 
frontata alla richiesta. 


Giro delle Province del Lazio 


SkeHy conquista a Sora 
la tappa e il primato 


*vTlo r.Kol**» ri* 


III TAPPA 

Siri-Raggi: fra. 150 

fìlOVtni 2» SETTEMBRI-. 


SORA. ZS 

i’>». t i:nl-> .1 n.m.nc mi'.«niue* 
«i veramente cce«-/.<inj;e. Io ju- 
g >< ivo Kr.ink Skcnv li 1 v ni.» 
,.i seconda lamia eli 1 C;..o Je..e 
p.ov.nce dei Laz.o <■-) Mi c 


I parlamentari membri della 
Consulta Parlamentare dello 
sport si sono incontrati ieri 
all’ Acquacctosn con il prcsiden 
tc del CONI. Onesti. c*d altri 
funzionari dell'ente sportivo 
per uno scambio d'informazioni 
e di idee sulla situazione at¬ 
tuale dello sport italiano in re¬ 
lazione ai problemi della pro¬ 
grammazione economica che 
verrà discussa prossimamente 
alle Camere. Onesti, Saini e 
Pasquale hanno risposto ai 
parlamentari su tutta una serie 
di questioni che vanno dalla 
scuola dello sport di prossima 
attuazione ai fini della trasfor 
mozione delle società «li calcio 
in S.p.A. 

Oggi. poi. si riunirà la Con 
sulla « ma non per occuparsi 
delle questioni interne di alcu 
ne Federazioni sportive nè per 
occultarsi di Fabbri o di Fa 
squale, bensì — come ha proci 
snto il compagno on Pirastu — 
per trovare un accordo al fine 
di assumere in Parlamento una 
iniziativa o più iniziative che 
possano andare dall’apertura 
di un dibattito col governo fino 
a proposte di legge per offrir**- 


| * A* II* * j M (*» WfrVtML MI ptl llj II/H* 

LONS MUlIim | far* gli aspetti istituzionali • 


quelli di linea di una politica 
dello sport che il Parlamento 
dece indicare e il governa deve 
attuare >. 

Ncll inconlro di ieri sono in 
tervenut» nella discussione i 
parlamentari Nannuzzi. Pirastu 
e Pietro Amendola del nostro 
partito. Simonacci. Quintìeri. 
Di Giannantonio. Molinari e 
De (Jntem'chter della DC. Fe¬ 
tidi e Catella del PLl. Vizzini 
del PSDI e Cruciani del MSI. 


Coppa Italia 

Reggina 1 

Verona 0 

REGGIANA: Berlini; Lam¬ 
preda, Giorgi; Strucchi, Giova- 
nardi. Corni; Angrisanì, Maz- 
zanti, Bonchi, Pienti, Crippa. 

VERONA: Piccoli; Tanelìo, 
Becchini; Colombo, Ranghino, 
Savoia; Golin, Joan, Da Costa, 
dell'Angelo, BonaHL 

ARBITRO: Schlnetti di Bre¬ 
scia. 

RETE: nel primo tempo ai 
35' Crippa (su rifare). 


{«a, possiede i numeri per coni 
picre la lunga strada che porta 
alla finale. 

L'Inter si presenta nella forma¬ 
zione anmmciata e ricurv e un lira 
pano di applausi a! suo apparire 
a«sieme ai sovietici, in completa 
tenuta bianca. 

1.0 squadre si stuiiiano all'ini¬ 
zio od è Maruskov per primo a 
«creare la via d«'l gol: il «no 
«!r«tro da lontano sibila a lato 
Ficcante il controp:«^!e delflnter. 
con Suarez che aggira Sarajev e 
co-tnnee Kn\aza«htvdi a un'ar 
dita u-cita a valanga Ve «catti 
n«cr un corner e sul pro«irgiio 
dell'azione Cor«o raccoglie al li 
mite una respinta della difesa, 
controlla e di destro saetta in 
centrando la prc«n ferrea rii Ka 
vazashivili. I.a ri«po«ta della Tor 
pedo è bruciante: «catta Michai- 
lov sulla destra c crntra ba««o. 
Limimi corregge come può c 
«uffa palla piomba Linev: d bo¬ 
lide va alto da ««ttcotto metri 

E all'8' lTnier vrde le «treghe: 
Brednev azzecca un bolide da ven 
ticinque m-tri che coglie Sarti 
avanzato. II volo rii Giuliano è 
mutile- la palla, velocissima, col 
pi«cc l'interno della traversa iko 
pno all' incrivio. ricadendo in 
r.impn e dando l'impressione del 
col. Il pubbltro «udì spalti zitti 
«re. ma T-chen«cher. l'arbitro, fa 
cenno di continuare mentre ne«- 
«un sovietico — neppure Deni¬ 
sov — accenna a un moto di 
protesta. Incredibile! 

Bello al 27* è uno scambio Fac- 
chetti-Mazzola, con tiro di Sandri¬ 
no deviato da Voronin in corner. 
Contropiede velocissimo delflnter 
•1 34' eoo Suarez e Corso che Un- 



ow o — o — 

BS £ ti £ 1 i 


MI 55 ? 


4- O < 

: ? 


! 3 * -3 o 
Ì2l =1 

» — < v-7 

ÌUì 



a 1 BTTMQjii mMJMÈ 

Il profilo altimelrico della tappa odierna 

Il Giro in cifre 

L'ordine d'arrivo ? La classifica generale 


1) Frank Skerly (Jug.) in 5 ore 
7*44" affa inedia oraria di chi¬ 
lometri 35,280 (agli effetti della 
classifica 1' di abbuono); 2) Giu¬ 
seppe De Simone a 6*5"; 3) Via 
dimiro Panizza; 4) Filippi; 5) Me 
rettoni; 6) Conti; 7) Beili; 8) Lu¬ 
ciani; 9) Brunetti; 10) Campiteli! 
(tutti con il tempo di De Simone); 
11) Bock (Dan.) a 8*12"; 12) Ric¬ 
ci a 8*42*’; 13) Sgarbozza; 14) 
Consolali; 15) Bocci {tutti con il 
tempo di Ricci); 22) Hansen 
(Dan) a r42"; 24) Ukmar (Jug) 
*.».; 28) Kvail (Cec) a ^22"; 
29) Oeschger (Svi) a 9*25*'; 
>3) Dolesti (Cec) a 1 rST'; 


1) Frank Skerly (Jug.), 9 ore 
47'25"; 2) Conti a 6*10"; 3) Fi¬ 
lippi a 8*47"; 4) Panizza a 7*28"; 
5) Sgarbozza a 8*42"; 8) Brunetti 
a 9'33"; 7) Campitali a F33"; 
8) De Simone a 9*40"; 9) Della 
Torre a 9'53"; 10) Bocci a Km"; 
11) Consolati a 11'58"; 12) Corti 
a 12*17"; 13) Levali a 13*1"; 
14) Luciani M. a 13*32"; 15) Gesh- 
ger (Svi) a 14*38"; 21) Ukmar 
(Jug) a 17*08"; 25) Hansen (Dan) 
a 19*38"; 2*) Dolerci (Cec) a 
21*30"; 31) Bock (Dan) a 33*19"; 
34) RiHer (Svi) S 37*27"; 38) E!- 
liker (Svi) a 40*41"; 48) Poce- 
n)la (Jug) a 54*43": 


qu.-a.ipi li tn.ig, » gl ili. 
itu* «l.i-tuigiic il l'.ipj-c!a««.f.r.i 
F’ugg.ti» tutto Solo quando ,il- 
i'.irrivo tn.inc.iv.ino .incora cen¬ 
to chilometri Skerv b.i pratica¬ 
mente f-lttn , ra -. -. ce- 

Rendo un vantaggio rn.iss.mo di 
-■iltre 10' Spingendo un rappor¬ 
to molto duro lia affrontare tut¬ 
te le difficoltà compresa la sa¬ 
lda di San Donalo vai di Cornino 
in cuna alla quale* ha guada¬ 
gnato i SO" di abbuono, e quin¬ 
di ha coacervato un buon van- 
t.igg.o fino all'arrivo dove gii 
in-egmtor. sono g.unt; dopo oltre 
«e: minuti 

F-a gì: inseguitori del fuggi¬ 
tivo non e'era Sgarbozza. elle 
ieri aveva, con una condotta di 
ga-.i auto-itaria. conquistata la 
v.ttoria di tappa e la magi.a 
g.aiio rossi II gruppetto che in¬ 
seguiva Skcr'.ey era composto 
da De S.mone. panizza. Filippi, 
Morettom. Conti. Belli. Lue.ani. 
Brunetti e C.impite'.ii i quali si 
sono cla«s.f;cat: neL'ord.ne. 

Il gruppo nel quale era anche 
Sgarbozza recuperando nel f.na¬ 
ie di gara, graz.c all'imponente 
az.onc di Consolati. Ricci e del¬ 
lo stesso Sgarbozza. t- giunto al 
traguardo con r.lardo di S‘t2" 
dal v.eitore 

Quindi dopo la tappa di oggi 
la classifica si presenta comple¬ 
tamente mutata Mentre Skerly 
si è piazzato al pr*mo posto con 
un distacco di fV'.fi" da Conti 
che t- il secondo in classifica, 
nello spazio di 3*t.T* sono clas¬ 
sificati altri sette corridori, 
c.oe- Filippi. Panizza. Sgarboz- 
7 . 1 . Brunetti. Capitelli De Simo- 
ne. Della Torre 

Domani da Sora a Fiuggi la 
strada della lerz-i tappa sarà 
lunga 150 chilometri. Dovendo 
scalare nel finale il Passo della 
Sella (m 1055) e il Colle Ci- 
mctta (m. 1011 ) c'è da credere 
che la classifica, se non per il 
primo posto almeno per le piaz¬ 
ze successive, avrà altri sconvol¬ 
gimenti. 

Eugenio Bomboni 


La tradizione, dunque, non 
muore. Il « Derbtj » Poma- 
Napoli richiama ancora tanta 
gente. Suscita ancora entusia¬ 
smi. ricordi, riaccende gli ani¬ 
mi. e a nulla vale ricordare 
che l'ultima edizione del « Der- 
bg » fu abbastanza deludente, 
tanto da essere definito il « Der¬ 
by della paura ». 

E sì, perchè parve a tutti 
che le due squadre avessero 
paura di scoprirsi, di muovere 
la prima mossa, di azzardare 
un colpo. E finì a reti invio 
late, col risultato, cioè, più 
odiato dai tifosi. 

A Napoli ci fu polemica dopo 
quella partita. Si disse che Pe- 
1 saola aveva sfagliato a non 
osare, a non consentire che la 
squadra si spiegasse di più al¬ 
l'attacco. 

Ma il presidente Fiore, qual¬ 
che giorno dopo, ci confessò 
che era stato lui a scongiurare 
Pesaola di non rischiare. E per¬ 
ché mai? Stupefacente risposta: 
» Cui «un» «jii'Giinqjicu più di 
trcntamda napoletani, una rap 
prescntnnza tanto massiccia che 
mi ha inibito. Non sarebbe sta 
to giusto far rientrare una tal 
massa di sportivi con l'amarez¬ 
za in cuore per una eventuale 
sconfitta. Ed è chiaro che quan¬ 
do si attacca fuori casa si han¬ 
no si delle possibilità di vin¬ 
cere. ma aumentano anche 
quelle di perdere. E pertanto 
dissi che potevano regolarsi 
come meglio potevano, ma che 
a tutti i costi dovevano uscire 
imbattuti dal campo ». 

Ecco il retroscena del « Der¬ 
by » del campionato scorso. 
Ecco svelalo perché il Napoli 
non osò in campo più di tanto 
e puntò tutto sul pareggio. 

Quale retroscena ci sarà que¬ 
st'anno? Nessuno, pensiamo. O 
forse lo stesso, ma stavolta non 
tanto per un malinteso senso di 
rispetto della folla al seguito, 
quanto perché il Napoli - co¬ 
me hanno già dimostrato le due 
precedenti pari ite casalinghe — 
non è in condizioni di osare alla 
prima trasferta, e per di pm 
sul campo della tradizionale 
sua antagonista, la Roma Tan¬ 
fo più che manca ancora Alia 
fini, la cui assenza pesa, mal 
grado la buona volontà e Firn 
pegno di ben figurare fli Alberto 
Orlando... 

Michele Mure 

Nella foto in alt*: Orlando. 
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Al Festival della prosa a Venezia 

/ • 

Aristofane 

a modo 
di rivista 

Una godibile edizione degli « Uccelli » 
presentata dal Teatro Technes di Atene 


I CONIUGI 
SI DANNO 
AL «NERO» 
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Dal nostro inviato 

VENEZIA. 28 

La Compagnia del Teatro 
Technes dj Atene, diretta da 
Karolos Kotm, ha presentato 
stasera alla Perla Ornithes, 

(« Gli uccelli ») di Aristofane. 
Uno spettacolo molto mosso e 
molto musicato: le musiche di 
scena, anzi, sono tra le cose 
più gradevoli di questa edizio¬ 
ne, e sono dovute a Manos 
Hndjidakis (Pnutore dei Ragaz¬ 
zi del Pirco). Le si ascolta con 
piacere, capaci come sono di 
mescolare ritmi moderni con 
echi del folclore: cosi come 
le coreografie, firmate da Zou 
zou Nikoloudi. e i costumi di 
Yannis Tsarouchis hanno un 
che di popolaresco grazie al 
quale si può dire di non essere 
davanti ad un Aristofane intel¬ 
lettualizzato e archeologico. La 
regia ha puntato, evidentemen¬ 
te, su uno spettacolo musicale, 
allegro e spigliato. Spesso sci¬ 
vola nel varietà più facile: c’è 
della sovrabbondanza, un po’ 
di tutto, del canto, della dan¬ 
za, del gesto: la caricatura 
sembra la si voglia disegnare 
dall’esterno, alla brava Sotto 
l’aspetto visivo c’è anche un 
po' di confusione, con tutti quei 
giovani dei cori, vestiti da uc¬ 
celli (e i costumi sono anch’es- 
si piuttosto facili, alla buona) 
che eseguono senza eccessiva 
perfezione le loro pantomime 
danzate e cantate. 

Questi Uccelli . dunque, sono 
fatti a modo di rivista: e cosi 
l’accostamento ad Aristofane è 
agevole e divertente, spregiudi¬ 
cato e ironico, spassoso e pun¬ 
gente. Certo: i riferimenti sto¬ 
rici. qui. si accantonano: la 
regia non cerca ovviamente di 
ricostruire la maniera di far 
la commedia dei greci. Gioca, 
appunto, con la vicenda aristo 
fanesca come un soggetto da 
rivista: e la irridente polemica 
dell’autore contro i fastidi del 
la città, gli intrighi e le manie 
dei processi, la voglia di libe¬ 
rarsene andando altrove: il ga¬ 
gliardo e gaio utopismo di 
una nuova città, la sfilata dei 
seccatori petulanti o maligni, 
e soprattutto la ridicolizzazione 
degli dei. tutto questo appare 
in questa edizione a chiare let¬ 
tere. 

Pcisthetairos ed Evelpides 
sono due ateniesi che, come di¬ 
cono all'inizio, hanno preso il 
volo dalla loro città a gambe 
levate: « Ma non perchè noi 
non possiamo soffrire di per 
sé questa città in quanto non 
sia nata grande e sia prospera 
e aperta a tutti per buttar via 
denaro. Le cicale, infatti, can¬ 
tano attaccate agli alheri un 
mese o due, ma gli ateniesi, 
attaccati come sono ai proces¬ 
si. cantano continuamente per 
. tutta la vita. Questa è la ra¬ 
gione per cui noi facciamo que 
sto viaggio e portando un ca 
nostro, una pentola e dei rami 
di mirto, andiamo in giro cer¬ 
cando un luogo tranquillo dove 
ci possiamo fermare c restar¬ 
vi ». 

Questo luogo dove restare e 
fermarsi proporranno di co 
striarlo agli uccelli, di ogni 
genere e di ogni specie, che 
arrivano da tutte le partì: sa 
rà una città a mezz’aria, tra 
la terra e il cielo, e si chia 
mera Nubicuculia Verranno ad 
essa un sacerdote, un poeta, 
un indovino, un geometra, un 
ispettore, un venditore di de¬ 
creti a cercar di turbarne la 
pace, e saranno respinti. Poi ! 
Prometeo. Poseidone. Eracle. i 
inviati dagli dei ai quali la 
città, con la sua posizione, im 
pedisce che arrivino i fumi dei 
sacrifici fatti dagli uomini sul 
la terra in loro onore. C'è per 
sino il profilarsi di una guerra . 
tra Nubicuculia e rOlimpo. che 
sfumerà perché tra la città de 
gli uccelli c gli dei si arriverà j 
ad un accordo, grazie al quale 
Pcisthetairos sposa Regina, una 
splendida ragazza che ha in 
custodia e regola il fulmine di 
Zeus, il buon consiglio, il buon 
governo, la moderazione, ecce¬ 
tera. 

Gli uccelli è una delle com¬ 
medie aristofanesche dalle in¬ 
venzioni più stravaganti, fer¬ 
mentate su una accesa tanta 
sia polemica Scritta nel 414 
a.C. — in un periodo di grave 
crisi dentro e fuori la Polis 
ateniese — spara quasi all'un 
pazzata le sue bordate sulla 
sua contemporaneità; ce n’è 
davvero per tutti, e ciò che qui 
si accompagna alla tagliente 
derisione del suo tempo è pro¬ 
prio lo sbrigliarsi di un estro 


quasi irripetibilmente fecondo. 
Se nella Pace, che precede, e 
nella Lisi strato, che segue Gli 
uccelli, c'è un’apparente mag 
gior attenzione alla vicenda, al 
suo svolgersi coerente, e ci so 
no più dirette e scoperte in 
tenzioni. qui si ha il gusto 
beffardo di un gioco che oggi 
definiremmo surrealista. Ma 
l'eco della realtà non si perde, 
se — per esempio — in un bel¬ 
lissimo coro degli uccelli si 
parla della loro città come di 
un posto dove tutti possono an 
(lare, di qualsiasi razza e co¬ 
lore. ricco o povero. Persino 
schiavo. 

Nei ruoli principali ricordia¬ 
mo Dimitris Hadjimarkos che 
è Peisthetaiios: Thymios Ka- 
lakutsanis che è Evelpides: 
l’upupa che li aiuta nell’impre¬ 
sa è Giorgio Moschidis. I co¬ 
rifei dei cori degli uccelli so 
no Giorgios Lazanis, Mimis 
Kouyoumdjis, Nektarios Voute- 
ris, Yannis Mortzos. Dimitris 
Asteriadis Solista Spyros Sak- 
kas. Folto il gruppo dei ragaz¬ 
zi dei cori. La riduzione dal 
greco antico al greco moderno 
è di Vassilis Rotas. Scena a 
impianto fisso, con un pratica¬ 
bile e delle tende, su fondo ne¬ 
ro e luci centrate sugli esecuto¬ 
ri. Niente « solarità mediterra¬ 
nea ». dunque: la favola ari¬ 
stofanesca rischia qui di risul¬ 
tare un po’ soffocata. Ma Io 
spettacolo è. insomma, godi¬ 
bile. 

Arturo Lazzari 



Sergio Fantom è stato citato per 100 milioni di danni dalla casa 
cinematografica americana « United Artists » per inadempienza 
contrattuale. 

Fantoni. legato alla « United Artists » da un contratto di cinque 
anni, ha terminato di girare per essa What diri you do in thè 
ivar, W’atldy?. e avrebbe dovuto cominciare a girare La valle 
delle bambole, titolo provvisorio del secondo degli altri quattro 
film, per i quali .aveva assunto l'impegno con la casa di produzione 
di Hollywood. 

Nel frattempo, però. Fantoni ha creato, in Italia, una compagnia 
teatrale, assieme a sua moglie. Valentina Fortunato, e domenica 
2 ottobre debutterà a Pavia con un lavoro di Thomas Middleton, 
presentato in prima assoluta l'estate scorsa ad Urbino. 1 lunatici 
(e la foto ce li mostra come appariranno in una scena del lavoro 
che dovrebbe costituire per l'Italia un primo esempio di umorismo 
nero. 


Sagra musicale umbra 


Un Sawallisch esemplare 
nel «Requiem» di Brahms 

Musiche di Dvorak, Martinu e di altri compo¬ 
sitori cecoslovacchi nel concerto di Gubbio 


Nostro servizio 

PERUGIA, 28. 

Il maestro Wolfgang Sawal¬ 
lisch sembra dotato, tra gli al¬ 
tri. del dono dell'ubiquità — ed 
è questo che ha risolto a no¬ 
stro vantaggio il problema de 
gli spettacoli contemporanei che 
sembra essere divenuta una 
delle caratteristiche di questa 
XXI Sagra. Il quale Sawallisch 
ha accettato di dirigere il Re¬ 
quiem tedesco di Brahms — in 
programma ieri nella Chiesa di 
San Pietro — sostituendo il 
maestro Claudio Abbado. vitti¬ 
ma di un incidente stradale.' 
viaggiando fior le prove da 
Amburgo a Firenze con la stes¬ 
sa traquillità con la quale noi 
montiamo in macchina per an 
dare in ufTìcio Ieri poi. giunto 
da Amburgo a Fiumicino a 
mezzogiorno, alle quattro del 
pomeriggio era già sul podio 
nella Chiesa di San Pietro per 
la prova generale della campo 
sizione brahmsiana. K* per que 
sto generoso exploit del direi 
ture tedesco che passiamo ri 
ferire di ambedue le manife 
stazioni in programma ieri: 
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quella che la sera ha visto 
impegnati a Gubbio 1 Orchestra 
di Bratislava e il Coro dei ra 
gaz/i della stessa città in un 
programma tutto dedicato a 
musiche cecoslovacche. 

Cominciamo, dunque, con il 
Requiem tedesco di Brahms. 
a proposito del quale c’è poco 
da dire dopo i giudizi entusia¬ 
stici che su Wolfgang Sawal¬ 
lisch furono dati dopo le tre 
giornate inaugurali della Saera 
dedicate alle « Passioni ». An 
che se il concerto di ieri ha 
aggiunto la conferma di una 
presenza musicale assolntanvn 
te fuori del comune, aggiun¬ 
geremo che nel passaggio dalla 
musica di Bach a quella di 
Brahms. Sawallisch ha dimo 
strato dì non essere tra coloro 
che fossilizzano la loro sensi¬ 
bilità nell’ambito di una spe 
cializzazione quasi scientifica. 
Sawallisch affronta ogni parti 
tura — il classico e il roman 
tico. l’antico e il meno antico 
— con lo stesso piglio, la stes¬ 
sa autorità e la stessa mode¬ 
stia: sempre in grado di for¬ 
nire una lettura personalissi 
ma e pungente. Come appunto 
nel Requiem tedesco, nella ese¬ 
cuzione del quale ci è sembra 
to di riconoscere la risolta in¬ 
tenzione di ricercare nelle com- 
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stra brahmsiana. le comuni 
radici della grande tradizione 
bachiana ed insieme quella di 
sottolineare la vocalità lirica¬ 
mente liederistica del canto: 
che è poi Io straordinario rap¬ 
porto. solo apparentemente con¬ 
traddittorio. dal quale proma¬ 
na la gran parte del fascino 
e della suggestione di questo 
Requiem. Per completare la 
cronaca della serata perugi 
na. occorre aggiungere che 
Sawallisch ha avuto alleati nel¬ 
l’impresa un magnifico coro 

— quello Filarmonico di Pra¬ 
ga — ed un’orchestra — quel¬ 
la fiorentina del Maggio — 
che ha suonato al limite delle 
sue possibilità. Solisti Virgi¬ 
nia Cordoni, e Theo Adams: 
bravi senza dubbio, anche se 
nel canto della soprano soprav¬ 
viveva qualche forzatura me 
iodrammatica 

Ed ora di corsa a Gubbio 
ad occupare una delle sedie 
sistemate per l’occasione nel¬ 
la medioevale Chiesa di San 
Francesco. Un viaggio che va¬ 
leva la pena di fare. Ascoi 
tare i Canti biblici di Dvorak 

— e in Italia non erano mai 
stali eseguili jk-i uueru — 
significa, infatti, aver occa¬ 
sione di conoscere uno dei ri¬ 
sultati poetici più alti del 
compositore boemo: teneri Le¬ 
der per canto ed orchestra 
che tengono vittoriosamente il 
confronto con le più celebrate 
e note composizioni del ge¬ 
nere. E Lidice di Bohuslav 
Martino — una pagina del ’43 
dedicata alle vittime della 
barbarie nazista — è un esem 
pio di musica civile, una com¬ 
posizione nella quale l edetti 
smo linguistico tipico del com¬ 
positore ceco si stempera nel 
canto commosso di uno scot¬ 
tante ricordo, con una sugge¬ 
stione che non è frutto di me 
stiere ma di reale poesia. 

Completavano il concerto eu¬ 
gubino il canto spirituale L'or¬ 
fana di Otakar Ostrcil e i 
Quadri popolari di Slovacchia 
dì Frantisek Babusek. Ove la 
prima delle composizioni ha 
rappresentato un interessante 
incontro con un musicista — 
direttore d'orchestra, ma so¬ 
prattutto un pioniere della 
diffusione della musica con 
temporanea in Cecoslovacchia 
negli anni ’8u — che sembra 
voler trasferire la lezione 
mahleriana sul robusto tronco 
della scuola nazionale cecoslo¬ 
vacca. Peccato che la compo- 
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grafica musica folkloristica — 
non abbia concluso il concer¬ 
to allo stesso livello musicale 
del resto della serata. Da se 
gnalare, infine, nel quadro di 
un bilancio cosi positivo, non 
solo la consueta più che buona 
prestazione del complesso or¬ 
chestrale di Radio Bratislava 
e del Coro dei Ragazzi Can¬ 
tori della stessa città, ma in 
particolare, la prova di un 
giovane direttore, veramente 
bravo. Bvstrik Rezucha e dei 
tre solisti Eduard Haken. Ni- 
na Azuchova e Marie Mrazo- 
va. Da segnalare, altresì, l’a¬ 
more con cui gli abitanti di 
questi centri minori dell’ Um¬ 
bria accolgono i concerti del¬ 
la Sagra. Ieri a Gubbio, co¬ 
me l’altro ieri ad Orvieto. la 
navata della chiesa era pie 
riissima: un interesse che po 
ne alla Sagra nei suoi tenta 
tiv i di raggiungere sempre più 
numerosi centri della regione, 
problemi di livello esecutivo 
e di repertorio non sempre e 
non ancora tutti risolti. 

Stasera, intanto. Perugia mu 
sicalmente ha riposato. La 
Sagra si è trasferita a Città 
»ìi C<i.Tifili», dove i compiessi 
cecoslovacchi hanno eseguito 
musiche di Beethoven. Verdi. 
Dvorak e Janacek. 

Gianfilippo de* Rossi 


Incontri del cinema a Sorrento 

«Scontri» vivaci 

nonostante il 


tono sorteso 

Le dichiarazioni di Clair, di Duvivier, 
di Astruc, della Varda e della Duras 


La rosa dei 
candidati al 
Premio Marconi 

BOLOGNA. 23 

Alberto Caldana per « la lun¬ 
ga campagna dTial.a* Lil.ana 
Caiani per « Francesco d'Ass,-.». 
Furio Colombo per * Dentro 
I America ». Glauco Pellegrini 
per « Colonna sonora ». Gml.o 
Petroni per « Gli ebrei ». Gior- 
cio Prosperi per « Vita di Dan. 
te » e Claiid’o Savonuzzi. Ottavio 
Spadaro e Sergio Teimon «ono 
compresi nella rosa dei candi¬ 
dati afi'VIII premio nazionale 
Guglielmo Marconi dlla te!e\ i 
sione. 

La giuria è cosi comporta. 
Carlo Bo. Achille Campanile. Lui¬ 
gi Chiarini. Giuseppe Dessi. Giu 
liano Gramigna. Guido Guarda e 
Giovanni Spadolini. 

Il premio verrà a'>cgn.ito do 
menica 2 ottobre, a Pon'.ecchio 
(Bologna), in occasione della 
III c Giornata di Marconi * nel¬ 
la villa Griffone, dove lo scien¬ 
ziato trascorse gli anni della 
giovinezza ed esegui l primi espe- 


Nostro servizio 

SORRENTO. 28 

Odu i si sono conclusi i tete-à 
tete. cioè quelli che erano stati 
annunziati come « scontri * tra 
registi e uomini del cinema della 
vecchia e della nuoi a penerazto- 
ne. In realtà, più che di scontri 
a polemiche contrapposizioni di 
idee e di principi estetici si è 
trattato di una serie di interviste, 
poi nel corso delle quali, e sem¬ 
pre con tono pacifico e cortese, 
sono state poste domande più che 
lecite, alle quali i registi e pii 
sceneppiatori francesi hanno ri¬ 
sposto con altrettanta buona 
creanza e discrezione 
L'ultimo denti incontri ni prò 
prammu. /I più altero perche ad 
essere interrogato dai critici era 
René Clair si è si olio oppi. Clair. 
oltre ad essere quel grandissimo 
artista che tutti sappiamo, è un 
uomo di alta civiltà e un parla 
tare armilo p affascinante: (pia 
litri rese ancor più suggestive 
dalla chiarezza delle idee e dalla 
semplicità e pred ili te con le 
quali le esprime. Rase di questa 
chiaiezza è. oltre la lunpa espe 
nenza. la ricca stona culturale c 
umana dell'autore di Sons le toit.- 
de Paris e di A nous la liberti* 
c rassoluta coerenza di Clair al 
suo mondo e alle sue convinzioni 
di uomo moderno, di democratico 
e di antifascista. 

Le orinili, letterarie di Clair 
sono state da lui stesso rievocate, 
ricordando la sua partecipazione, 
seppure non diretta, al movimen¬ 
to surrealista e al movimento 
dada Con Francis Picabia. anzi, 
come sappiamo, eoli realizzò 
< Entracte » e questo spicca ctv 
me la critica lo consideri, a tin¬ 
to. un esponente di quella cor 
rente d'avanguardia. « In realtà 
— Clair spiepa — il mio contatto 
con i dadaisti fu di carattere 
puramente individuale e provvi¬ 
sorio. basato soprattutto sul fatto 
che eravamo della medesima pe¬ 
ne razione c ci ponevano proble¬ 
mi affini ». A chi pii chiedeva 
perchè avesse abbandonato la let¬ 
teratura. stia prima aspirazione, j 
Clair ha risposto che. al tempo 
della sua pioventù. la letteratura 
e le altre arti pii apparivano 
vecchie o pripioniere di schemi 
troppo ‘fissi per consentire ai 
piovani una libera creazione. Il 
cinema, che era uno strumento 
espressivo primitivo e senza al¬ 
cuna storia, oli parve l'unico 
mezzo che potesse offrire libero 
campo a ricerche e sperimenta¬ 
zioni, esaltanti per la loro asso¬ 
luta novità. 

Richiesto della sua opinione 
sulla neo avanguardia. Clair ha 
constatato, non senza una punta 
di malizia, che mai. dai veri in¬ 
ventari e riformatori del linpuap- 
pio espressivo contemporaneo era 
stata adoperata questa parola, 
che oppi è invece sulla bocca di 
tutti. Rimbaud e Jarry ad esem¬ 
pio. non hanno mai considerato 
la loro arte avanguardistica. né. 
mai si sono definiti avanguardisti 
Picasso e i pittori attivi del pri¬ 
mo decennio di questo secolo: nel 
corso del anale è stato inventato 
tutto, in fatto d'avanpuardia. A 
chi gli chiederà se avesse prefe¬ 
renze tra 'i suoi film ha risposto 
di non averne e che le sue pre¬ 
dilezioni più che per un singolo 
film sono per certi brani d ie.ssi. e 
cita Paris qui dorme. L'ultimo 
miliardario. Grandes manouvres 
e Porte de L:!a«. 

Il collena (indio Cesare Ca¬ 
stello. che in questi « scontri » 
ha funzionato da moderatore c 
da traduttore (bravissimo e dalla 
memoria ferrea), ha letto una pa¬ 
gina scritta da Clair una die¬ 
cina di anni fa: nella quale, pa¬ 
radossalmente. si fa l'ipotesi che 
la televisive sia stata inventata 
prima del cinema e si descrivono 
le nuove possibilità espressive di 
questo mezzo: narrazione di fatti 
accaduti contemporaneamente in 
paesi e anche in continenti di 
versi: di avvenimenti del passato, 
veri balzi nel tempo e nello spa¬ 
zio. In sostanza, afferma Clair. 

10 € specifico televisivo * non 
esiste ancora e tutta l'importanza 
del nuovo mezzo consiste nella 
sua possibdità di remstrazirme 
drU’attuahtà e nella sua funzione 
di informazione c di documenta 
none. Altre cn-e estremarne » te 
intelligenti e acute Clair ha detto, 
nel corso della sua intervista, e 
sempre con quel suo tono vivace, 
ironico e brillante. 

Julien Dunricr. altro maestro 
della cinematografia francese. 

! protagonista deU’incnntro dì ieri 
a proposito della pretesa ei elu¬ 
lione del pubblico cmematoara- 
fico, neon In sua esistenza e af¬ 
ferma che l'croluzinr.r ri guarda 
una stretta eliti’ di intenditori e 
studiosi del cinema, ma la massa 
è ferma ai avsii di trent'anm fa. 
A proposito dell ai anauarma. Du¬ 
ne cr ha duramente criticato co¬ 
loro che pur usufruendo di c-n- 
quant'anni di ‘’sperienze tcrniche. 
fatte rigati artisti della sua qe- 
r.praznre. hanno strgn nttrq 
O’r.menli di ■sufficienza verso » 
vecchi autori del cinema. I a o- 
vani hanno n generale perduto 

11 gusto di raccontare delle sto 

i rie. ciò che invece costituiva :1 
i motiro centrale rivi nostro mu* 

J ( 7 io creativo Interessanti so-n 
« state anche le dichiarazioni di 
Marcel Carne Dei giovani il pui 
«enumerile impegnato, ci è sem¬ 
brato Jean Claude Camere, -.1 
quale, a proposito delle influenze 
che subiscono i a.oram cineasti 
(c che spesso negano) ha ammes¬ 
so cric queste influenze ri siano 
e si è chiesto polemicamente per¬ 
che mai i g orar., dorrebbero « 
onorare tradiz.ont e le esperivo 
re di tali che hanno preceduto 
la loro attività. 

Ai « face à face* hanno parte¬ 
cipato anche Agnes Varda. au 
tnce del bel film I.c bonheur. Ale- 
Zander Astruc. autore de La Iun 
ca marcia e. ngc . Marguerite 
Duras autr.ee del film p.ù cri 
ticalo degli odierni « incontri >: 
La musica. 11 tono delle dichiara¬ 
zioni deUa Duras ci è sembrato 
risentisse della stizza per la una¬ 
nime critica al suo lavoro, specie 

mi gwjg IfCìlfilS j gyi|*g» 


coler <r imprigionare il cinema 
nel cinema ». Per la celebre sce- 
neppiatrice di Hirosciina moti 
amour è la parola il motore del¬ 
l'azione: è per questo, quindi, 
che il suo ultimo e discusso film, 
giudicato noioso e cinematografi¬ 
camente inconsistente, è invece, 
a suo parere, cinematografica¬ 
mente vivo 

Avrete capito che. nonostante 
la signorile distensione alla qua¬ 
le sono stati improntati pii * scon 
tri » sorrentini, i dissidi di fondo 
sono chiaramente apparsi e i 
contrasti di indirizzi si sono ma¬ 
nifestati in tutta la loro asprezza. 
La battuta finale delle dichiara 
ziam di Clair mi pare definisca 
bene il senso di questi contrasti. 
A chi gli chiedeva il suo parere 
sulla condizione del cinema frati 
erse « dopa Godard » etili ha ri¬ 
sposto spiritosamente che finora 
era abituato alla formula t do¬ 
po Cristo » e pertanto non rat 
s eira ancora ad intendere il sen¬ 
so della nuora. 

In quest, inorili, intanto, ab 
Inaino assistito alla proiezione 
di altri film di un certo interesse. 
Tant qn o:i a la santo che è certo 
il piu importante, dopo Un homme 
ime femme. e poi Le honheur. 
ili Aones Varila. Le dimanehe de 
la vie. Pour ime étoile sans noni. 
Le 17ème ciel e Le piacevoli notti. 

Paolo Ricci 


le prime 


Cinema 

Giochi di notte 

Tagliuzzato di alcuni fotogrum 
mi. il film ili Mai Zetterling. 
Giochi di notte, di cui Ugo Casi 
roghi ha riferito ampiamente dal 
Festival di Venezia, appare su¬ 
gli schernii nazionali. Come di¬ 
cevamo. si tratta effettivamente 
di qualche fotogramma, (indiche 
attimo di proiezione, che la cen¬ 
sura italiana — dolio la nota 
prima equivoca discriminazione 
censoria e paternalistica che 
Luigi Chiarini ha creduto oppor¬ 
tuno erigere a Venezia tra l'in¬ 
telligenza della critica accredi¬ 
tata e l'irrimediabile immaturità 
del pubblico pagante — ha rite¬ 
nuto sconvolgenti per gli spetta¬ 
tori superiori ai diciotto anni. In 
realtà, ambedue gli interventi 
censori non sono stati che gravis 
simi strumenti di umiliazione del¬ 
la dignità dello spettatore, una 
chiara testimonianza di arretra¬ 
tezza e di provincialismo cultu¬ 
rale (c’è quasi da pensare, per 
la gravità delle decisioni, che 
proprio gli stessi censori siano i 
più suscettibili ad essere i im 
pressionati » dalle presunte sce¬ 
ne « scabrase ». molto più dei 
normali spettatori), per la seni 
pi ice ragione che i fotogrammi in 
criminali non contenevano pro¬ 
prio nulla di tremendamente mor¬ 
boso. tale comunque da non poter 
essere tranquillamente sostenuto 
da un pubblico che si ritiene an 
cura immerso nel limbo della pura 
adolescenza. Peccato che le ero 
nache cmemalogrn fiche del no¬ 
stro paese devono essere quasi 
sempre infiorettate da cosi ip¬ 
nosi avvenimenti. 

Ma il film della Zetterling. una 
opera che tutti hanno il diritto 
di vedere integralmente, non è 
tuttavia un raiiolavoro. «ebbene 
vi siano delle sequenze (he rag 
giungono inequivocabilmente dei 
risultati artistici compiuti. Guar 
da caso - inguaribile miopia dei 
censori burocrati! — «ono pro- 
pro quelle sequenze mutilate da 
Madama Anuria sia a conferire al 
film la «un pur non grande ra 
gioii d'essere, a giustificare un 
interesse critici* che altrimenti 
n-' , i!lprebbe inesistente. C'i ri¬ 
feriamo ai pissi più f d retti 
meno allegorici, che tentano di 
ilhemnari* con la «onda dcH’in- 
‘ro-pe/ione ù complesso edipico, 
d impotenza del protagonista, 
se Iliaci iato ila un passato ihe 
gli pe«u sulla co«cenzu come un 
maligno inamovibile. e di cui. 
;n-r«*. alia fine -. libererà lon 
•m gesto che apjure più impro¬ 
babile e non terajieutifo che «t-m 
phc.-tico. ani he «e vuole es-ere 
a tutti i corii allegorico. 11 fi'm 
d'alfa parie -ntri«o di spunf mo¬ 
rali-ri» i falliste proprio laddove 
prt ‘onde o;ierare una sinte-i 
d,licita tr.i l'introspezione p«i- 

c.’iT..’..rr» r rrmv«i ma mir 

<!a melma dei paraseli del ra 
stel'-oi thè risulta in fin dei lon 
ti astrattamente generica e ;>oco 
proba n* e. 

D’ascrivere ro-nunq io all a* 

1 -.o del film thè r:- d’.a ro*evo'. 

! mante inferiore a GL onoro-*. 
! alcune soluzioni fo*mali. come ad 
j f'tmpio il tiu-saago fluidissimo, 
-eli7.1 -e! .zinne di continuò, tra 
il * p'esfii'e - e i fantasmi del 
! ' pe.N'Vo » del p'otaeonisja. e la 
J cedevole e p ingente interpreta 
7 .one d. Ifignd Th.ihn Nanna 
| Wifrir.ind Lena Brundin e del 
j noroV* Kev e Hjelm 

j vice 


Milano 

Un Oistrach 
straordinario 
inaugura 
la stagione 
dei concerti 

MILANO. 28. 

David Girimeli, Miliriu e dii et 
loie, ha inaugurato coti una -.e 
rata che reste*! à menici abile la 
stagione autunnale dei concerti 
scalfiteli, l’na serata m cui la 
musica, grazie al superiore ma¬ 
gistero mieipietativo. ci e stata 
offerta allo stato puro, libera da 
ogni scoria e da ogni fatica, co 
ine se zampillasse s|Hxitaneamen 
te dagli strumenti. 

Su Oistrach violinista non vi 
orano dubbi. I milanesi lo cono 
•siono e lo amano sm da quel 
lontano luglio del 1951. quando 
li sbalordì con le -tie folgoranti 
miei prelazioni di .Mozart. Pro 
Lotici. Biahnis, \ suve. Pagani- 
in Da alloia egli e tornato quasi 
ogni «inno in Italia. ■ innovando 
puntualmente il mu aiolo di 
miai te (In* rinasce ogni volta 
nuova, fto-ca. come -r laico 
e le dna la nereas-eio nel tuo 
mento ste.-o 

Pe; questo O.sliach eoa lini 
«ce mai di stupite la sua ulti 
ma int erpici a zinne seaibia seni 
pre piu bella della precedente, 
tanto che. se egli suonasse |ht 
tre volte il medesimo pe/zo in 
una sera, per tre volte crederei» 
ino di assistere al miracolo del¬ 
la creazione. La sua tecnica, ine¬ 
guagliabile. gli permette qual 
.siasi cosa. Ma il suo vero .-e 
gieto è apparso chiaro quando 
egli, lasciato il violino, ha un 
pugnato la bacchetta rivelando 
si un diiettore altrettanto stupì* 
facente. 11 suo segreto è tn illesi 
te: Oistiach ama la musica, w 
trusfizide si* sif'M) e. at'r.nei-o 
la musica, ci apre un mondo di 
indescriv ìhile spiritualità. 

Per il suo contei to egli ha seel 
to tie autori che gli sono congc 
niali: Weber. Mozart. Piokoflev: 
tre musicisti che trasformano 
ogni pensiero in note, che hanno 
in sé dalla nascita lo straordina¬ 
rio dono di una inesauribile fe 
hcità creativa. 

Di Weber. Oistrach ha diretto 
!'« ouverture - dell' Oberati ren¬ 
dendone tutto il piglio cavallere¬ 
sco e misterioso, l'atmosfera fa¬ 
volosa e trasparente. Poi. impu¬ 
gnato il violino, ha attaccato il 
limpido, sereno Concerto in re 
maggiore che Mozart Compose a 
soli 19 anni, tornando da una 
tournée in Italia, come bene si 
avverte dagli echi vivaldiani che 
lo infiorano. Qui Oistrach non ha 
avuto bisogno di «dirigere»: la 
logica della sua interpretazione 
richiamava naturalmente le rispo 
ste dell'orchestra. Raccolti in 
cerchio attorno al solista, tutti 
gli strumentisti si sono abbando¬ 
nati al piacere di « far musica ». 
come si usava circa due secoli 
fa. quando Mozart scriveva que 
sta serie di concerti elle egli 
stesso suonava tra gli altri e con 
gli altri. (Alla line, pubblico e 
orchestrali, aoplaudendo assieme, 
hanno ottenuto come regalo fuo 
ri programma un * andante » di 
Bach per violino solo). 

La *■ Qyinta sinfonia » ili Prm 
kofiev ha concluso il programma. 
La grandiosa e ben nota compo¬ 
sizione è apparsa anch'essa in una 
nuova luce Oseremmo dire ili 
non aver ascoltato mai 1> ada 
gio » io>i trasfigurato e IV alle 
gru ; del secondo tempo reso con 
tanta leggerezza, con tanto limo 
rismo. (orni* un gioco in cui ogni 
strumento enti a ed esce dopo 
aver recitato la propria parte 
lini* a quando tutti si muse uno 
nella corsa allo scintillante finale 
Oistrach. in lealtà, impugna l’or 
chcstra come il proprio strumento 
e la fa suonate come suonerebbe 
egli stesso Così tutto si trasli 
gora. Gii orchestrali scoprirne* tilt 
le le proprie capacità e superano 
se stessi: eh aie hi. i legni, uh 
ottoni, la iH-rcu-sione, tutti rag 
giungono sonorità nuove e l'intera 
oriheriio scaligera diventa dav¬ 
vero la migliore del mondo 

L’ovazii»ne del pubblico, al ter 
mine di questa vt i ez.ionale esecu 
zu>no. è o-p'o«a naturalmente, ca 
loro-iissima. ripetendosi per innu 
merci oli chiamate l’na conclu 
some trionfale jx*r una serata 
quasi unica 


Raiv!/ 


controcanale 


La morte chimica 

A volte capita di essere af¬ 
fascinati anche da un titolo. 
So, non i titoli di borsa, quel¬ 
li affascinano altre persone. 
Solo che scorrendo il pro¬ 
gramma della TV la nostra at¬ 
tenzioni- è stata attratta da 
un'indicazione sibillina ma in 
quietante. La morte chiniti a il 
titolo per questo mercoledì del¬ 
la rubrica Opinioni a confron¬ 
to che va in onda sul primo 
canale alle 19.05. e precisiamo 
05 perchè il Rudiocorriere in 
dica le 19 esatte, ora ni cui 
invece inizia la pubblicità. Il 
titolo promettente ci è parsa 
un'occasione da mm lasciare 
scappare, anche perchè delle 
trasmissioni che precedono il 
Telegiornale non si parla (pia¬ 
si mai c c'era (pandi da aspet¬ 
tarsi che proprio in quelle ore 
ma/iirasseio i frutti dell'Intel 
Vigente informazione e dell’o- 
biettirità. dato che in altri ora¬ 
ri di questi prodotti di qualità 
le nostre antenne sono solita¬ 
mente orfane. 

Un modo come un altro per 
illudersi, perchè alla prora dei 
fatti, cioè sC(/uend>> il dibatti 
lo, non solo si scoine l'ambi¬ 
guità del titolo — certo era trop¬ 
po sperare che si parlasse (Ir¬ 
gli aggressivi chimici adope¬ 
rati in certe azioni di guerra 
— ma anche che il moderatine 
è Ugo '/.attenti. Apprendiamo 
cosi che l'argomento del dibat 
tifo, al (piate partecipano solo 
professori tiiiii'f’r.sifori. è stillo 
uso degli insetticidi in agrieol 
tura, /.atlcrin. ricordando la 
tragedia di Oppido Mamertìna. 
trova subito le parole adatte 
ad inquadrare il problema del 
pericolo e della prevenzione. 
■! E' la chimica che si vendica 
sugli ignoranti e sugli incau 
U... ». sono le parole con cui 
affronta l'argomento. F. dentar 
de da questa tesi del tutto ori¬ 
ginale quando, olla fine del 
dibattito, riassume col ansile 


to buonsenso, negando che esi¬ 
sta un vero problema, ma che 
comunque tutto si risolve con 
l'informazione e con la scuola, 
con un invito implicito quindi 
ai contadini a dedicarsi più che 
alle colture, alla ( altura. 

Questo anche se durante il di¬ 
battito il professor De Pietri 
Tonelli, portavoce della Mon¬ 
tecatini, aveva appena spiega¬ 
to che esistono efficacissimi in¬ 
setticidi non tossici, ma che 
la loro produzione è limitata 
per motivi di convenienza eco¬ 
nomica. 

Accennando di sfuggita che 
Arrigo Levi, commentando l'in¬ 
contro Johnson-Erhard, nel cor¬ 
so del Telegiornale, ho sottoli¬ 
neato I estendersi della grave 
offensiva di pace degli USA, 
non solo per il Vietnam, sot 
tointendendo finse il piogettato 
armamento atomico della Ger¬ 
mania di Roini, arriviamo ai 
programmi delle 21. Sul primo 
vanale brutta sorpresa per i te- 
lespeltatnn lonibaidi. non per¬ 
che (‘Appiodo è stato rinvia¬ 
to. ma perché la telecronaca 
Inter Torpedo. combinata come 
sempre uU'ultnno minuto, non 
sarà trasmessa nella zona di 
Milano. 

In compenso, si può rivedere 
il solito annoso filmetto già n 
sto in precedenza una < pianti¬ 
ti) di colte. 

Sul sciando canale, per (or 
luna, una bella realizzazione 
della * Locandina - d> Goldoni, 
nella regia teatrale di Franco 
Enriquez, saliera le soiti della 
serata 

Questa Mirandolina interpre 
tata da Valeria Monconi, ha 
una spregiudicatezza e un pi¬ 
glio completamente moderni, e 
la commedia — anche per me¬ 
rito degli attori Glauco .Mari e 
Paolo Graziosi -- non scade 
mai in quei preziosismi di ma 
inera che scambiano la grazia 
e la freschezza del testo guido 
ninno in leziosaggine. 

vice 


Rubens Tedeschi 


Cervi-Maigref 
gira a Parigi 

troupe del film Maiqret a 
Pigallr d.retto da Mar.o Landi 
e prodorio da Franco Riganti, è 
pirrita per Panai dove saran¬ 
no g.-a’i ti'ti gì e'iem: del 
(i.m. 0.:re a Gre* Cervi (nel rjo 
!o di Maigret) gli r’erareti pr.n 
Cipali sorio: Lyla Kedrova. Rai- 
mond Pelleznn Jo«é Greci. En 
70 Cerusico. Gabr.e.la G.orgelli. 
Marisa Traversi e R.ccardo Gar¬ 
rone. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Tonno 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI: « 1 bisonti di Windcove »; « Il lago 
dei cigni » 

18.45 LE AVVENTURE DEL CAPITANO COOK (V): c L’ultimo 
viaggio », racconto di Folco Quilici 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare . Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 TRIBUNA POLITICA, a cura di J. Jacobelli: Contenenza 
stampa del segretario del PijDI. on. Mario Tonassi 
22,00 TIGRE CONTRO TIGRE di Terzo» e Zapponi. Con Gino 
Bramterl e Marisa Del Frate. Regia di Vito Molmari 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA CONFESSIONE DELLA SIGNORA RANDALL (racconto 
sceneggiato) 

22,05 ZOOM - Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pmtus 


RADIO 


NAZIONALE 

Inolila.e turno. o:c /, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,33: < or.-o 
di lingua spagnola. 7: Alma¬ 
nacco Musiche del mattino • 
Accadde una mattina • Ieri al 
Parlamento. 8,30: Musica per 
archi; 8,45: Canzoni napolita 
ne; 9: Operette e commedie 
musicali: 9.25: L'avvocato di 
tutti; 9,35: Musica di G- P. 
Telemann: 10,05: Canzoni, can 
zom: 10,30: Transistor. 11: Dan 
ze popolari di ogni paese; 11,25: 
Conversazione; 11,30: I grandi 
del jazz: Red Nono; 11,45: 
Canzoni alla moda: 12,05: Gh 
amici delle 12, 12,20: Arlecchi 
no: 12,50: Zig Zag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Card 
lon: 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Appuntamento con Do¬ 
menico Modugno; 13,55: Gior¬ 
no per giorno; 15,15: Taccuino 
musicale; 15,30: I nostri suc¬ 
cessi; 15,45: Quadrante econo¬ 
mico; 16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Il topo in disco 
teca; i/,2i: Canzoni alla «bar¬ 
ra: 18: La comunità umana: 
18,10: Galleria del melodram¬ 
ma; 18,45: Napoli cosi com'è; 
19,10: Sui nostri mercati: 19,15: 
Acquarelli italiani; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno: 20,20: Applausi a...; 
20,25: Antologia d'eccezione: 
21: Tribuna Politica: 21,25: Mu 
«ica da ballo: 22,05: Concerto 
del Quartetto Italiano 

SECONDO 

Giornale radio ore 6,30 7,30 

8.30 9,30 10,30 11,30 12,15 13,30 

14.30 15,30 16,30 17,30 18,30 19,30 

21.30 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale (D: 7,15: L’hobby del 


giorno; 7,20: Divertimento mu¬ 
sicale (11); 7,33: Musiche del 
mutililo; 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Concettino; 9.35: il mon¬ 
do di lei. 9,40: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 10: Romanze e 
arie da opere; 10,35: Processo 
all'estate; 11,15: Orchestra di¬ 
retta da Piero Soffici; 11,35: 
Buonumore in musica; 11,50: 
Un motivo con dedica; 12: Iti¬ 
nerario romantico; 13: L'appun¬ 
tamento delle 13; 13,45: La 

chiave del successo; 13,50: Il 
di;CO del giorno; 13,55: Buono 
a sapersi; 14: Scala Reale, a 
cura di Silvio Gigli. 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di 
scografiche; 15: Motivi popola¬ 
ri italiani; 1S.35: Panorama; 
16: Rapsodia; 16,35: Tre mi¬ 
nuti per te; 16,38: Per voi gio¬ 
vani; 17,25: Buon viaggio; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
« l Paragreens a Parigi », di 
G. Ruffini. Il: c L'esposizione 
universale »; 18,15: Wotmer Bel- 
trami e il suo cordovox; 18J5: 
Sui nostri mercati; 18,35: Clas¬ 
se Unica: 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19,23: ZigZag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Ciak, roto¬ 
calco del cinema; 20,30: Vetri¬ 
na della canzone; 21,40: Musica 
nella «era; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

18,30: Musiche di F. Guerre- 
ro; 18,45: Conversazione; 19,15: 
Concerto di ogni sera Neli’in- 
tervallo: Iva Rassegna; 20,50: 
Rivista delle riviste; 21: fi 
Giornale del Terzo; 21,35: Mu¬ 
siche di A. Scnabin; 21,45: « Il 
tesoro del duca* (Lettura): 
22,15: Panorami scientifici. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 

ECCCTlE UNO P*J» , J 
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PAG. 14 / latti nei mondo _ 

Intervista del presidente del Fronte, Nguyen Huu Tho 

Le condizioni del FNL per 


la pace 
nel Vietnam 

Nuovi selvaggi bombardamenti sul Nord (137 in* 
cursioni) — Distrutto « per errore » nel Sud un 
«villaggio amico»: 35 morti — Marines USA 
inviati nel Delta del Mekong 


Mosca 

Giudizio di 
«Tempi nuovi» 
sull'enciclica 
di Paolo VI 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

L’appello di Paolo VI ridetto le 
prooccupazioni e l'indignazione 
dei credenti come depili atei di 
fronte aUV.s'cnfrifiriri della guerra 
nel Vietnam, scrive la rivista 
Tempi nuovi a proposito dell'ul¬ 
tima enciclica del Papa. I/arti¬ 
colo di Tempi nuovi prosegue af¬ 
fermando clic è significativa la 
coincidenza fra le parole di Pao¬ 
lo VI e (incile del segretario ge¬ 
nerale deH'ONIJ, I! Thant e 
«questo dimostra — scrive — che 
'.'esigenza della pace |x*r il po 
l>olo vietnamita è diventata un 
problema della coscienza umana 
del nostro tempo ». 

Paolo VI. continua Tempi nuovi. 
esprimendo la sua preoccupazio¬ 
ne per gli avvenimenti nel sud¬ 
est asiatico, non cita i nomi dei 
colpevoli e cerca di restare al 
di sopra della mischia. Molti 
giornali hanno visto però nelle 
pur prudenti parole del Papa 
una condanna delle intuizioni 
americane. A dimostrare questo 
sta del resto la stessa reazione 
di Washington. Il presidente John¬ 
son non si è certo manifestato 
entusiasta dell'enciclica e si è 
limitato a pronunciare alcune 
frasi formali o fredde. 

«Si ripete lina Curia Iteli no'o 
— conclude il settimanale —: ogni 
volta che il Valicami dimostra di 
continuare sulla via indicata da 
Giovanni XXIII eoa la sua "Pa- 
ccin in terris". molti dirigenti 
"supercristiani" dell’Occidente si 
oppongono. Anche Johnson è evi¬ 
dentemente irritato per il mes 
saggio del Papa, giacché da esso 
non ha potuto trarre nemmeno 
una parola d’apitoggio alla poli¬ 
tica della Casa Bianca ». 

a. g. 


Mons. Pignedoli a Saigon 


Svolta 
politica 
dei cattolici 
vietnamiti? 

SAIGON. 28. 

E* giunta nella capitale sud- 
vietnamita la delegazione ponti¬ 
ficia capeggiata dal delegato 
apostolico in Canada mons. Ser¬ 
gio Pignedoli. Lo stesso cairn del 
la delegazione ha precisato die 
la sua missione é strettamente 
religiosa. « Naturalmente — ha 
detto — non sono un messaggero 
di pace nè un emissario t>er la 
ricerca della pace nel Vietnam >. 
Ha tuttavia sottolineato che la 
sua è una missione d: « amore ». 

L’occasione della presenza a 
Saigon dell'inviato di Paolo VI è 
stata ofTcrta dalia conferenza 

iwcl^nncil i n ro rio* if»^r*Avì 

namiti. Proprio questa circostan 
za e il fatto che alia vigilia di 
tale avvenimento vi sia stata la 
enciclica « Christi matri » dedi 
cata al problema della pace, fan¬ 
no ritenere che. al di là delle 
caute dichiarazioni di mons. Pi 
gnedoli. la missione non abbia 
carattere astrattamente pastora¬ 
le. Di che cosa discuterà infat 
ti, la conferenza episcopato? Vi 
è anzitutto il problema ceneraio 
di un adeguamento odia chiesa 
vietnamita al dettato pontificio: 
vale a dire, v’è il problema ni 
una necessaria revisione dell'at¬ 
teggiamento dei cattolici di Sai 
gon verso la guerra, (inora ap 
poggiata dalla gerarchia che ha 
ripetutamente respinto qualsiasi 
idea di negoziato con il Noni 
Non è questa la linea del Vati- 
cano come è dosommile dai di¬ 
scorsi di Paolo VI e dall'ultimo 
commento ddl'Osserrotore Tona¬ 
no il quale ha scritto che « è 
tempo che si ponga termine a 
queste sofferenze di cui gli uomi¬ 
ni non intendono la ragion»' e 
che nessuna causa o interesse 
contingente può giustificare ». 

Una circostanza ha. in parti¬ 
colare. attirato l'attenzione degli 
osservatori, ed è il fatto che 
mons. Pignedoli sia delegato apo 
stolico in un paese, il Canada, il 
quale fa parte della commissio¬ 
ne intemazionale di vigilanza 
sull’Indocina nominata nel 19V4 
dalla conferenza rii Ginevra. In 
questa qualità, il Canadà ha rap 
porti diretti con Hanoi c non è 
da escludere che. tramite quei 
canali, un qualche contatto possa 
essersi stabilito o passa stabilir¬ 
si fra la delegazione apostolica 
• le autorità del Vietnam demo¬ 
cratico. 


L’APPELLO DEL SOHYO \ 
ALLO SCIOPERO CONTRO i 
L’AGGRESSIONE USA ! 


SAIGON, 2(1. 

Il presidente del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Vietnam 
del sud tia indicato, m una inter¬ 
vista a Wilfred Ilurchett, gli ob¬ 
biettivi dello .stesso FNL e le vie 
per ristabilire la pace nel paese. 
Concessa il 28 agosto scorso, il te¬ 
sto dell'Intervista è stato diffu¬ 
so soltanto oggi dall'agenzia di 
stampa l.ibertizume. organo tei 
FNL. e da quella nord vieto,un ta. 
Le dichiarazioni di Nguyen Huu 
Ilio contengono uu impegno a iet¬ 
tare fmu a ({iiando il Vietnam del 
sud non sarà stato liberato inte 
riunente, una riaffermazione del 
principio secondo ctq nel Viet¬ 
nam del sud non dehltono rima¬ 
nere né soldati né basi straniere, 
e l'indicazione die il FNL mira al¬ 
la costituzione di un governo di 
larga unità nazionale che pissa 
alTrontare tutti i problemi na/io 
itali, governo di cui pttrebhero far 
parte esponenti pilitici ni qual¬ 
siasi tendenza e indipendontemen 
te dal loro passato ad esclusione 
dei traditori Nguyen Van Tliieu c 
Nguyen Cao Ky. l.e lira a razioni 
di Nguyen Huu Tho -••(ts*('«citilo 
uria nalTermazione lei program¬ 
ma (Kilitico lanciato lai FNL al 
l'atto della sua costituzione, nel 
1960. ma acquistano nello stesso 
tempi un eccezionale "iiore oggi, 
quando il paese è sottoposto alla 
invasione massicciti di eserciti 
.stranieri. 

Alla domanda di Bureliett cir¬ 
ca le condizioni poste dal FNL per 
la soluzione politica del conflit¬ 
to, il presidente Nguyen Htiu Tho 
ha cosi risposto: 

« Le condizioni per una pace 
reale nel Vietnam del sud, e la 
base per runica soluzione poli¬ 
tica corretta del problema sud- 
vietnamita, sono: 

1) Gli Stati Uniti debbono por¬ 
re termine alla guerra aggressi¬ 
va nel Vietnam del sud: debbono 
essere ritirate dal Vietnam del 
sud le truppe e le armi degli USA 
e dei loro satelliti: debltono essere 
smantellate tutte le basi milita¬ 
ti statunitensi in tale paese; 

2) Gli Stati Uniti debbono ri¬ 
spettare i diritti nazionali del po¬ 
plin sud-vietnamita, consistenti 
nella indipendenza, nella demo¬ 
crazia. nella pace e nella neutra¬ 
lità: gli affari interni del Vietnam 
del sud dehtxiuo essere risolti 
dallo stesso pipalo sud vietna¬ 
mita senza interferenze dall'ester¬ 
no: la riunificazione del Vietnam 
deve essere decisa dalle popola- 
z.ioni di ambedue le zone del 
Vietnam; 

J) Il fronte nazionale di hoera- 
zione del Vietnam del sud. uni¬ 
co vero rappresentante de, po 
pilo sud-vietnamita, deve avere 
una parte ed una voce decis've 
in qualsiasi soluzione politica con¬ 
cernente il Vietnam del sud. 

Il FNL. ha detto Nguyen Huu 
Tho. « è pronto a combattere fi¬ 
no all’ultimo, finché la terra la¬ 
sciataci dai nostri avi n<n sarà 
liberata dal gioco degli aggress¬ 
ori ». e non rinuncera mai a que¬ 
sto fondamentale abbotti*o del¬ 
la sua lotta. Del resto, ha aggiun¬ 
to. nonostante Io sbarco di 300 MIO 
soldati americani, giro degli 
ultimi 18 mesi il FNL ha esteso le 
zone liberate, entro I» quali vivo¬ 
no ora 11 (lei 15 milioni d, abi¬ 
tanti dei Vietnam n-* sud. 

Kispindendo ad .n ;:'tra deurtan 
da. Nguyen Huu Tho. ha di¬ 
chiarato che obbiettivo del FNL 
« è di giungere ad una larga e 
democratica coalizione governati¬ 
va, comprendente i rappresentanti 
di tutti gli strati sociali, di tutte 
le nazionalità, di tutte le comu¬ 
nità religiose e delle personalità 
patriottiche... Sono convinto che ci 
siano grandi possibilità di esten¬ 
dere la cooperazione ad agre or¬ 
ganizzazioni. forze e personalità 
nel Vietnam meridionale, indipen¬ 
dentemente dalla loro attività pas¬ 
sata » 

Anche a coloro che hanno par¬ 
tecipato al governo di Ngo Dinh 
Diem ed ai governi che gli suc¬ 
cedettero? ha chiesto Btirchetl. 
Nguyen Huu Tho ha risposto af- 
iviiihitivdiiinic. Uu chi* impor- 
tn, ha detto, è che essi siano con¬ 
cordi nell'opposizione agli Stati 
Uniti, nel voler restituire la so¬ 
vranità al paese, nella volontà di 
porre fine all'aggressione USA e 
di aspirare alla pace e alla neutra¬ 
lità. Solo Nguyen Van Thieu e 
Nguyen Cao Ky. che hanno defi¬ 
nitivamente tradito il loro paese, 
sono esclusi. 

l.e notizie militari registrano 
oggi tifi incursioni sul Nord Viet¬ 
nam. un nuovo bombardamento a 
tappeto da pirte dei BÓ2 sulla 
zona dem.litanzzata del 17. paral¬ 
lelo (che alti utTieiali americani 
hanno confermato di voler priva¬ 
re di qualsiasi traccia di vege¬ 
tazione!, ed un nuovo spavento¬ 
so » errore » dei bombardieri ame¬ 
ricani che. ter:, hanno bombar¬ 
dato il svili.iggio amico* ri: 
Uno Ba nella provincia di 
Qu.ing Nagai. (VX) km. a nord 
est di Saigon, causando 35 
morti e 17 feriti, secondo un 
prudente bilancio ufficiale, e la 
distruzione di 120 abitazioni a 
colpi di bombe da 300 chili, f-a 
magg.or pule delle vittime sa¬ 
rebbero soldati collaborazionisti 
e i loro familiari. 1 tre quarti 
del villaggio soro stati distrutti 
dalle bombe c molte altre case 
dagli incendi. 

Gravissima è d’altra parte la 
notizia che quattro reparti di 
« marines » della 2à.a divisione 
USA hanno cominciato ad opera 
re in una zona del delta del Me¬ 
kong solitamente riservata ai col 
laborazionisti. ET questo un nup 
vo grave passo della « scalata » 
dell'aggressione, anche se il nu¬ 
mero dei soldati impegnati è per 
ora limitato. Seguiranno infatti 
entro i prossimi mesi, tre o quat¬ 
tro divisioni USA. 


La segreteria della CGIL 
ha ricevuto un appello fir¬ 
mato dal presidente del « So 
hyo » — il Consiglio genera¬ 
le del sindacali del Giappo¬ 
ne —, Toshlkatsu Horrl, in¬ 
viato contemporaneamente a 
tulle le organizzazioni sinda¬ 
cali di tulli i paesi. Nell'ap¬ 
pello si dichiara che II 21 
ottobre prossimo i lavoratori 
giapponesi effettueranno uno 
sciopero generale contro la 
guerra nel Vietnam e per chie¬ 
derò il ritiro delle truppe ame¬ 
ricane dalla penisola Indoci¬ 
nese. Si afferma Inoltre che 
gli americani sono presenti 
nel Vietnam In aperta viola¬ 
zione degli accordi di Gine¬ 


vra; che il governo america¬ 
no è intervenuto con la for¬ 
za In un conflitto interno che 
riguardava soltanto i viet¬ 
namiti; che gli americani 
bombardano il territorio del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam « per riconquistare 
l'egemonia perduta sui cam¬ 
pi di battaglia del Sud ». 

L'appello continua espri¬ 
mendo l'appoggio più incon¬ 
dizionato dei lavoratori giap¬ 
ponesi alla lotta del popolo 
vietnamita per la propria li¬ 
bertà e indipendenza; definen¬ 
do l'intervento americano una 
gravissima violazione dei prin¬ 
cipi della coesistenza pacifi¬ 


ca; denunciando te violenze I 
e le atrocità di cui gli ame- 1 
ricani si rendono quotidla- I 
namenle responsabili, nei di- | 
sprezzo di ogni principio uma¬ 
nitario e delle leggi interna¬ 
zionali. Il congresso annua- 1 
le del « Sohyo », conclude lo I 
appello, ha dunque deciso uno • 
sciopero generate contro l'in- I 
tervento americano nel Viet¬ 
nam, fissandone la data al I 
21 ottobre e chiede a tulli i | 
lavoratori e a tutti I sinda- . 
cali del mondo che esprima- I 
no in quello stesso giorno In 1 
loro solidarietà concreta. In i 
tutte le forme possibili, con | 
la decisione dei lavoratori ' 
giapponesi. 1 


Un articolo della Komsomolskaia Pravda 

I riflessi della 
«rivoluzione culturale» 
sull'economia cinese 

Gli eccessi della recente attività delle «guardie rosse» pesa¬ 
no negativamente sulla produzione e lo sviluppo economico 


Il 6 ottobre 


R.F.T. 


Boumedienne Due criminali 


in Jugoslavia 
ospite del 
presidente Tito 

ALGERI, 28. 

Si conferma clic il Presidente 
Boumedienne si recherà il 6 ot¬ 
tobre in visita ufficiale in Jugo¬ 
slavia ospite del Presidente Tito 
e vi si tratterrà per sei giorni. 
E’ questo il secondo viaggio di 
Boumedienne nlfestero. Nel pri¬ 
mo, come si ricorderà, il Presi¬ 
dente Boumedienne si era recato 
alla testa di una numerosa dele¬ 
gazione. con sei ministri e i rap¬ 
presentanti di lutti i ministeri, 
a Mosca. Anche questa seconda 
uscita di Boumedienne dall'Alge¬ 
ria si e (Tei tua in un paese socia¬ 
lista. In un terzo viaggio, che 
dovrebbe svolgersi a novembre 
inoltralo, il Presidente Bonme 
dienne visiterà con ogni proba¬ 
bilità la R \U. ospite del Presi- 
dente Nnsscr. 

Il viaggio di Roumedienne a 
Belgrado è stato preceduto in 
questo settembre dai colloqui tra 
la Lega dei comunisti jugoslavi 
e la delegazione del FI.N presie¬ 
duta da Cherif Belkacem. che 
ha visitato por o'tr> giorni la 
Jugoslavia. 

A pochi giorni dalla sostitu¬ 
zione di Ali Malica* con Abden- 
nur Ali Yahia al ministero del- 
rAgricollura. si annunzia oggi un 
«econdo mutamento nel governo: 
viene sdoppiato il ministero dei 
Trasporti e delle coni"nica7Ìoni: 
il ministro in carica Zaipeck ri¬ 
mane ministro dc*.!e Poste, men¬ 
tre il nuovo nrnistoro dei Tra¬ 
sporti v : cnc affidato a Rabah 
Bitat. il solo tra i cosiddetti 
* capi storici ■* della rivoluzione 
algerina a fa^e parte del go¬ 
verno Boumedienne. 


nazisti 

condannati 

all'ergastolo 

OLDENBURG. 28. 

Due ex-nazisti sono stati con¬ 
dannati oggi all’ergastolo per 
aver preso parte allo sterminio 
di 11.000 ebrei in Ucraina duran¬ 
te la seconda guerra mondiale. 
I due condannati sono Ericli Kas- 
sner. di 56 anni e Fritz Muntimi, 
di 68 anni. Il primo era commis¬ 
sario nazista per la regione di 
Kovvcl nel 1942-43. Il Muntimi era 
un sergente di polizia nella stes¬ 
sa zona. Durante il processo du¬ 
rato 13 mesi, sono stati escus¬ 
si 100 testimoni, molti dei (piali 
sono ventiti a deporre dagli Stati 
Uniti. dall’Australia. Israele c 
Polonia. 

Il presidente del 46. congres¬ 
so dei giuristi tedeschi che si 
sta svolgendo a Essen. profes¬ 
sor Friesenhahn. ha lanciato un 
appello a tutte le autorità federa¬ 
li atlinché non lascino impuniti i 
delitti commessi durante il nazi¬ 
smo. Friesenhahn. ha reso no¬ 
to ad un migliaio di colleglli la 
decisione pre.-a da una commis¬ 
sione speciale, formata da 18 av¬ 
vocati. giudici e procuratori, la 
quale afferma che i crimini nazi¬ 
sti debbono essere perseguiti e 
puniti senza l’« inopportuna = in¬ 
dulgenza che ha caratterizzato 
molte delle sentenze sinora pro¬ 
nunciate in procedi del genere. 

fi presidente del congresso dei 
giuristi tedeschi ha poi informa¬ 
to i presenti dell'intenzione del 
Consiglio ri'Europa di convince¬ 
re le Nazioni Unite a fare della 
imprescrittibilità dei crimini di 
guerra un principio fondamenta- 
I le del diritto intemazionale. 


Al processo contro la SS Novak 

Riconosciuto da una donna 
il «ferroviere della morte» 

L'ebrea ungherese, che ha perduto marito e figlio 
ad Auschwitz, si è costituita parte civile 


VIENNA. 23 

Colpo ili scena oggi, al proccs 
so contro il « ferroviere della 
morte » Franz Nov.ik. braccio 
destro di Eichrnarn nell opera 
zione di trasporto degli ebrei ai 
campi di sterminio, lì presidente 
della Corte. Karl Zielecki. ha 
annunciato di aver permesso ad 
una donna. la cittadina unghe¬ 
rese Lcnke Hauer. ih costituirsi 
parie civile contro l'imputato. 

La dorma, assieme al marito e 
ai figli, venne arrestata in Un¬ 
gheria nel maggio del 1944 e av¬ 
viata prima a Kistarcasa poi ad 
Auschwitz dove figlio c marito 
morirono. Recentemente, dalle fo¬ 
tografie pubblicate da un giorna¬ 
le di Budapest ha riconosciuto 
nel Franz Novak l'ufficiale delle 
S.S. che comandava il trasporto 
degli internali da Kistarcasa ad 
Auschwitz. 

Il primo teste interrogato, l'ex 
sottufficiale delle S. S. Richard 
Hertenberger. corriere tra l’uf¬ 
ficio di Eichmann a Boriino cri il 
campo di Auschwitz, aveva con¬ 


fermato di aver conosciuto il 
Novak a Berlino e di averlo v i- 
5to per l'ultima volta a Buda¬ 
pest nel 1944. 

Alla domanda del presidente: 
«Sapevate che cosa accadeva 
agli ebrei ad Auschwitz? » il te¬ 
ste aveva risposto: « Non lo so 
per sicuro, ma dalla puzza di 
cadavere era facile capire qu.Mlo 
che accadeva laggiù >. 

Hertenberger ha poi confer¬ 
mato la depo'i7ione eia lui resa 
nel 1961. al momento dell'istrut¬ 
toria contro Novak, confermando 
che « a Berlino tutti, perfino i 
fattorini, erano a conoscenza del¬ 
lo sterminio dech ebrei e ness i 
no aveva dubbi su quale fosse la 
soluzione finale del problema 
ebraico ». 

E' stata insomma una giornata 
nera per il « ferroviere della 
morte » che vede ridursi le pos¬ 
sibilità di continuare a sostene¬ 
re la parte d: quello che non 
sapeva nulla della sorte che at¬ 
tendeva gii corei ria ini traspor¬ 
tati ai campi di sterminio. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 

Quali sono le conseguenze, 
nel campo doU’oconomia, del¬ 
la « rivoluzione culturale » in 
corso in Cina? Il corrispon¬ 
dente da Pechino della Kom¬ 
somolskaia Pravda scrive che 
la questione incomincia già a 
preoccupare i dirigenti e cita 
il caso di un leader del par¬ 
tito che, nel corso di un co¬ 
mizio agli studenti, dopo ave¬ 
re accennato ad alcuni casi 
clamorosi, si è chiesto: « Ma 
allora, che cosa mungeremo 
in futuro? ». Tra le ragioni 
che pesano negativamente sul- 
l’nttuale situazione produttiva, 
la Komsomolskaia Pravda ri¬ 
corda le frequenti interruzio 
ni di lavoro, e scrive che 
molti giornali pubblicano in 
viti a non fermare il lavoro. 
« Gli operai non hanno il di¬ 
ritto di sospendere la produ¬ 
zione si può leggere per 
esempio in un bollettino. 

La Komsomolskaia Pravda 
riferisce inoltre che gli stu¬ 
denti « rivoluzionari » vengo 
no costantemente pregati di 
non « immischiarsi nella prò 
{lozione ». il che significa che 
le irruzioni delle « guardie 
rosse » nelle fabbriche non 
contribuiscono certo ad au¬ 
mentare la produzione. 

Un’altra ragione che influi¬ 
sce in modo negativo nel cam¬ 
po economico è data dagli 
scontri fra « guardie rosse * c 
operai che sono segnalati da 
molte località; ma il giornale 
cita il caso di uno stabilimento 
di mezzi per la difesa nel 
quale gli studenti hanno tra 
l'altro distrutto alcune mac 
chine utensili. Un ragazzo col 
pestando un operaio ha grida¬ 
to — e la frase è registrata 
nel bollettino della fabbricò 
— che t gli operai sono i 
nemici della rivoluzione ». 

fi giornale sovietico scrive 
ancora che colpiti sono liuti 
coloro - economisti, tecnici 
operai — che pensano che al 
Li base deilo sviluppo econo 
miro debbano esservi precise 
analisi. 

Il programma economico del 
la « rivoluzione culturale » non 
è certo tale. poi. da permet 
tcre un rapido miglioramento 
della produttività e della qua 
lificazione professionale. Ci si 
limita infatti a chiedere, con 
formulazioni che sono una ca¬ 
ricatura rispetto alle stesse 
tesi egualitaristiche più anti¬ 
che. la liquidazione di ogni 
differenza di salario, l'allonta 
namentn delle donne dalla 
produzione, la riduzione degli 
stipendi ai diplomati delle 
scuole superiori, i! trasferì 
mento di operai nelle campa 
eno e di contadini nelle fab 
hriche. Realizzando questo 
programma, dovrebbe, come 
d'incanto, sparire ogni distar) 
za fra città e campagna e 
fra il lavoro manuale e quel¬ 
lo intellettuale. 

Il corrispondente della Tass 
da Pechino comunica a sua 
volta che il comando delle 
« guardie rosse » della città 
ha deciso di s\erigere un la 
voro particolare in direzione 
degli stranieri residenti a Pe¬ 
chino por invitarli ad ade 
rirc alla « rivoluzione cultura 
le ». Gli stranieri devono rico 
noseere apertamente che «Mao 
Tse dun è il capo della rivo¬ 
luzione mondiale ». 

Adriano Guerra 


Nyerere e Nasser 
sul Vietnam 

« Cessare i 
bombarda- 
menti, via 
le truppe 
straniere » 

Nel comunicato conclusi¬ 
vo sui colloqui si afferma 
inoltre la necessità di libe¬ 
rare tutta l'Africa dai resi¬ 
dui del colonialismo - La 
Cina deve tornare all'ONU 


II. CAIRO. 28 

L il comunicato congiunto in 
(tri si riafferma la necessità 
(li rafforzare l'Organizzazione 
dell unita africana come mezzo 
!>er combattere i residui del co 
lomalismo e intensificare la 
coopcrazione africana per lo 
sviluppo economico t * sociale 
(lei conticncntc e stato dirama 
to stasera a conclusione dei sci 
giorni di colloqui che il presi 
denti- della Repubblica araba 
unita Nasser ho avuto a Dar 
es Salaam con il presidente del 
la Tan/ania Julius Nvererc. 
Nasser aveva lasciato Dar es 
Salaam in mattinala dopo un 
ultimo colloquio, di circa tre 
ore e mezzo, con il presidente 
Nyerere. 

I problemi africani sono al 
centro del comunicato congiun¬ 
to diramato stasera contempo¬ 
raneamente nelle due capitali: 
in esso figurano tuttavia anche 
altri problemi internazionali 
tra cui primeggia quello del 
Vietnam. A questo proposito, i 
due uomini politici si sono di¬ 
chiarati (l'accordo sulla neces 
sita clic venga quanto prima 
posta fine ai bombardamenti 
statunitensi contro il Vietnam 
del Nord, che tulle le forze ar¬ 
mate straniere lascino il paese 
del Sud-Est asiatico e clic in¬ 
fine venga trovata una soluzio¬ 
ne pacifica del problema viet¬ 
namita sulla base degli accor¬ 
di di Ginevra del 1954. 

Gran parte del documento è 
dedicata al problema posto dai 
residui di colonialismo e dai 
tentativi di perpetuare un re 
girne di segregazione Ira bian¬ 
chi e negri, a svantaggio di 
attesti ultimi, in varie parti 
dell’Africa. Il regime rhode¬ 
siano di Lati Smith — e di ri¬ 
flesso la Gran Bretagna —. il 
Portogallo e l'Unione Sudafri¬ 
cana sono bollali come respon¬ 
sabili di tali situazioni nel co¬ 
municato congiunto firmato da 
Nasser e Nvererc. 

T due leaders si sono dichia¬ 
rali d'accordo sulla necessità 
di continuare a fornire appog¬ 
gio ai movimenti di liberazione 
nazionale, affermando in parti 
colare la loro intenzione di fa¬ 
vorire la maggioranza negra 
nella sua lotta ner non esse¬ 
re sopraffatta dal regime di 
Smith: hanno constatato con 
soddisfazione i progressi com¬ 
piuti nella lotta di affranca¬ 
mento dal dominio portoghese 
dell'Angola, del Mozambico e 
della Guinea Bissati: hanno di¬ 
chiarato la ioro insoddisfazio¬ 
ne per le decisioni prese dalla 
recente conferenza dei primi 
ministri del Commonwealth, da 
essi giudicate troppo remissive 
nei confronti del regime instau¬ 
rato da fan Smilli nella Rbn 
desia, ed hanno « condannato 
l'atteggiamento adottalo dal 
Regno Unito di fronte aH’nsur- 
nazione del pelerò da parte di 
una minoranza straniera e raz 
zista e la mancala adozione da 
parte della Gran Bretagna di 
misure adeguale per garantire 
il diritto della nopolaz.ionc afri¬ 
cana di scegliere liberamente 
il suo futuro»: hanno infine af¬ 
fermato il loro pieno appoggio 
a tutto le iniziative miranti a 
dare il potere agli africani nel 
l'Africa del Sud Ovest, il man¬ 
dato solfa quale deve essere 
follo nH’Afrirn del Sud e resti 
tirilo alle Nazioni Unite. 

In un’altra parie de! comu¬ 
nicalo. Nasser e Nvererc han¬ 
no riaffermato la loro fiducia 
nelle Nazioni Unite .hanno sol 
lecitalo la restituzione alla Re 
pubblica popolare cinese del 
seggio in seno all orcanizzazio 
ne intemazionale, ed hanno sot 
tolineato l'urgente necessità di 
giungere ad accordi internazio 
o di su] disarmo generale e il 
divieto della diffusione delle 
ermi nucleari Infine, in un ri 
ferimento ai problemi medio 
orientali che stanno maggior¬ 
mente a cuore alla RAI*. il do¬ 
cumento afferma che il presi 
(fi nte Nvererc ha pienamente 
riconosciuto la validità della ri 
chiesta degli arabi palestinesi 
rii vedere riconosciuti i propri 
diritti in conformità con la 
Carta delle Nazioni Unite. 


Giunta a Mosca 
una delegazione 
delPassociazione 
« Cina-URSS» 

MOSCA. 23 

Una delegazione delfa^^ocia- 
zione t C.na-L'RSS » d retta da 
Haa Ninh Phu. vice presidente 
•le! Comitato popolare della prò 
v .ac-.a di Hu Pei è giunta oggi a 
Mo«ca. La delegazione cinese è 
«tata accolta all'aeroporto dai 
membri dell'associaz.one « URSS 
C.na ». In occas.one dei J7.mo 
ann.versario deila fondazione 
della Repubblica po pillare cinese, 
si terrà alla « Casa dell'amicizia > 
di Mosca una serata di gala alla 
quale parteciperanno i delegati 
cinesi. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Pace 


nazione degli Stati Uniti. Co¬ 
nosciamo anche la generosità 
dei loro sentimenti e la loro 
fede negli ideali. Credo di non 
dover «lire di più ». 

« Tornare agli accordi di Gi¬ 
nevra. significa — Ita detto più 
innanzi il rappresentante della 
Francia — accordarsi per lo 
sgombero di tutte le forze stra¬ 
niere e per il divieto di un loro 
ritorno: significa anche met¬ 
tere al bando qualsiasi inter¬ 
ferenza dall'esterno negli af¬ 
fari del Vietnam, a patto che 
venga assunto l’impegno di una 
stretta neutralità per il futuro. 
Tutte questi* misure dovrei) 
lx*ro essere incluse ili un trat¬ 
tato internazionale, da sotto 
(Mirro alla firma di tutte lo 
grandi potenze e degli altri 
paesi direttamente interessati; 
tale trattato diverrebbe periati 
to vincolanti* nei loro con 
fronti *>. 

Con questa presa di posizio 
ne. la Francia lui in pratica 
unito la sua voce a tinello del 
l’URSS o di U Thant noU'iii 
dicare gli accordi di Ginevra 
per la line di ogni ingerenza 
straniera come l'unica piatta 
forma politica suscettibile di 
porre termine al conflitto viet¬ 
namita e nel sollecitare gli 
Stati Uniti a smantellare sen¬ 
za porre condizioni la macchi 
na dell'intervento. 

A questa impostazione, la di¬ 
plomazia americana si rifiuta 
ancora di accedere Le sedi 
centi « proposte » (li Goldborg 
por una soluzione negoziata si 
iiasano infatti su un inammis¬ 
sibile apparentamento tra fin 
tervento armato americano e 
la solidarietà attiva della RDV 
con la lotta dei vietnamiti del 
sud contro il regime fantoccio 
di Saigon, e chiedono, conio 
contropartila della fine dei bom¬ 
bardamenti e di un eventuale 
ritiro delle truppe, l'abbando¬ 
no di quella solidarietà e di 
quella lotta. 

Nel suo discorso. Couve de 
Murville ha anche preso posi 
zinne contro la pretesa ameri¬ 
cana di tenere la Cina fuori 
dali’ONU e di conservare ai 
fantocci di Taipeh il possesso 
del seggio usurpalo. <? La Fran¬ 
cia — ha detto il ministro — è 
convinta che occorra dare a 
queirimmenso paese, quali che 
siano i suoi atteggiamenti, la 
voce che gli appartiene nella 
discussione dei problemi mon¬ 
diali. e in primo luogo dj quelli 
dell*Asia ». 

Finché continua il conflitto 
vietnamita e si protrae l'at¬ 
tuale isolamento della Cina, ha 
soggiunto l'oratore, vi sono po¬ 
che speranze di sviluppi favo¬ 
revoli in altri settori delle re¬ 
lazioni internazionali. 

In questo quadro desolante, 
c l’unica luce » è l’Furopa. do¬ 
ve si è indubbiamente realiz¬ 
zala una migliore atmosfera 
nelle relazioni tra est e ovest 
o dove progressi verso la solu¬ 
zione dei problemi sono obbiet¬ 
tivamente possibili. « Anclie il 
problema tedesco — ha affer¬ 
mato Cmive — potrà essere av¬ 
viato ad una ragionevole solu 
zinne, se non interverranno 
gravissimi fatti esterni ad in¬ 
vertire la tendenza in atto ». 
Con queste parole, il rappre¬ 
sentante della Francia è sem¬ 
brato voler esortare gli occi¬ 
dentali ad evitare qualsiasi ini¬ 
ziativa suscettibile di distoglie¬ 
re il problema dal suo quadro 
reale, per riportarlo negli 
schemi «Iella guerra fredda. 

11 ministro ha infine auspica¬ 
to che U Thant. delle cui scelte 
la Francia è comunque rispet 
tosa, non insista nelle sue di¬ 
missioni. 

A Couve ha brevemente re¬ 
plicato. per il Vietnam, l'ame¬ 
ricano Gnldberg. Fgli ha assi 
curato che la posizione del suo 
governo è « flessibile ». ma ha 
respinto la sostanza del discor¬ 
so del ministro francese, e 
cioè l’invito agli Stali Uniti af¬ 
finchè prendano l’iniziativa, co¬ 
me sola potenza qualificata a 
far ciò. 

L’Assemblea aveva aperto i 
lavori di oggi riaccogliendo nel 
suo seno l'Indonesia. La deci¬ 
sione indonesiana di rientrare 
era già nota. T delegati hanno 
ascoltato un parere di U Thant. 
secondo il quale la partenza 
degli indonesiani. Io scorso an¬ 
no. non annullò l'appartenenza 
all’organizzazione mondiale. 

Non v i sono state obiezioni e 

_ . . ... * »• 

pii inuont’Miiiii Ufiriin’ .'vii/, «mi»» 

ripreso il loro po«to. 

I circoli politici americani 
continuano a seguire il dibai 
iito sul Vietnam con interesse 
e con atteggiamento velatamen 
te critico nei confronti delle 
posizioni ufficiali. 

II Se ir York Times esprime 
stamane in un editoriale ampi 
dubbi sul « momento » scelto 
dal presidente Johnson per an 
nunciarc la sua partecipazione 
alfa conferenza di Manila dei 
paesi associati all’intervento, 
conferenza che non è fatta per 
persuadere Hanoi della sirice 
rità delle proposte di Goldborg. 
II quotidiano soggiunge che 
«una effettiva ront ro escala¬ 
tion dello sforzo bellico ameri¬ 
cano costituirebbe la prova 
più convincente » di tale since¬ 
rità ma che. in mancanza di 
ciò. bisognerebbe almeno evi¬ 
tare di svuotare di significato 
quelle dichiarazioni. 

I-o stesso giornale, imitato 
in ciò da altri autorevoli quo 
tidiani. segnala la visita a Sai¬ 
gon di monsignor Sergio Pi- 
gnedoli e avanza l'ipotesi di 
un contatto indiretto con le ge¬ 
rarchie cattoliche sud vietna¬ 
mite su « tutti gli aspetti della 
situazione ». 

A Washington, il segretario 
di Stato. Rusk, ha dato oggi, in 
una deposizione alla Commis¬ 
sione senatoriale per gli stan- 
ziamonti. una nsj'aislci impli¬ 
citamente negativa al senato¬ 


re Fulbright. il quale aveva in¬ 
dicato nella Thailandia il ban¬ 
co di prova di un’eventuale 
evoluzione della politica del go¬ 
verno Fulbright aveva lamen¬ 
tato il crescente impegno de¬ 
gli Stali Uniti (venticinquemila 
uomini e una rete crescente di 
basi militari) in quel paese e 
aveva espresso il timore che 
ciò possa (Mirtare ad una si 
Inazione analoga a quella del 
Vietnam. Rusk ha detto che 
gli Stati Uniti porteranno avan¬ 
ti rintervento « per far fronte 
aU’accresciuln campagna eli 
terrore e di sovversione dei co¬ 
munisti ». Negli stessi termini 
egli si è espresso per quanto 
riguarda il Laos. 


Bonn 


prese di posizione sulla situazio¬ 
ne politica mondiale. In eliciti, 
si sottolinea, il comunicato con 
elusivo parlo ili « Intente minar 
cui » per l'Europa e parla della 
Nato come del « decisivo presup 
posto per il mantenimento della 
pace e della lihertii 

Punto dolente nella vnlutazio 
ne dei risultati del viminio ri ma¬ 
ne invece il fatto che Krhard 
non è riuscito a far accettare tin¬ 
tili americani la sua proposta di 
dilazione (leali impenni di Homi 
di acquistare entro il (limimi (tei 
prossimo anno armi americane 
per un valore di 2.6 miliardi ili 
marchi ((piasi -100 miliardi di li¬ 
re ). Questi aciptisli serrano a 
compensare ì'cmnrranin di valu¬ 
ta che Washiniiton subisce per 
il maiitemmciitn delle sue forze 
armate in Pampa. 

Il cancelliere si è dovuto un 
peailare, nel comunicato, a fare 
di tutto per panare ed ha accet¬ 
talo per il periodo successivo al 
ninnilo prossimo la proposta di 
Johnson di condurre trattatici' a 
tre. cioè con la (irmi Hretapna. 
per esaminare in clic misura for¬ 
ze americane ed imilesi siano ne¬ 
cessarie in Germania e come 
risolvere il relativo onere finan¬ 
ziario. Anche tra Homi e Londra, 
infatti, vi sono tliverpenze note¬ 
voli su chi deve sostenere la 
spesa della cosiddetta Annata del 
licito, cioè delle truppe inalesi 
sul suolo tedesco. 

Il problemi! è complessi' e. per 
Krhartl. molto spinoso. I 2.6 mi¬ 
liardi di morelli che eoli dece po¬ 
llare subito all'America non so¬ 
no coperti dolili bilancia in corso 
e (l’altra parte non pochi a Homi 
ritcmnmo che sarebbe meglio se 
In cifra, invece di finire nelle 
mani di produttori d'armi ameri¬ 
cani. venisse utilizzata all’inter¬ 
no della Germania. 

Questo, comumpie. è l'aspetto 
interno tedesco occidentale del 
problema. Quello internazionale 
è che. se Homi non papa, pii Sta¬ 
ti Uniti ritirano proporzionata¬ 
mente le loro truppa. Lo stesso 
portavoce del poverini. Vini llase. 
ha ammesso oppi che nei coll fr¬ 
inii del mese prossimo verrà pre¬ 
sa in considerazione una ridu¬ 
zione delle truppe americane. 
Che cosa sipnifica intesto se non 
che. nella sostanza, tra Homi e 
Washinptnn non vi è convenien¬ 
za di vedute sulla funzione di 
Queste forze orniate? 

« Il vento della trasformazione 
soffia nei rapporti tedesco ameri¬ 
cani — ha scritto stamane Tau¬ 
torevole Die Welt nel suo com¬ 
mento alla conclusione del riap¬ 
pio di Krhard —. Gli interessi 
dei due paesi rimanpono comple¬ 
mentari. Ma la curva ilcITinten- 
sita dello loro collaborazione 
sembra scendere. Dovrebbe ac 
cadere un miracolo per frenare 
il diradamento de’lc forze ar¬ 
mate americane. Sta all’America 
decidere che cosa si impone o 
meno alla sua posizione di po¬ 
tenza mondiale. Questo incontro 
tra Krhard c Johnson lasccrà 
profonde tracce. Kra alcuni anni 
si dirà clic, con il settembre 
J.%'6. è incominciato un nuovo 
periodo dei rapporti dell’Ameri¬ 
ca con l'Europa ». 


tinuerà n rifiutarsi perfino di 
discutere, « l’azione sindacale 
unitaria in corso sarà desti¬ 
nata a inasprirsi ulteriormente 
acuendo i gravissimi disagi 
della popolazione ». E ciò met¬ 
terà ancora più in risalto l'esi¬ 
genza elio il traffico soprattutto 
nei grandi centri sia fondato 
« su un efficiente sistema di tra¬ 
sporti pubblici e non può es¬ 
sere sostituito dall'anarchica e 
massiccia circolazione dei mez¬ 
zi individuali ». 

« La verità — notano ancora 
CGIL e FIAI — è che manca 
una coerente politica dei tra¬ 
spiri! che, anziché marginali/- 
za re, esalti In razionale funzio¬ 
ne del mezzo pubblico collet¬ 
tivo. Imporre una moderna po 
litica dei trasporti è quindi 
obiettivo primario dello scio 
pero. Se tale obiettivo non do 
v esse essere perseguito il pros¬ 
simo futuro delle città presen¬ 
terà il quadro allucinante for¬ 
nito da una situazione di emer¬ 
genza destinata a diventare 
mirimi ». 

Concludendo, la CGIL e !a 
FIAI. oltre ad invitare i lavo¬ 
ratori e la popolazione a soste¬ 
nere le rivendicazioni degli 
autoferrotranvieri, sottolineano 
che la lotta in corso assume 
un valore generale, « ponendo 
I il problema di una moderna 
| politica di i trasmuti in un or 
(linatn assetto territoriale ». e 
annunciano ■» coerenti misure e 
concrete iniziative unitarie a 
tutti i livelli per dare una solu¬ 
zione positiva alla vertenza *. 


Cantieri 


Caos 


/ioni dei lavoratori perchè le 
aziende sono in deficit. 

Nessuno tuttavia, c tanto me¬ 
no il governo, vogliono ammet¬ 
tere che se si è creata una si¬ 
tuazione così grave lo si deve 
unicamente alle « scelte » volti 
tomento sbagliate fatte in que¬ 
sto settore. 

II deficit delle aziende e degli 
enti locali, per altro, non si può 
colmare bloccando i salari, ma 
solo frenando l'incremento ar¬ 
tificioso «Iella motorizzazione 
privata (voluto dai monopoli) 
e sviluppando il trasporto pub 
blico. Questo ormai lo affer¬ 
mano tutti i tecninci. A Strcsa. 
fra l'altro, l ing. Berti dell’ACT 
di Milano ba detto chiaro e ton¬ 
do che le nostre città possono 
essere salvate dalla paralisi io¬ 
tale solo incrementando i tra 
sporti pubblici. 

Questo c. del resto, ciò che 
chiedono concordemente lavo¬ 
ratori e sindacati. Ed è pertan¬ 
to evidente che il grande scio 
pero in atto contribuirà a far 
maturare una decisione indi 
spensabile c sempre piò urger) 
te. D’altronde, come osservano 
la CGIL c la Federazione auto¬ 
ferrotranvieri (FIAT) in un co- 
municato. se il padronato con¬ 


volilo elle ad esempio una città, 
già in grave decadenza economi¬ 
ca, come Trieste, dovrebbe subi¬ 
re eon la chiusura del San Mar¬ 
iti. Non si tratta infatti soltanto 
di dare una occupazione purches¬ 
sia ai dipendenti del cantiere, ma 
di fare in modo clic non venga 
perduto il vasto complesso di at¬ 
tività elle alla vita e al lavoro 
del San Marco sono indissolubil¬ 
mente legate. I triestini, del re 
sto. e cosi anche i lavoratori del¬ 
la Spezia, attuando i grossi scio¬ 
peri e le massicce manifestazio¬ 
ni dei giorni scorsi, hanno fatto 
chiaramente capire che a dichia¬ 
razioni come (niella (lclldii. Pie 
racemi va attribuito un valore 
{imamente propagandistico. La 
verità è che si vuol far passare 
il piano di smobilitazione senza 
provocare reazioni soprattutto in 
considerazione del fatto che a 
Trieste ci saranno presto le ele¬ 
zioni. 

Ma la decisione del CIPF appa¬ 
re ancora più grave se si consi¬ 
dera che contro il piano Fincan- 
tieri e contro le indicazioni della 
commissione Caron si erano con 
cordemento pronunciati tutti i 
sindacati (la FLW-C1SL ha chiesto 
elle il San Marco sia salvato, 
proprio ieri), sia al livello inizio 
naie che locale, dimostrando clic 
le esigenze di svilupiMi delia no¬ 
stra fiotta, la cui insufficienza è 
stata denunciata perfino dalla 
Banca d'Italia, esigono non un ri 
dimensionamento, ma un forte 
.svilupiM) dcH'industria navalmec¬ 
canica nazionale. 

Quanto alla competitività, in 
vacata anche ieri dui ministri 
per giustificare la loro gravissi¬ 
ma scelta, sia i tre sindacati che 
il nostro partito hanno ripetu¬ 
tamente osservato che per otte¬ 
nere una reale riduzione dei co¬ 
sti di produzione è necessario 
attuare una politica coordinata 
fra i settori «Iella cantieristica, 
della siderurgia e cleU'elittro 
meccanica. Ma ancora una volta 
i governanti hanno voluto im 
fioccare la via più breve e piò 
facile, senza preoccuparsi se a 
farne le spese saranno migliaia 
di lavoratori e intere città già 
duramente provate. 


Carollo 


compiuto dnl'.a Sottocommissione, 
erano risultate tutta una serie d: 
irregolarità. L’unica supposizione 
possibile è che il sequestro da 
parte dcH'ispettore nominato da 
Cantilo serva ad alterare in qual¬ 
che forma il contenuto dei fa¬ 
scicoli (come è già accaduto per 
il fascicolo contenente il regola¬ 
mento edilizio del Comune di 
Agrigento). 

Que-.to nuovo episodio non fu 
che sottolineare ri ruolo perrn- 
cai-o clic l'on. Carolili assolve 
l neiia vita pubblica siciliana c 
fa meglio risaltare il senso poli¬ 
tico della solidarietà die il go¬ 
verno regionale di centrosinistro 
gli ba assicurato nel recente di¬ 
battito quando, facendo quadrato 
attorno a lui. fece respingere la 
mozione di censura presentata 
dal PCI. 

Non vi é che da auspicare che 
la presidenza della Commissione 
antimafia intervenga con la do¬ 
vuta energia per tutelare il suo 
prestigio e q;K-lIo del Parlamento. 
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PESARO 


Intervista con l'assessore alla P.l. sulla 
situazione scolastica del Comune 


CASTELFIDARDO I Sulle linee Terni-Roma e Terni-Aquila 


Particolare cura ^ oa c è cnsl ^ ,ce Sopraelevate per abolire 

ii __i . .._ il sindaco de: i passaggi a livello 

9H3 scuoia materna o . . jj me * te -—— 

Forte tensione dovuta all’Impetuoso Incremento della popolazione sco- '.r,* *- 
lastica e alle carenze statali — Due importanti novità: il Consiglio sco- : | contrasti nel centrosinistra esplosi sulla mo- 
lastico comunale e l’istituzione della scuola consolidata I Z ione della sinistra relativa al caso del consi- 

; . . gliere democristiano Maceratesi 


Dal nostro rnrrisnnndente lo delicato costituito dal pas- tiere di Soria c in piazza del 

. saggio dalla scuola dementare Monte, di due scuole materne 
I LSARO. 28. a j] a sc nola media, fornendo ciascuna di due sezioni, e ver- 
Con rapertura del nuovo an- la prima di materiale prcpa- rà completata una nuova scuo 
no scolastico, la (xjpolazione ratorio allo studio che si ef- la dementare nel quartiere di 
scolastica del nostro comune fettua nella seconda (sono sta- Villa San Martino (24 aule). 


Per il Comune 

Confermato: 
a Spoleto 
si voterà 
a novembre 


Nostro servizio 

CASTELFIDARDO. 28. 


consiliare, chiesta a termini 
di legge da un terzo dei mem¬ 
bri del Consiglio. • facendo al 


La settimana di tempo che tresi rilevare elle le dimissio- 
la DC e gli altri partiti dd ni dell'assessore de Maria 


scolastica dd nostro comune fettua nella seconda (sono sta- Villa San Martino (24 aule). La settimana di tempo che tresi rilevare die le dimissio- 
raggiunge circa le 13.000 uni- ti forniti armadi Matcx con- E’ necessario, comunque, la DC e gli altri partiti dd ni dell’assessore de Maria 
là. Per l’occasione, abbiamo tenenti materiale per diverse che gli stanziamenti previsti centrosinistra si erano presa Crueianelli non dovevano esse- 

rivolto alcune domande al coni- esperienze scientifiche). Ver nel disegno di legge in diseus- per tentare la ricomposizione re prese a pretesto o giustifì 

pagno Marcello Stefanini, as- rei ricordare la istituzione del- sione al Parlamento non co ddl'unitù tra i partiti ddl'in- care il rinvio, 

sessore, alla P.L dd comune la scuola materna differenzia- piano solo il futuro fabbisogno, tesa, non è servita | Il sindaco de. prof. Rizzi, 

di Pesaro. le. la cui utilità si è dimostrata ma risolvano i problemi che 

D. — Come si presenta la chiaramente nel passato anno l'Amministrazione si trova di 

situazione scolastica all’inizio scolastico. nunzi. 

delle lezioni? D. — Quali sono le prospel- Per quanto riguarda gli o 


per tentare la ricomposizione re prese a pretesto o giustifì 
ddi’unità tra i partiti ddl'in- care il rinvio. 


delle lezioni? 

R. — L'organizzazione sco tire di sviluppo della scuola statoli, li vorrei sintetizzare da consigliere comunale dd ti «verso una serie di contrae!- 

lastica dd comune è stata nel comune, e quali sono pii in due punti: i limiti dellaii democristiano Giovanni Ma- dizioni — a una sequela di 

sottoposta quest’anno, a forte ostacoli che vi si frappongono? tonomin deU’Amministra/ione ceratesi, atto su cui la DC ha afferma (ioni puerili e pole 

tensione derivante daU'impc- . R. — Se non interverrà un pubblica e la mancanza di un voluto misurarsi con le altre miche nei confronti dei comi) 


nunzi. 

Per quanto riguarda gli o 


tesa, non è servita II sindaco de. prof. Rizzi. 

Il centrosinistra a Castelli- rivolgendosi soprattuto al pub 
dardo è caduto ieri sera sul- blieo che gremiva l’aula, ha 
l’esito della votazione per la tentato di giustificare il suo 
presa d'atto delle dimissioni operato dando la stura — at 


tuoso incremento della popola- immediato programma orga- organico piano di funziona- forze politiche e su cui è stata nisti (che vogliono, dice lui. 

zione scolastica. Nei precedei)- nico e risolutore le prospet- mento. battuta. ad ogni costo la crisi comuna 

ti anni scolastici, l'aumento live della scuola a Pesaro non Concludendo, l'assessore ha In apertura dei lavori, il ea- le) per giungere finalmente al 
delle iscrizioni era notevolissi- sono tranquillizzanti di certo, rivolto un caloroso augurio di pogruppo comunista ha eie la lettura di un documento 

ino nella nuova scuola media; Comunque, nel prossimo anno buon lavoro a tutti gli stu- vaio la protesta — alla quale programmatico sottoscritto dai 

quest’anno, invece, esso av- si completerà la costruzione di denti e insegnanti del comune, si è associato il compagno Ciu- quattro partiti, che vuole es 

viene in ogni ordino e grado due nuove scuole medie (per « ciumosi del PSIL'P — per il .sere il rilancio dell’alleanz.a e 

ll-ll'isl ill/iniii- nnlihlir;i • COIIinleSSiv e -IH alili') m>l Oliar- AIOfiTIO ,\lQOIT) fni-/alo rinvio dl*lla riunione la H/-/»nf/*rni;i /li ima «/'/•Ila 


zione scolastica. Nei precedei)- nico e risolutore le prospet¬ 
ti anni scolastici, l'aumento live della scuola a Pesaro non 


forze politiche e su cui è stata nisti (che vogliono, dice lui. 


battuta. 

In apertura dei lavori, il oa- 


ad ogni costo la crisi comuna prende il nume. Antico Comune 
le) per giungere finalmente al autonomo, seppur sempre snel¬ 
lii lettura di un documento tamente levato alla vicina Poli 
projirflmnuilk-o soUoscriUo .Ini j«- ? 


VALTOPINA 

Si spacca la DC 
dopo le dimissioni 
del sindaco Pontini 

Una lunga storia di irregolarità e di sopraffazioni 
Perchè è stata insabbiata l'inchiesta predisposta? 

Nostro servizio 

VALTOPINA. settembre. 

Vattopiua — 1800 abitanti cir 
ca — una strada — la Flaminia 
— che attraversa il territorio 
comunale e un fiume — il Tu 
pino -- dal quale il piccolo centro 
prende il nome. Antico Comune 
autonomo, seppur sempre stret- 


Dal nostro corrispondente ■■VIulHUI w 

TERNI. 28 SPOLETO. 28. 

Per eliminare i passaggi a A Simleto si votela il 27 no 
liscilo sulla linea terrovuina vernine: questa la notizia che è 
Terni-Roma e su quella Terni- Mata autorevolmente confermata 
Aquila clic strozzano il traffico p t * u ’ del resto anche se forti 
m i» /-aia sono stati i tentativi di sottrarre 


e soffocano la città si è tornati 
a discutere in Consiglio Comu 
naie. 


la città al voto, corrisponde, ol¬ 
tre che alla le tue .alla esigenza 
cittadina di vedere finalmente 


La Giunta ha pi esentato uno ricostituite amuumstra/ioni clot 


stralcio al progetto generale re¬ 
datto dall'uig. Macchi, per la 
sopraelevata che dove coliseli 
tire l'aeeesso alla città, dalla 


tive al Comune e alla Azienda 
Elettrica Municipali//ala. 

1 bilanci preventivi l!)f>'> e 1%6 
del Comune sono stati predisposti 
da commissari prefettizi e questo 



variante della Haminia. Lo soprattutto la anormale si- 

stralcio riguarda un sovrapas- inazione sixiletina e pone ni luce 
saggio sulla Terni Aquila, nella la assurdità della imim/iouc di 
strada di Porta S. Angelo. Lo coloro che sino a ieri si sono 
stralcio prevede una spesa di «gitati per fai e si elio a S|>oleto 

IV» milioni (lì lire- «moR-» non si votasse e .-.ì motnistmassp 

laa milioni di lue. una spesa ni . ora , a ustione straordinaria 

non solo utile oggi, ma che ser- (k . 1Ul t . asa pubblica, 
ve a realizzare un tronco del Si è distinto m questa cani- 
progetto generale Macelli. Il pngna il solito Mestammo elio, 
secondo progetto — come ha in pratica, confessando quanto 
informato il sindaco — sarà fosse estranea all atteggiamento 


viene in ogni ordine e grado due nuove scuole medie (per 
dell'istruzione pubblica: dalla complessive 48 aule) nel quar- 


ciumosi del PSIL'P — per il sere il rilancio dell’alleanz.a e 
forzato rinvio della riunione hi riconferma di una scelta 


scuola materna alla scuola su¬ 
periore. Di fronte a questo le- 
nomino, il comune si trova in 
difficoltà innanzitutto per quan¬ 
to riguarda la ricerca di nuo¬ 
ve aule, neH’assen/a di un in 
tervento risolutore dello Sta¬ 
to, nella impossibilità delle 
finanze comunali di soddisfa¬ 
re le sempre crescenti esi¬ 
genze della scuola. 

Vorrei inoltre mettere in e 
valenza il carattere disordi¬ 
nato e disorganico delle iscri¬ 
zioni alla scuola media stipe 
riore. Il completamento della 
scuola dcll'ohhligo ha deter¬ 
minato. infatti, una nuova e 
numerosa leva di studenti per 
gli istituti medi superiori che 
sono tutti in espansione. Ciò 
risponde, naturalmente, ad li¬ 
na esigenza democratica delle 
popolazioni e ad un loro desi¬ 
derio di promozione sociale. 
Ma vi è da notare lo stilli 
librili delle iscrizioni nelle 
scuole superiori (circa 600 i- 
scritti andranno all'istituto ma¬ 
gistrale. contro i 200 dell'isti¬ 
tuto professionale per l'indu¬ 
stria). determinato dalla as¬ 
senza molto grave di un pro¬ 
gramma pili organico di svi - 
luppo della scuola, correlato 
alle esigenze di una società in¬ 
dustriale. 

D. — Vi sono particolari no¬ 
vità ncll’orqanizzazione scola 
stira rispetto al precedente 
anno? 

R. — Le novità fondamen¬ 
tali smin due: la prima è la 
istituzione di un Consiglio sco¬ 
lastico comunale che ha il 
compito di affrontare lo stu 
dio di un piano di sviluppo 
pluriennale della scuola elei 
comune, oltre a quello di di 
scutere tutti gli altri proble 
mi immediati di prospettiva 
rieiristru/ione Di questo Con 
sigiio. composto di 21 membri, 
fanno parte i rappresentanti 
di tutte le categorie interessa¬ 
te alla scuola. 

L'ultra novità consiste nella 
istituzione della scuola conso 
lidata, nella soppressione, cioè, 
delle sedi scolastiche plurien¬ 
nali e nella costruzione di cen¬ 
tri scolastici organizzati se¬ 
condo i moderni criteri didat¬ 
tici cd educativi. Le sedi plu- 
riclasse sparse nella campa¬ 
gna. costituiscono una obiet¬ 
tiva inferiorità della popola- 


qiiamo panni, eoe yuoie es Liberazione, nel 1917. 
sere il rilancio dell alleanza e Sai dalle prime elezioni è sta 
la riconferma di una scelta fo sempre amministrato dalla DC. 
politica che la maggioranza con metodi che da quelli fasci 


presentato al prossimo Consiglio 
Comunale in quanto interesse¬ 
rà il sov rapassaggìo sulla Terni- 
Roma per un costo di 800 nn 
boni di lire. 

Mentre per la realizzazione 
del primo progetto la spesa sa 
rà a carico del Comune, per 
il secondo, tanto il sindaco per 


mio o dei suoi ispiratori la dife¬ 
sa degli interessi della città, don 
do la '• utliciosa > notizia delle 
elezioni commentava che cs»a 
« non oa sodi! sfatto tutti c non 
pochi cittadini avrebbero pi afe 
nto un rinvio della nuova con¬ 
sultazione elettorale a primavera 
e ciò per numerosi motivi non 
ultimo quello vii un necessario pe 
nodo di assestamento interno di 


URLINO: per far fronte all'aumento delle presenze 


Mille posti in più 
per studenti e turisti 

La richiesta contenuta in una relazione degli organi dirigenti dell’Ateneo 
il complesso problema degli « ospiti di qualità » 


consiliare intende portare a 
vanti « sul piano degli inte¬ 
ressi locali e su quello umano ». 
Senza parlare mai di crisi 


sii poco si distaccavano: discn 
ininazioni, minacce, ricatti e pa 
tematismo. tutto è servito per 
mantenere inalterato il potere. 
Anche qui però qualche cosa va 


o di dissenso e precisando che I cambiando e le dimissioni pre 



la maggioranza, elle il gruppo alcune ronnaz.oiii o gruppi di 
democristiano per la minorali esse come l'imminente unifica 
za. hanno rivendicato l'inter- zinne fra PS! e PSD1 ». 


vento dell'ANAS. Si tratta in¬ 
fatti di eliminare il passaggio 
a livello posto aH’entrata-usei- 
ta della città, dalla variante 


Dunque epici s non pochi citta¬ 
dini » solo per lini di parte avreb¬ 
bero voluto elle Spoleto restasse 
ancora senza un Consiglio comu¬ 
nale e |K*r ottenere questo sono 


le assenze di tre uomini del 
la maggioranza, tra i quali il 
repubblicano Mercatali. non 
dovevano essere intese come 
assenza voluta, ma occasiona¬ 
le. il prof. Rizzi ha anche pre 
cisato che il documento era il 
risultato di un accordo rag 
giunto sul piano della corri 

prensione, della eollaborazio SM| „ micln (iurcn ,„ 

ne e del rilancio che vuole si- (I „ n litrì di sottosegretario: ma il . ' - esemp 

gnifieare nuovo slancio e fidi! maestro Contini non si è accon- Il maestro Pontini, ex sindaco e del 
eia nella formula di centro tentalo di vivere all'ombra del di Vaitopina Sl> i C 

sinistra /mi illustre uomo politico, si è Se ni 

TI entri nitrito T urti-ini In rii nettato anch'epli netta mischiti non (pastificate, né da delibera r «. s 

Il compagno Locarmi lia su- (> /orf£> rfj appoppi, riuscì zioni di Giunto, né da delibera- .... * 

Dito rilc\ ato Io plateali con a {inculare sindaco in un picco* ziorii di Consiglio e che . neppure 
traddiziom in cui è caduto il j 0 comunella di montatoio dove pii attuali amministratori sanno r ‘ {.* 


della Flaminia, con una stra- puniti a far descrivere aiHiralit 

.t.. .:.I.. , 1 ; ....1 /%.»««« i-....... 4 .. ««wr In 


da cioè nazionale di cui coni 
petente è l'ANAS. Assurdamen¬ 
te. l'ANAS. per sottrarsi a que- 



ticamente l'ambiente politico lo¬ 
cale che sarebbe t tuttora av v e 
Iellato da risentimenti tiersonali » 
e nel quale una campagna e Ra¬ 


sentate dall’ex sindaco maestro 
Pontini nella primavera scorsa 
ne sono un sintomo. 

Chi era il maestro Pontini? 

Qual è stufo il suo ruolo in tutti 
questi anni? Perché, infine, si è 
di messo? 

Ricordiamo questo inseanante 
di scuola elementare quando futi 
aera da setiretario al seti. Salari, 
al tempo iti cui quest’ultimo se 

devo su i banchi di poverno in ,l<«rANAK minili aie a oiwiem »i vino. y" 

qualità di sottosepretario: ma il . - csimpio della politica dell ANz\b me | ja indicato il nostro Partito 

maestro Pontini non si è accon - Il maestro Pontini, ex sindaco e del Ministero per scaricate r j ( | uri , alla citta un'ammini 

tentalo di vivere all’ombra del di Vaitopina sui Comuni i propri compiti, strazione democratica ed è que- 

"" ■' ' Se non si compirà, quest'ope- sto il discorso che si apre fra 


sto suo compito dovere è scesa ^^.1 diTSe una 

a compiere un volgare aititi- loUa pe|1/ . 1 esclusione di colpi 
ciò, spostando la pietra india- t .he. C | 1P ngli interessi della 
re clic segna il terreno di sua citò, mirerebbe alla soluzione di 
competenza, portandola al di veccia conti da saldare ». 
là di soli 4 metri, dalla linea Linguaggio grave che la gente 
ferroviaria. Si tratta di un costuMito respinge. La rea Ha è 

esempio della politica dell ANAS me |m in(lk . at0 n n0 stro Partito. 


nettato anch'epli nella mischiti non (mistificate, né da delibera ra> sarà non solo inutile la le forze politiche democratiche. 

e. forte di tanti appoppi, riuscì zioni di Giunta, né da delibera- |U1 ’ HV ., Flaminia ma questa Non si tratta — come lui sottoli 

a diventare sindaco in un picco- zioni di Conscio e che. neppure ,. a|)p ;. e .senterà mi’vero « muro » di 

olla città, con la strozzatili a nudare allo elezioni con spirito 




SS*»*."*;, 


prof. Rizzi e ha denunciato gli 
intrallazzi dei quattro partiti riconfermato e dove, per circa A questo punto tutti si sare 

i quali hanno dimostrato man- 12 anni ha instaurato un suo re- fiero aspettati la scomparsa d 

nmi di eor-maift e RerfelÀ nn 0 ,me personale. finitila dalla scena nmmtiustr 

za ( coraggio e serietà po corso dell'ultima campa- tita e politica del maestro Po 

litica, non affrontando la di- dottorale lo schieramento Unì . Ma cosi non è stato porci 

«cussionc nella sedo propria, opposizione, formato da una proprio la mancanza di un api 
che è il Consiglio comunale lista civica nella quale cortcor- to dibattito sulle vicende del 

Passata la discussione sul 
primo punto all'ordine del gior- 


per tre volte consecutive venne spiegare. 


A questo punto tutti si sareb¬ 
bero aspettati la scomparsa de¬ 
finitiva dalla scena amministra 
tira e politica del maestro Pan 










pi 


sulla città, con la strozzatura 
del passaggio a livello, dove 
attualmente lp code delle auto 


di rivalsa r con rancore: si tratta 
di costruire un'ammini'-trazione 


mobili sono interminabili. Per nel rispetto della volontà demo 


lista civica nella quale concor- to dibattito sulle vicende della 
revano comunisti, socialisti e in - Amministrazione comunale diretta 
dipendenti, denunciò apertameli- dal Pontini unitamente — (lobbia 
te alcune irrepolarità: fra l'altro. ìno ancora rilevarlo — ai mancato 


presentare questo progetto, ma eraticamente espressa dai cittadj 
soprattutto per denunciare le »i. emisapevol, che ^ ant.comuni 
er- ' , -I-, - .», ,i: sino si rileva semine piu un 


proprio la mancanza ai un aper■ • i i-, \ ,i, ir w Ve «li sino si i itvv.i semi"' m»* 

lo dibattito sulle vicende delta I responsabilità dell ANAS m i- attacco alla democrazia e che a 
Amministrazione comunale diretta j scutera in un apposito consiglio S|x>leto i fatti dimostrano che 
dal Pontini unitamente — (lobbia comunale. senza il PCI non può esistei e 


.... e..11., Himiccinni /I-. If UILW incuuiuMm. /III» UIILUrU I Ilei (1/(0 — III (IIUlllUlU 

no, ciol suiu. mmissioni aa clamorosa, quella riguardante intervento da parte degli organi 

assessore delia de Crueianelli l'uso di un mandato rotato dal di tutela che avevano già pre 

v la relativa surroga, sono Consiglio comunale alla Giunta disposto una inchiesta, ha per- 

cominciate ad apparire le pri per l’acquisto del terreno su cui messo allo stesso Pontini d, ri- 

me crepe di un'incrinatura che costruire il nuovo edificio scola- tentare, e con un certo successo. 

r. ir R f (m ni-ii,. /li li stìco. Malgrado che nel mandato i a scalata al potere. 

1 P in questione si disponesse l’ac- Allontanato daWAmministrazio 


doveva far scoppiare di li a 
poco il bubbone. Per l’ele¬ 
zione. infatti, del nuovo asses 
sore. si è dovuto fare un bal¬ 
lottaggio tra il de Caproni e 
il nostro compagno Orlan 
doni. I| risultato finale ha 
dato a Caproni 13 voti. Or- I per/eVionVto’alSpuf 
landoni 12 e un voto nullo. I com „ na l e a L. 1. 

Gli scricchiolìi si facevano I tr0 complessivamente. 


■I è 


in questione si disponesse I ac- Allontanato daWAmministrazio- 
quisto a !.. 1.000 al metro per una ne comunale il Pontini è riuscito 
metà di detto terreno (in tutto si a riprendere il controllo della 
trattava di circa 3000 metri) e, sezione de di P aitopina faccn- 
a L. 750 per l’altra metà, dopo dosi eleggere segretario. Questo 
molti mesi si renne a conoscete nonostante l’opposizione del grup- 
za che. contravvenendo a tutte po dei nuovi amministratori, op 
le regole, l'acquisto era stato posizione che doveva concludersi 
perfezionato all'insaputa del Con- con le clamorose dimissioni di 
sigiio comunale a L. 1.000 al me- tra membri del Comitato diretti- 
Irò complessivamente. _ vo di sezione, fra cui anche il 

Nonostante ciò la DC riuscì, vice segretario, 
grazie al clima ricattatorio in- Il fatto è indubbiamente grave : 
starnato, a prevalere e il mae- in primo luogo perché non r’è 
stro Pontini renne rieletto sinda- chi non veda come il controllo 


ANCONA. 28 saturazione degli alloggi pri- — si legge nella relazione del- ceratesi in una burrascosa se 
Continuando ad operare sul- vati, l'evoluzione nel campo so- l'ateneo — la necessità di in- duta consiliare per cercare di 
la positiva linea dello stretto fiale che determina in un sol crementare la capacità ricet abbonire gli alleati e non rom 
rapporto fra città ed univer- tempo l'eliminazione di nume- tiva della città di Urbino di al- pere lo schieramento di mag 
sità, gli organismi dirigenti rosi preconcetti da parte so- meno 1000 posti letto, ripartiti gioranza. Considerando che il 
dell’ateneo di Urbino hanno prattutto dei familiari degli nei vari esercizi. A questo prò Maceratesi è un po’ il numero 1 
promosso un’indagine sul prò- studenti, la tendenza ad eva- posito si indica l’opportunità della Democrazia cristiana lo- 
blema della capacità ricettiva dere dall'organizzazione fami- di dotare la città di un al- cale > voleva ad ogni costo 
di quel noto centro del Pesa- I»>ire e la richiesta di nuovi bergo di l.a categoria, di nuo- salvarlo e imporlo agli alleati, 
rese. conforts e di attrezzature ade- vi collegi per studenti .di nuo- 1® votazione sulla mozio- 

Anzitutto. l'inchiesta ha di- guate. Tutto ciò ha acutizzato vi esercizi di seconda catego- ne presentata dai consiglieri 
mostrato il vertiginoso aumen- il problema ricettivo ad Urbino ria posti in posizione panora- della sinistra ha dato: 13 voti 
to nella città delle presenze di spostando il fabbisogno dei mica tranquilla per le presen- a favore dell'accettazione del- 


sempre più Forti al secondo 

punto: presa d atto delle di . s(a[irofo a p reva iere e ti mae- m primo luogo pcrctic non r e 

missioni da consigliere del de I ,f r0 pontini venne rieletto sinda- chi non veda come il controllo 

Giovanni Maceratesi. Queste I co per la terza volta Questo man- politico di un partito che ammi- 

(limissioni erano State l'asse- I dato è aerò durato meno del SO- lustra non min non nrerr in- 

gnate verbalmente dal Ma¬ 
ceratesi in una burrascosa se 


senza il PCI non può esistei e 
l_ una soluzione democratica della 
«*• J lunga crisi comunale. 


Perugia: per ottenere l'intero salario 

I dipendenti della Saer 
minacciano un nuovo sciopero 


dato è però durato meno del so- lustra non può non avere ru¬ 
blo. La goccia che ha fatto tra- fluenze sulla vita amministrati- 
hoccare il vaso fu una interpel- ca stessa. E quindi il pericolo 
lonza che il capogruppo della di restaurarsi ai seno all'Aio- 
minoranza, cav. Brunori. inoltrò ministrazione comunale di Val 
il 24 penitaio scorso aU'Ammiui- topina del clima antirìemocra 
strazione comunale e. per cono- ticn 'da poco sfiezzato. In secon- 


PERUGIA. 28 

I dipendenti della SAER di Pe¬ 
rniila (oggi in sciopero per l'agi¬ 
tazione nazionale degli nutoferro 


stione. se si considera tutto c;o 
collegandolo - aPassiirdo atteg¬ 
giamento della direzione che li 
nula i fondi cassa soccorro del 


tranvieri) minacciano l'astensione personale, che non ha provve 
dal lavoro a partire dal 5 otto doto a rimborsare il personale 
bre p.v .. se da parte dell'azienda stesso delle spc=o sostenute pei 
non verrà corrisposto a tutte le malattia dall'inizio dello sctopeio 


maestranze l'intero stipendi. 

La Commissione interna ha re 


dei medici ». 


dere dall'organizzazione fami- di dotare la città di un al- ca * e - S1 voleva ad ogni costo 

Ilare e la richiesta di nuovi bergo di l.a categoria, di nuo- salvarlo e imporlo agli alleati. 

conforts e di attrezzature ade- vi collegi per studenti .di nuo- M® > a votazione sulla mozio- 

guate. Tutto ciò ha acutizzato vi esercizi di seconda catego- presentata dai consiglieri I esclusiva del Consiglio comunale. 

il problema ricettivo ad Urbino ria posti in posizione panora- della sinistra ha dato: 13 voti I si documentava la esecuzione di 

spostando il fabbisogno dei mica tranquilla per le presen- a favore delFaccettazione del- I l^ZnrTs'tnrnntfdaì fidai- 


7 inne rnr-.Ie risnetln 1 n ielii persone provenienti da altre posti letto verso limiti di gran ze turistiche e per il Corpo de- le dimissioni e 12 voti perché 
7l0nc rurale riaprilo n quella *. e _ l Ilnoa cnwrinri nrionlknHn „l: :__- _ f/iRRoro /ocnlnlo 


urbana, mentre le scuole con 
nolidate garantiscono eguali 
rondi/ioni di studio all'ima e 
«IFaltra. 

Le zone interessate a questi» 
esperimento sono quelle di Co 
Inurbarono e Candelora. 


località: si è passati, in fatti, 
dalle 16.443 presenze del 1957 
alle 124.432 del 1965 che verran 
no certamente superate nell'an 
no in corso (103 210 presenze 
finn allo scorso mese di luglio). 


lunga superiori ed orientando gli inscenanti, di nuovi com- fossero respinte. 


scema alla Prefettura di Perù- do luogo perché tate manovra fa * a commissione ' e n “ _- 

già. in cui si denunciava una pensare all'intenzione del Pontini so nota la questione < e una 

serie di irregolarità commesse in un suo rientro futuro alla di- lettera inviata ai preieno m i ■ QA fumi 

dali'Ammìnistrazione comunale rezione del Comune. rugia. al sindaco e all Uflicio de I TU UIMI IIUIIU 

Fra l'altro si rendeva nota tutta Sono questi i pericoli che si lavoro. Ieri. 27 settembre. inTatti. • « 

una serie di detiberazioni di corrono quando un dibattito ne- persona e impiegatizio della (O|f|p0fl||f| LCIZZOTIP! 
Giunta su problemi di competenza cessarlo viene soffocato per paura azienda non e stato corrisposto r « 

esclusiva del Consiglio comunale, o. magari, per patriottismo di ’* regolare stipendio ina soltanto rOUtiM), -8. 

5 i documentava la esecuzione di partito . e tali pericoli potranno metà. Analogo provvedimento La compagna Giuseppina La/. 
certi lavori non autorizzali, finan - essere allontanati soltanto se il è stato preannunciato per il ri- zanni compie in questi giorn 
ziati con fondi stornati dal bilan- dibattito in questione avrà luo- manente personale che dovrà ri- 90 anni. Per l'occasione i comu 
ciò dcll'ECA, ccc. go. se esso sarà condotto sino scuotere, appunto. le rctnbuz.ioni nisti folignati rivolgono alla com 


nmu iu vjuv.iuviiv . 

lettera inviata al prefetto di Pe ■ aa • i.ll- 

ragia, al sindaco e all’UIIicio del I TU fHllll Q6IIQ 

lavoro. Ieri. 27 settembre, infatti. # # 

al persona’e impiegatizio della £00100000 LOZZON0I 
azienda non è stato corrisposto ■■■■ 

il regolare stipendio ma soltanto FOLIGNO. 28. 

una metà. Analogo provvedimento La compagna Giuseppina Laz. 
è stato preannunciato per il ri- zanni compie in questi giorni 
manente personale che dovrà ri- 90 anni. Per l'occasione i comu- 


ciò dclVECA. ccc . po. se esso sarò condotto sino scuotere, appunto. Io retribuzioni nisti foliCnnti rivolgono alla com* 

A questa arare denuncia non in fondo, se coloro che s'<nn ad il 5 ottobre prossimo Tale prov- pagna (aizzarmi il fervido angli 


la richiesta verso specifiche plessi edilizi che consentano la Le sinistre hanno applaudito giungeva nessuna risposta, né oggi non sono macchiati riuscì- vedimento è sta’o giustificato da! rio di veleria ancora per lunghi 
attrezzature che tendono ad dimora per alcuni mesi del- risultato, ma il fragore è do parie dell' Amministrazione ranno a mantenersi tali anche in la dilezione con la mancanza di anni in grado di dare prova d: 
escludere l’alloggio privato. Panno a nuclei famirli^ri che aumentato allorché il sindaco comunale, né da parte della Pre- futuro. fondi. attaccamento al Partito e di e= 

Fra il 1964 od il 1965 con la emano ra-unè d ùmixarnà si è levato in piedi e tra Io fettina Giungevano, invece c<y EuaeniO PìefUCCi 'Ustiono r'tanto pu grave, mtc com ancia a luna» d c-om 

.... . . vernano ragione vii umporniui .. ’ . rne abbiamo detto, improvvise e *- u y cl ,,v » i icivvvi -, ji no'are neiln lettera in (pie p-o per le nuove generazioni. 

PACI r«l 7 innn rii mtmAcnci nco1 . • ». ■ • et ntv\ez» rii ImM» i»., rtr»nriz>»o»z» ’ _ w * ' 


fino allo scorso mese di Indio), costruzione di numerosi oserei | spostamenti di abitazione per stupore di tutti ha annunciato incjspcttote j c Emissioni del Fon- 
Si tratta oltrctutto di dati in 7Ì e cor * tl forte aumento defili i piotivi turistici e per riposo e dimissioni dalla giunta del- j rìJ Evidentemente la DC aveva 

... . . . . - _: r: ^ „ i „ I _ ‘ 1 ._ j .. *t i t, t- „ . - t * 


Quali' sono i settori I difetto se si tien conto clic mol alloggi privati si è verificato e infine per lavoro. 

» ‘ ii » i .-itiii/ii . _ __ _ _.-il maccimn ineremenln rtolla ri - 


fn cui è maggiormente impe¬ 
gnata V.Amministrazione? 

R. — II comune di Pesaro ha 
sempre dedicato una partico¬ 
lare attenzione allo sviluppo 
della scuola di grado prepara¬ 
torio o scuola materna. Nel 
comune vi sono 19 sedi scola¬ 


ti' presenze non vengono de¬ 
nunciate. 

« Chi sono gli « ospiti * dì Ur¬ 
bino? Soprattutto studenti uni¬ 
versitari che nell'ultimo quin¬ 
quennio sono aumentati di 
3.608 unità, studenti degli isti¬ 
tuti medi ed anche professori 


il massimo incremento della ri¬ 
cettività della città. 


NELLA FOTO: veduta aerea di 


Appare, comunque, evidente Urbino. 


l'intero gruppo de. Il bubbo 
ne era scoppiato. 

Paolo Orlandini 


Ancona 


4.V1111U11V. » i oviiv ».» vii uin - , . . .. « 

stiche con una popolazione che * ran f«rte abitano ad 

cresce di anno in anno (cir- r '. no 

ca 1200 bambini). Gli imo- re ai sci mesi dell anno. L altra DSJS MAAImSaiìIìU SI _ 

swatu* Ridimensionato il programma 

ti c raggiungono l ordine di 51 ‘ ra * ,a d, .. un turismo qualif.- W 

ii j: ^ a to fatto di amaton di arte e _ ..... 

, riunì-» innltr Ìnì/,n/T/> di Studiosi O nello 5tCS50 tempo #1 ■ Il J • 

per il mercato ittico all ingrosso 

_ da agenzie ed rnti. I 

Sulla biM' di tali informazio- 

J* ni ò faci,e ^Miniere una c.n Finalmente la « Casa del pescatore » promessa da dieci anni? 

Manzinmenvo ai centrazione delle presenze in ' 

-1# # alcuni mesi dell'anno. Ciò in 

Ò40 millOni ner dubbiamente rende più com- ANCONA, 28 -, quisterà l'area sulla quale già per una costruzione di maggin- 

■ plesso il problema della ricct- In questi ultimi anni il mo- operava il complesso della Si- re consistenza. 

Il norftl di Anconn tività: una volta stabilito il vimento del mercato ittico è dercomit. Ciò per avere un lì complesso delle opere prò 

Il |IUI MI Ul MIIÌ.UIIU fabbisogno massimo dei posti considerevolmente aumentato, sostanziale aumento di spazio gettate verrà a costare circa 22 

ANCONA. 28. letto se ne dovrà prevedere an- Infatti dai q.Ii 24.330 del 1961 a disposizione, che sarà prin- milioni di lire. L’operazione 
l'no stanziamento di 640 milioni che la loro temporanea esu- il pescato venduto è passato ai cipalmente destinato a magaz- assicurerà la disponibilità di 

stato assegnato al porto di beranza. 28.137 quintali del 1964 (ultimo rini. tutto il complesso di aree de¬ 


molte diecine di milioni, i 


cato fatto di amatori di arte e 


n'UC imbuii' ui inumili, t «• . »• • tt a « 

Giunta, inoltre, intende J Mud.osie nellnstesso tempo 
, , . - . di un turismo di massa rap 

Intervenire anche in quel pun _. . -, \ 

1 ' presentato da gite organizzate 

_ _ da agenzie ed rnti. 

Sulla base di tali informazio- 
-, • ». ni è facile desumere una mn 

Monzìomento di contrazione delle presenze in 

-1# # alcuni mesi dell'anno. Ciò in 

640 01111001 ner dubbiamente rende più com- 

r plesso il problema della ricct- 


Sfanziamento di 
640 milioni per 
Il porto di Ancono 


è stato assegnato al porto di beranza. 


Ancona per effettuare importanti 

lavori di sistemazione del ba- d c u e presenze e la loro distri- prattutto grazie al rafforza- tresi possibile realizzare la cino di attracco dei pesche 

Cì Verranno realizzate la rettifica l)U2Ìone nel tempo ad imporre mento della flotta peschereccia « Casa del pescatore > costituì- recci. 

della banchina in corrispondenza maggior soluzione ricettizia anconitana sia sui piano della ta da locali di ritrovo, impian L’ amministrazione Comunale 

del Varco Repubblica. Pescala della città: l'alloggio privato potenza che su quello della ca- ti igienici e camere di pemot- fa sapere di voler legare «una 


E' stata appunto la qualità dato a disposizione) e ciò so- Con tale operazione sarà ai¬ 


tutto il complesso di aree de¬ 
maniali fronteggiante il ba 


zione dei fondali antistanti e la che per la sua elasticità e la | parità di pescaggio che sul tamento. 


sistemazione della banchina n 17. R lia economicità è stato in a! 

Con i fondi del bilanc.o 1966. cun j cas j insostituibile ed ha | fanno capo allo scalo dorico. I questa aspirazione dei pesca- Solo allora — si afferma som 
per n ^ n wTn 1 it ? i lra ir) I oltre forsc c°Mitu:to per Urbino una Nel 1965 22 nuovi pcschcrcccci j tori? E' da almeno dieci anni pre da parte comunale — si 
ru ' vc ‘ a al molo Rizzò spìnta all'incrrmento dei nume j sono entrati in servizio con che il Comune promette la co avrebbe una più completa ri 


seconda fase» di lavori alla ge- 


numero dei pescherecci che Sarà finalmente soddisfatta nerale sistemazione del porto. 


una cabina elettrica al molo Rizzo , . , t M « « « . • . . . 

e i binazioni por Io gru della ro Hello presenze. scalo ari Ancona. stmzione della * Casa del po strutturazione del mercato it- i liberali hanno \otato contro 

banchina n. 4. Allo stato attuale - si osser- Sulla base di questi dati di scatorc >. Va rilevato, comun tico. per la quale si conferma questa decisione che non solo 

Io» stanz.amento di 640 milioni va nella relazione dell'ateneo fatto il Comune di Ancona ha que. che l'attuale programma il già esistente stanziamento di rirorrua una società sportiva che 

è stato effettuato in base alla _ sono, comunque, numerosi i impastato un programma per comunale costituisce un ridi- 70 milioni di lire, delle quali . C p mi ?’ < ^ a ^ c> dl j. ca .f'? 

meglio"conoschrta SSe "ò PiÌS fattori clw già operano per una il potenziamento del mercato mensionamento dei piani erigi- 22 milioni saranno appunto uti- ma *sa'cnorme’ di cittadini attac 

dri porti^ Tnel Squalo il porto di radicale trasformazione del si- ittico all ingrosso ubicato nel nan. Tale ndimensmnamento lizzati nella «prima fase» c cat i ai colori rossoverdi, ma si 

Ancona rientra per complessi»i r-temn riccttizm: l’numcnto in ! arca del Mandracchio. Con viene giustificàto con la impos- 48 milioni nei tempo succes- inserisce in un’aziore generale 

Aa miliardL controllabile delle presenze, la tale programma il mercato ac- sibilità di reperire aree idonee sivo. del Comune a favore dello sport. 


m debe presenze. 

Allo stato attuale - si osser- 


strutturazione del mercato it¬ 
tico. per la quale si conferma 


ritenuto non essere più possibile 
continuare nella i ia saio ad allora 
seauila. 

Sulle dimissioni del Pontini la 
minoranza cercò inutilmente di 1 
aprire un dibattito, invano solle- . 
citato anche dal consigliere co 
munista Bacchi con il suo intcr- | 
vento al Consialio comunale del 
12 giugno scorso. Nonostante che 
all'interno della DC la battaglia 
fosse divampata violenta e la di¬ 
visione fra » sostenitori dell’ex 
sindaco e gli avversari fosse 
profonda, la DC riitsci a superare 
fo scoglio dispensandosi dal ai u- 
stifìcare pubblicamente la sua 
mossa. 

Con l'insediamento della nuora 
Giunta, a capo della quale è 
stato chiamato un altro mse 
onante. il maestro Pierai li. in 
seno airAmmimsIrazione comu¬ 
nale si creò un nuovo clima, p ù 
democratico e aperto, che p'r- 
mise arche l'istaurarsi di miahori 
rapporti fra maaoioranza e mi¬ 
noranza. Ed è proprio grazie a 
ciò se in spauiZo fu possibile sco 
prire nuore irreoolantà. come ad 
esempio un maggior debito di 
circa cinque milioni per spese 


5 milioni del 
Comune a favore 
della Ternana 

TERNI. 28 

Il Consiglio comunale ha deli¬ 
berato un contributo di cinque 
milioni di lire alia Società spor¬ 
tiva Ternana. Solo i missini e 
: liberali hanno votato contro 
questa decisione che non solo 
premia una «ocietà sportiva che 
milita nel campionato di calcio 
della serie C. interessando una 
massa enorme di cittadini attac- 



SABATO 
1 OTTOBRE 

apollinei uoiia 

nuova filiale di 

TERNI 

COPIO VECCHIO, 69 

ex negozio Timi - 
vicino a S. Pietro 


Il più scelto assor¬ 
timento di modelli 
^GIOVANILI 
❖SPORTIVI 
♦ELEGANTI 


UN 0MA66I0 PER 
06NI CLIENTE 


du* miliardL 


• 11 mi i i %i ia. iv». è ctiitiiv iivvi *t« i t ili v il iiva ci■ pii n w 11itf* \ 

1 controllabile delle presenze, la 1 tale programma il mercato 



























